{ 

là 


<: 



'©üEEOîD'ïiT, 


«A.'VW'WV 


grammaire française. 


grammatica franges 


parte priha 


In 



cui SI contiene tuUo cio che riguarda 

gli elementi 

;ad cccezione délia sola sintassi. 



THOVASI VENDIBILE 

PRESSO 

) Strada Montccalvario, N.® a.* 

vicino al Tcatro Nuovo. 

Ed i principali Librai deUa Capitale, 


pianO| 


Il prezzo per gli Awociati, è di grana 4 al foglio 
^4, p«ginc, e per i non Associati, di graua 5. 


Digitized by GoogI 



MOir»ELLE 



FRANÇAISE. 


• A li’ USAGE DBS ÉLÈVES 

DES LYCÉES ET DES ÉCOLES SECONDAIRES , 

FHBSGRITK ST ADOPTÉS PAR LA COM3IISSIOS 
DBS LIVRKS CLASSIQUES. 

PAR P. C. B. GEEROELT, 

PROFESSEUR DE RHÉTORIQUE EN L' UNIVERSITÉ DE PARI S, 
DIRECTEUR DE L’ÉCOLE NOR.M.ALE. 

XBVUB , CORRIGÉE , aUGUSHTÉS , 

( TEXTE EN REGARD ) 

PAR li’ABBÉ: nOMORÉ PHILIP, 

PROFESSEUR DE LASGUB FR.ARÇAISB , DE LANGUE LATINE , ctc. 


Quelle autre fonction pourrions-nous exercer et plus 
élevée, et plus utile à VÉtat, que celle qui 
consiste à instruire et à former la Jeunesse 7 CKI» 

PREMIÈRE ÉDITION . 

Earic^'e d’ une Notice «ur la Vie de 1’ Auteur, 
d’ un Traité de Poésie , 
d’ un Choix de Dialogues , etc. 




NAPLES 

DE L’ IMPRIMERIE TARA 
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FRANCESE, 
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de’ LIBRl CLASSICI. 

PER P. €• B. GIJEROÜLT 9 

PROFESSORE DI RETTORICA WELL’ UNIVERSITA' DI PARIOf , 
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(testo a fronte) 

BAIi SACERDOTi: ONORATO PHILIP, ' 
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QuoJ mumu Reipublicæ oiferre niajus nieliiuve poiiumui f 
quam si docemus at>]ue erudimus Juventutem t CIC. 


frima edieione 
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Arricchita d’ una Notizia sulla Vita dell’ Autorc, 
d’ un Trattato di Poesia, 
d’ una Scella di Dialoghi , ecc. 
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1844. 
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•Da veniam Scriplis , quorum non glorîa nobis 
Causa , sed utilitas ofilciumque fuit. 

OviDIÜS, DK PoBXO, MB. III, ElBQ. IX. 


N.B. Gli AaricOLi sbomati d’ uh astbxisco * b lb 

«OTB AlPlè 01 PAGIBA SOHO AGCHVBTB DBI. 
-IBADÜTXORB, 


La présenté Opéra si mette sotto la Salvaguardia 
délia Lcgge , avendo adempito a quanto TÎene 
da essa prescritto. 

Gli Escmplari non muniti délia Firma o dcl Sigillo 
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* mOTIZIA 


SOPRA LA VITA E LE OPERE 

DEL 

SIG. GÜEROVLT. 


PiETHO Claudio Bêrnardo Gueroult, nato a 
Rouen nel 1754, fu professer di Reltorica nel 
Convitto d’ Harcourt parecchi annî prima délia ri- 
voluzione. Nella sessione del di 2a oltobre 1790, 
présenté insieme con suo fratello, ail’ Assemblea 
Constituente un modello d’ educazione e d'insegna- 
mento nazionale. Corne furono aperle le scuole 
centrali, ne fu Gueroult uno de’ primi professo- 
ri. Vennesceltoa tener una Cattedra nella Scuola 
Normale, quando questa fu fondala. Col decreto 
del di 3 gennaio *795 , il mise la Convenzione 
nel numéro degli uomini di Lettere, ai quali fu 
concessa la rimunerazione di 3 ooo franchi. 

Sotto il Governo Impériale fu Gueroult succes- 
sivamente negl’ impieghi di Provveditore del Liceo 
Carlomagno , di Consigliere titolare dell’ Univer- 
sità e di Direttore délia nuova scuola normale. 


VI 


NOTIZIA SULLA VITA 


Questo dotlo professore, attendendo alla PuL- 
Llica Istruzione, ha acquistato un Kome immortale^ 

Aveva tulle quelle cognizioni che generano la 
stima, e possedeva tuite le qualilà, onde nascono 
le perfclte amicîzie. Privo di superhia , privo di 
pedanteria , in allro modo non moslrava la sua 
superlorità, che ponendo cura di nasconderla, ed 
avendo riguardo ai suoi inferiori. Indulgente per 
tutt’ il rimanente, Egli era soltanto severo pel 
huono effetto degli studî ed il manteuimento délia 
Disciplina. 

Mori il dî II novembre i 836 universalmente 
compianto. - 

Le Opéré da lui lasciate sono : 

1. ® Morceaux choisis extraits de V Histoire 
Naturelle de Pline, 1786, in 8.° ; 

2. ® La Journée de Marathon^ ou le Triom- 
phe de la liberté^ pièce historique en quatre actes 
et en prose , in 8.° ; 

3 . *^ Constitution des Spartiates, des Athéniens 
,et des Romains , in 8.° ; 

4. ® OEuvres de Cicéron., 20 vol. in i2 (i); 

5 . ® Nouvelle Méthode pour étudier la Lan- 
gue Latine, suivant les principes de Dumarsais, 
in 8.® (2, 3 ) ; 

Q.'* Histoire Naturelle des animaux; de Pli- 
ne, 3 , vol. in 8.® ; 
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E LE OPERE Dell’ autore. 


tlï 

Grammaire Française , in la (3) ; 

8.° Discours choisis de C/ceVon , traduction 
nouvelle , texte en regard , 3 , vol. in 8.° 

Tutte le Opéré di questo célébré Professore 
manifestano la grandezza del suo ingegno. Elegan- 
za, purezza di slile, precisione di regole, giustez- 
za di definizioni sono i caratteri, cbe distinguono 
Gueroult da coloro che si sono occupati negli 
slessi suoi studî , e gli assicurailo una durevole ' 
riputazione. 

Vedi Biographie universelle des Contemporains^ 
etc. Par WM. Vieilh de Boisjelin et Sainte Preu- 
ve. Paris , i834- 5 vol. in 8.° 

IL TRADUTTORE. 

NOTE. 

(i) Quesla traduzionc fu si ben accolta dall’ universale , 
clic il célébré criiico Geoffroy disse, quando essa venne data 
>alla stampa u che nessuno , dopo il signor Gueroult, più do- 
« vca tentare di tradurre Cicerone » . 

(a, 3) Giudizio fatto sopra questo Metodo Latino, dai si- 
gnori Barbier e DesesSarts , nella nuova Biblioteca d un 
uomo di gusto. Parigi , jSü8 , Toino 3 , pagina i35. 

cc II signor Gueroult, uno de' più antiebi Professori del* 

« P UnivCrsità, oggï provvcditore del Liceo Caiiomagno, si è 
« fatto onore col pubblicare un Nuovo Metodo per istudiar 
« la Lingua Latina , sccondo i principi di Oumarsais. U 
c< pregio di quest’ opéra è generalmente conosciuto. L’auturc 
« yi ba disposto in poche pagine le regole ed i principi fer- 
cc mati da Dumarsais e dai Dotti di Porto Heale m. 
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VIII 


NOTA 


( 3 ) Ecco ancora quel chc dice sopra questo Metodo Luiino 
c siilla Grammatica frahcesr , il sigtior Burnouf, Lettorc e 
Pr.jfessorc Realc ncl Collcgio di Francia; Ispettore degli Stiidî, 

« Seconde il modello de’ Metodi Latinn c Francese dcl si- 
te gRor Cunsiglicre Gueroult , ho io composte questo Metodo 
• Greco. Ho procurato di adaltarc alla lingua di Damostcnc 
et quelli ccccllcnli principi di Grammatica Generale , ch’ E- 
cc gli il primo, ha renduli classici , c che chiariscono il giu- 
t< dizio, nel tempo slcsso che si csercita la memoria del disce- 
« ]>olo. In tulto ciô che appacticnc al ragionamento, io l'ho 
(C fedclmente seguito, quanto al meno ha potuto farlo uno dei 
cc suoi antichi discepoli , che repittasi fortunato col ricevere 
« ancora le sue Lezioni. Se l’universale non giudica il mio 
et lavoro troppo indegno di esser poste accanto al suo, que- 
f< sta grammatica potrà stimarsi U compimento dclle sue due 
tf Grammaliche , c tutte tre insleinc saranno un Corpo di 
te Dottrina per le tre lingue che fanno la base dcll’ Inscgna- 
« raento ne’ nostri Licci ». Prefazione délia Grammatica grc« 
ca. Edizione 37. > Parigi , 1843. 

Queste due Grammaliche dcl signor Gueronlt sono cosi 
generalmcntc spai se in Francia, chc oltrc l’Edizioni che ven- 
gouo giornalmente stampate in caratteri mobili , trovansi an* 
cora Stereotipate dai primarii Stampatori ( Giulio c Firraino 
Didot , Herhan , Dabo , Tremblay , ecc. ). 

Ognun sa che la Siereotipia c Tarte di stampare sopra Ta - 
rôle solide che si conservano per le sole opéré per le quali 
esse sono adoperate ; fa d’ uopo dunque , che il buôn suc-' 
•esso d’ un’ opéra sia ben certo , e le sp iccio ben considerc- 
folc, per determinarsi gli Editori a si gravi spese. 
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X. 

^m4MH4tmi 

F R A N Ç A I S E. 


enAmm^TtcA 

\ 

FRANCESE. 


PARTE PRIMA. 


1 . La Grammatiea fran^ 
cese è l' arte di parlare e 
di scrivere correttameute 
in francese; per parlare e 
scrivere si fa uso di paro- 
le^ le parole sono compo* 
ste di Lettere. 


PREMIÈRE PARTIE. 


I. La Grammaire fran- 
çaise est V art de. parler 
et d' écrire correctement 
en franeaU ^ pour parler 
et pour écrire on se sert 
de mots'^ les mots sont 
composés de Lettres* 


SELLE LETTBIE. . .. 


PBS.LBTTBBS. 


2- L'Alfabeto francesé 
:omprende venti cinque 
eltere, o caratteri che ser- 
< ono a rappresenUre i suo- 
li délia voce. 


a. \jh.Lvnkeir français 
comprend vingt-cinq let- 
tres ou caractères qui ser- 
vent à représenter l§s sons 
de la voie. 


i 


Digitized by Google 


GRAMMiIRE FRAKCAISE. 


LETTRES 


PRONOTSCIATION 


Romaines. 



4 Vcdi ie OBScnrazioni particolari jullc lettere e la 
, jji-o^nciaxione , num. 3o8, e segucpti. 






t>REMlÈ}lE PARTIR. 


3. Le leltere sono O vo- 
cal! O consonanti. 

4* Le vocali sono cosi 
chiamate dalla parola vo- 
ce 5 perché da sè sole tor- 
mano un suono , una voce. 
Ve ne sono sei: a^e^i^o,u.j. 

5 . Osservazîoni. La lettera 
e serve a formaretre suoni dif- 
férend. Cî6 che U disdngue , 
é la maniera di pronunciare l ’ e 
•ia in un tempo più o meoo lun- 
go , sia aprendo più o mcno la 
bocca. 

6. Questc tre sorte d’ e sono 
è aperta o larga , é cbiusa o 
stretta , e muta. 

7. L’ è aperta è quella il cui 
suono é più forte e più notabi- 
le 1 corne noi la pronuncismo 
nelle parole, ciel, mer^ succès, 
chef, hymen. 

8. L* è chiusa si pronuncia 
aprendo meno la bocca che per 
r è aperta. Taie è quella delle 
parole, bonté, café, aimé, for- 
tuné, 

9. L' e muta non ha che un 
suono oscuro e poco sensibile. 
h* quella che si fa appena sen- 
tire in fine delle parole , hom- 
me , table , vigilance. 

10. L’ / ha il suono dell' i 
semplice , quando 'trovasi fra 
due consonanti , corne in syl- 
labe , mythologie. Dopo una 
vocale, egli tiene luogo di due i, 
r uno de’ quali si appoggia alla 
sillaba che précédé , e 1’ altro 
a quella che segue, pays, payer, 
voyelle, si pronunciano corne se 
si scrivesse pai-is, pai-ier, voi- 
ielle. . Jj’ y non è in realtà che 
un { semplice , 0 un i doppio. 


3 

3. Les lettres sont ou v6- 
yelles ou consonnes. 

4 . -Le* voyelles sont ainsi 
appelées du mot voix 
parcequ elles forment tou- 
tes seules un son, une voix. 
Il y en a six'. a,e,i,o,u,y. 

5 . Observations. La lettre e 
sert à former trois sons diffé- 
rents. Ce qui les distingue , 
c' est ta manière de prononcer 
r e soit dans un temps plus ou 
moins long , soit en ouvrant 
plus ou moins la bouche. 

6. Ces trois sortes d" e sont 
è ouvert , é fermé , e muet. 

7. L' è ouvert est celui dont 
le son est plus fort et plus mar- 
qué , tel que nous le pronon- 
çons dans les mots, ciel , mer, 
succès , chef , hymen< 

8. L’ é fermé se prononce en 
ouvrant moins la bouche que 
pour [ è ouvert. Tel est celui 
des mots, bonté , café , aimé , 
fortuné. 

? i. L’ e muet n’ a au' un son 
scur et peu sensiole. C est 
celui qui se fait à peine sentir 
à la fn aes mots,, bomme, ta- 
ble , vigilance. 

10. L'j a le son de Pi simple, 
quand il se trouve entre deuc 
consonnes, comme dans syllabe, 
mythologie. Après une voyelle, 
il tient lieu de deux i dont P un 
affecte la syllabe qui précède,- 
et P autre celle qui suit : pays, 
payer , voyelle , se prononcent 
comme si on écrivait pai-is , 
pai-ier , voi-ielle. L' J n' est 
dans la réalité qu' un i simple, 
ou un i double. 
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4 GRAUfMAlRE 

II. Vi ha diciannove 
consonanti : b y c , dy f y 

gihyfyky ly «» , H, , 

<J’,ry*y tyVyXy Z. Que- 

ste lettere non forma no 
un suono che col soccor- 
so delle vocali. Consa- 
nante vuol dire che suo- 
na con (la vocale). 

11 . Os$ervazione. La lettera 
Tl è muta o aspirata. £’ muta, 
allorquando nuUa aggiunge alla 
pronuQcia délia vocale, che la 
aegue. 

L' homme, l'histoire, théâtre, 
si pronunciano corne se vi fosse 
scritto t omme, P istoire, tédlre 
( senza h ). 

i3. E’ aspirata, quando fa pro- 
nunciare dalla gola la vocale cbe 
la segtse } corne in queste parole, 
la haine, le hérisson, la honte, 
le Havre. 

SILLABB E cDlTTONGHI. 

14. 1- Le sillabe sono u> 
na O più lettere pronuu- 
ciate m un solo tempo 
con una sola emissione di 
voce. 

1 5 . Perte è di due sil- 
labe , perché, dopo aver 
pronunciato per, si ha hi- 
sogno d’un nuovo movi- 
mento d’ organo, d’ un’al- 
tra impulsione di voce , 
per fare che la lettera t for- 


fRANÇAlSË. 

11. Il y a dix--neuf con- 
sonnes : b, c, d, f, g, h, 
j, k, 1 , m, n, p, q, r, 
s. t, Vy X, Z. Cea lettres 
ne forment un son qu" a- 
vec le secours des voyel- 
les. Consonne vexU dire 
qui sonne avec. 

11 . Observation. La lettere h 
est muette ou aspirée. Elle est 
muette, lorstjuelle n'ajoute rien 
à la prononciation de la voyel- 
le qui la suit. 

L’homme l' histoire, théâtre, se 
prononcent comme s’ il y avait 
r omme, 1* istoire, tëàtre ( sans 
h). 

i3. Elle est aspirée, quand el- 
le fait prononcer du gosier la 
voyelle qui ha suit ; comme 
dans ce mots, la haine, le héris- 
son, la honte, le Havre. 

syllabes et diphtongues 

i 4 « !• les syllabes sont 
une ou plusieurs lettres 
prononcées en un seul tems 
par une seule émission de 
voix. ^ 

i 5 . Perte est de deux 
syllabes , pareeque, après 
avoir prononcé per, on a 
besoin d'un nouveau mou- 
vement d' organe, d' une 
autre impulsion de voix, 
pour que la lettre t for- 1 
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PREKIÈaE LIRTIÊ. 


5 


mi congiuntamente colla 
Jettera e, il suono te, clie 
è la seconda sillaba délia 
parola perte. 

1 6. La sillaba puù essere 
formata dauna vocale so- 
la. Ami è una parola di 
due sillabe : a forma da 
sè sola la prima, e mi 
la seconda. 

ij. Ma le consonanti 
non possono sole com- 
porre una sillaba ; poicbè 
non possono produrre al- 
cim suono cne col con- 
corso delle vocali. 

Possono trovarsene pa- 
recchie nella medesima sil- 
laba*. trembler, affection- 
ner y Strasbourg 

18. Una parola formata 
d' una sola sillaba si no- 
mina monosillabo. 

19, Quando è formata 
da parecchie , è un po~ 
lisillabo. 

ao. IL II dittongo è u- 
na sillaba cbe fa sentire 
il suono di due vocali cou 
una sola emissione di voce. 

a 1 • Nella parola lui odo 
l’u e l’t J questi due suo- 
ni trovansi riuniti in una 
sola sillaba , essi sono e; 


me conjointement avec la 
lettre e le son te, qui est 
la seconde syllabe du mot 
perte. 

16. La syllabe peut être 
formée <V une voyelle seu- 
le. Ami est un mot de 
deux syllabes ; a forme 
seul la première, et mi la 
seconde^ 

17. Mais les consonnes 
ne peuvent seules compo- 
ser une syllabe , puisque 
elles ne peuvent produire 
aucun son que par . le 
concours des voyelles. 

Il peut s'^ en trouver plu- 
sieurs dans la même syl- 
labe: trembler, afiectiou- 
ner, Strasbourg. 

i 9 . Un mot formé d'une 
seule syllabe se nomme 
monosyllabe. 

19. Quand il est formé 
de plusieurs, c est un 
p'olysyllabe. 

ao. II. La diphtongue 
est une syllabe qui fait 
entendre le son de deux 
voyelles par une seule e- 
mission de voix. 

ai . Vans le mof lui f en- 
tends V\x et V\‘y ces deux 
sons se trouvent réunis en 
une seule syllabe , 'U* 
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6 grahmaibe frâkçiise. 

nunciati in un sol tem- 
po. 11 primo si pronun- 
cia sempre rapidamente 
6 non si puô riposare che 
sul seconde \ perch' è il 
solo che possa essere con- 
tinuato. 

sa. 1 dittonghi sono: 1 Les diphtongues sont : 

^ 1. ia , viande J diamant. 

а. îais , niais J biaiser. 

3 . ié , amitié , pitié , pied , dernier, 

4. iè , ciel , volière , miel , fiel , Gabriel. 

5 . ien , mien , Indien^ tien^ bien. 

б . ieU) Pieu , mieux, lieu, les deux. 

. io , pioche -, fixile , viole , cariole. 

. ion , pion , portion , action , occasion, 

9. \OM, chiourme, Co/ioure (ville). 

10. oë, moelle y po’éte, po'éme. 

SI. oi) loi, mois (o, prima vocale d'un dit- 
tongo, si pronuncia corne ou ( o, première 
voyelle dC une diphtongue, se prononce 
comme ou ). Loi è corne se vi fosse {est 
comme i’ il y avait) loué. 

:ja. oin, loin, joindre, soin, besoin. 

13. oue, ouest , sud-ouest, alouette, 

14. ouen , Ecouen, Rouen, 

1 5 . ouin , babouin, baragouin, marsouin. 

16. oui , fouine , Louis , oui ( alErraation.) 

17 . uSk,équateur,aquatique,{ua&epvor\oiiceoua). 

‘ ^ J 8. ue, casuel, équestre, annuel, écuelle, ruelle. 

19. ui , lui , minuit , bruit , fruit. 

ao. uin, quinquagésime, Çuintilien, Alcuin. 

ACCEATI. ACCBETS. 

s3. Si chiamano accen- a3. On nomme accents 


sont énoncés en un seul 
temps. Le premier se 
prononce toujours rapide- 
ment , et V on ne peut 
appuyer que sur le second, 
parce qu'il est le seul qui 
puisse être continué. 
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. PREMIÉBE PARTIE. 


7 


ti alcane piccole linee se- 
gnate sopra una vocale. 

24* Vi sono Ire accen- 
ti, r acuto y il gravBy e il 
circonjlesso. 

a 5 . L'accento acuto si 
forma tirando la linea da 
dritta a sinistre, corne 
in régénéré y répété. 

26. L’ accento ^roi/g, ti- 
rando la linea dalla sîni- 
stra alla dritta, corne in 
succès. 

27. Il circonjlesso , riu- 
nendo queste due linee 
in modo che formino la 
figura di una v capovoL 
ta , corne in apôtre. 

28. Si fa uso dell’ accen- 
to acuto per notare il suo- 
no délia e chiusa. Bonté. 

29. Si adopera T accen- 
to grave per dinotare 1’ e 
aperla , corne in accès , 
procès. 

3 0. Tuttâvolta si lascia 
di mettere l'accento quan- 
do questa e è seguita da 
una consonante,colla qua- 
le forma una sîllata. Si 
scrivesenza accento, mer, 
Jer, miely aimer, donnery 
premiery métier. 

3t. Xà accento circon- 


de petites lignes tracées 
sur une voyelle. 

24» Il y a trois accentSy 
/'aigu, le grave, le cir- 
conflexe. 

2 $. V accent aigu se for- 
me en tirant la ligne de * 
droite à gauche , Comme 
dans régénéré, répété. 

26. L' accent grave, en 
tirant la ligne de gauche 
à droite , comme dans 
succès. 

27. Le circonflexe, en 
réunissant ces deux li- 
gnes de manière quelles 
forment la figure d' un 

V renverséy comme dans 
apôtre. 

28. On se • sert de V ac- 
cent aigu pour marquer le 
son de V e fermé. Bonté. 

29. On emploie V ac- 
cent grave pour désigner 

V e ouvert , comme dans 
accès, procès. 

3 0. Cependant on né- 
glige de mettre I accent 
quand cet e est suivi d'une 
consonne avec laquelle il 
forme une syllabe. On 
écrit sans accent mer, 
fer, miel, aimer, donner, 
premier, métier. 

3 1. L* accent circonfie- 
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8 GRAMMAIRE 

flesso dinotale sillabelun- 
ghe, corne pâte^ téte^ re- 
gttre, côte, Jllûte. 

3s. Quando ponesi so- 
pra una e , questa e ' si 
pronunclaIunga,e assai a- 
perta. Féte^ prêtre, même 


DP.LLE PAROLE PRESS ISOLA- 
TAMEUTBy E COlfSIOERA- 
TB COMB BLEMERTI DEL 
DISCORSO. 

33. Una parola è un com- 
plesso di suoni, col quale 
esprimiamouna idea o un 
sentimento. 

■ 34 . La lingiia francese 
si compone di nove sor- 
te di Parole, cioè, il no- 
me, r articolo, il prono- 
me , il verbo , il partici- 
pio, la preposixione, Pow- 
verbio, la congiunxione , 
e P{iûrerie«one. 

ARTICOLO PRIMO. 

1 1:. ROME. 

35. n Nome è la parola 
che indica o quali fica le 
persone e le cose che «o- 
no r oggetto dei nostri 
pensieri j per esempio, le 
parole padre , so/e, dino- 


VRANÇAISE. 

xe marque lès syllabes 
longues, comme pâte , tê- 
te, regître, côte, flûte. 

3a. Quand on le place 
sur un e, cet e se pro- 
nonce long et très ouvert. 
Fête, prêtre, même. 


DES MOTS PRIS EN PARTI- 
CULIER ET CONSIDÉRÉS 
COMME LES ÉLÉMENTS DU 
. DISCOURS. 

33. Un mot est une to- 
talité de sons par laquel- 
le nous exprimons une 
idée ou un sentiment. 

34 . La langue française 
se compose de neuf sortes 
de Mots, savoir, le nom, V 
article, le pronom, le ver- 
be, le participe, fa prépo- 
sition, /'adverbe , la con- 
jonction , et l' interje- 
ction. 

ARTICLE PREMIER. 

L B NOM. 

35. Le Nom est le mot 
qui désigne ou qualifie 
les personnes et les choses 
qui sont V objet de nos 
pensées'^ par exemple, les 
mots père , soleil , dësi- 
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tano la persona o la cosa 
di cui parlo ; ma se dico 
padre teneao , sole ar> 
DEiTTE , queste parole che 
aggiuDgo, qualificano que-^ 
sti medesimi oggetti, cioè, 
che essi esprimono una 
qualitâ , una maniera di 
essere di quelli oggetti. 

36. I nomi sono o so~ 
stantivi o aggettivi. 

Nome Sostantivo. 

3 7. Il Sostantivo dinota 
r oggetto. E’ stato cosi 
nominato y perché sussi- 
ste da sè meclesimo nel 
discorsO) vale a dire, che 
solo e senza aver hiso^ 
gnu d' esssere accompa* 
gnato da alcun' altra pa- 
rola, significa l’essere che 
è r oggetto del nostro 
pensiero. 

38. Vi ha due sorte di 
nomi sostantivi , î nomi 
proprt e i nomi comuni. 

39. I nomi propri ap- 
partengono unicamente a 
taie o taie oggetto de- 
termlnato. Adamo^ Eva^ 
Cesare^ Carlomagno, Pa- 
ri gi^ Rouen, Brusselles, la 
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gnent la personne ou la 
chose dont je parle', mais 
si je dis, père ter dre , 
soleil ARDEHT , ces mots 
que f ajoute, qualifient ces 
mêmes objets, c’ est-à-dire 
qu ils expriment une qua- 
lité, une maniète d' être 
de ces objets. 

36. Le noms sont ou suh* 
stantifs ou adjectifs. 

Nom Substantif. 

37. Le Substantif dési- 
gne V objet. Il a été ainsi 
nommé, parcequil subsiste 
par lui-même dans le dis- 
cours, c' est à-dire que seul 
et sans avoir besoin d'être 
accompagné d' aucun au- 
tre mot, il signifia l'être 
qui est V objet de notre 
pensée. 

38. Il y a deux sortes 
de noms substantifs, les 
noms propres et les noms 
communs. 

39. Les nomspropres ap- 
partiennent uniquement 
à tel ou tel objet déter- 
miné. Âdam, Eve, César, 
Charlemagne, Paris, Rou* 
en , Bruxelles , la Seine , 
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Senna ^ il Rodano , so- 
no altrettanti nomi pro- 
piî, perché convengono 
ai soii oggetti ch’ enun- 
ciano. 

4o. I nomi comuni con- 
vengono a tutti gli esse- 
ri délia medesima specie. 
Uomo , albero , cavallo , 
sono nomi comuni j per- 
ché la parola uomo con- 
viene a tutti gli uomini , 
la parola albero a tutti gli 
aiheri , la parola cavallo 
a tutti i cavalli. 

Nome Aggettivo, 

4i» L’ Aggettivo quali- 
fica 1’ oggetto. 

4*î. Si nomina cosi, per- 
ché si aggiunge al sostan- 
tivoch’egli qualifies. Non 
ha eziandio un senso de- 
ciso, che per quanto è ap- 
piicato aqualcne sostanti- 
vo. Questa parola buono^ 
russo , amaro , se fossero 
adoperate sole, non otFri- 
rebhero che un a idea va- 
ga e confusa. Ma quan- 
do dico un buon padre , 
un abito rossu , un frutto 
amaro , vedo degli ogget- 
ti, ai quali posso applicare 


le Rhône , sont autant 
de noms propres^ parceqii 
ils conviennent aux seuls 
objets qu'ils énoncent. 

4o. Les noms communs 
conviennent à tous les 
êtres de la même espèce. 
Homme , arbre , cheval 
sont des noms communs , 
pareeque le mot homme 
convient à tous les hom^ 
mesj le mot arbre à tous 
les arbres , le mot che- 
val à tous les chevaux. 

Nom Adjectif. 

4 1 • V Adjectif qualifie 
V objet. 

4a. On le nomme ainsi ^ 
pareequ' il s' ajoute au 
substantif qu' il qualifie. 
Il n a même un sens dé‘ 
cidé qu' autant qu' il est 
appliqué à quelque subs- 
tantif. Ces mots bon , 
rouge, ameï*, s' ils étaient 
employés seuls, n offrira- 
ient qu une idée vague 
et Confuse. Mais lorsque 
je dis, un bon père, un 
habit rouge , un fruit a- 
mer, je vois des objets 
auxquels je peux atta- 
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le qualitâ espresse con gli cher les qualités expri- 
aggettivi buono, rossoy a~ mees par les adjectifs ' 
maro. bon, rouge, amer. 

43 . 1 nomi sono suscetti- fes noms sont su- 

Lili di numeri e di ge- sceptibles de nombres et 
nttri. de genres. 

nVMSRI. «OMBBES, 

44* cbiamano nume- 44* appelle nombres 
ri certe terminazioni che des terminaisons qui don- 
danno ai nomi la proprîe- nent aux noms la pro^ 
tà di signifîcare un so- prié te de signifier un seul 

10 oggetto O più oggetti. objet ou plusieurs objets^ 
imperofranceseyil buon L'empire français, le bon 

generale , signifîcano un général, signifient un seul 
solo impero , un solo ge- empire, un seul général, 
nerale. GCimperi antiehi. Les empires anciens, les 
i buoni generali, dinota- bons généraux, désignent 
no parecch’ imperi, e pa- plusieurs empires et plu- 
reccbi generali. sieurs généraux- 

45 . Vi sono due numeri; 4^' ® deux nombres^, ■ 

11 singolare , per esprî- le singulier, pour expri- 

xnere 1’ unità ; U plurale, mer V unité ; le pluriel , 
per esprimere la multi- pour exprimer la mul- ■ 
plicità. tiplicité. 

Corne si forma il plu- Conamentse forme le plu- 

rale de nomi, riel des noms. 

46. H plurale si forma ag- 4^.Lepîuriél se forme fin 

gîungendo la letj^rB s al ajoutant la lettre s au 
singolare, , singulier, 

Lt bon père, les bons pires", la victoire importants, Iss rictoirss 
. importantes. 
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Excqptions. I.** Us noms qui 
se terminent au singulier par 
8 , Z, ou Z servent également 
pour Us deux nombres. 

Un mois^ plusieurs mois', f heureux époux^ Us heureux 
époux; U nez , Us nez. 

48. a.“I nomi che terminano in 3 .° Les noms qui te terminent 
(BU, «U, ou, preodono x al plu- en au, eu , ou, prennent z au 
' raie : pluriel : 

Vaisseau^ feu, caillou, fanno al plurale (font au pluriel) vais^ 
seaux ,feux , cailloux, 

BUu, clou, trou , font bleus , clous, trous. 

4 g. 3.^1 nomiinal fanno Uplu - 1 i.^Les noms en al font Upluf 
raie in aux, | riel en aux. 

Général, métal, [égal, etc,: pluriel, généraux, métaux, ég<mx. 
Bal , régal , font baU , régals, 

5o, Âlcuni nomi aggettivi in al Quelques noms adjectifs en al 
non s’ adoperaoo al mascolino ne s' emploient pas au masculin 
plurale, corne, pluriel, tels que. 

Austral, boréal , fatal, filial , final, frugal, naval, pastoral, 
trivial , vénal , virginal. , 

5 1 . 4 .** I nomi in ail non seguono I 4>‘^ ^s noms en ail ne suivent 
una regola uniforme. GU uni | pas une règle uniforme. Les 
cambiano ail in aux ; . | uns changent ail en auz : 

Travail, émail, bail, corail, soupirail: pluriel, travaux, émaux, 
baux , coraux , soupiraux. 

Ail (plante) fait, aulx. 

5a. GU altri aggiungoiio *: I Les autres ajoutent s: 
Attirail ,. détail, épouvantait , éventail , gouvernail, mail , 
poitrail , Sérail: pluriel, attirails, détails, épouvantails, é^en- 
lailt, gouvernails , etc. 

Bétail, fait au pluriel lestiaux. 

Travail (machina di legno, cui i maniscalcbi attaecano i ca« 
valu yizioai, machine de bois où les maréchaux, attachent 
les chevaux vicieux) fait au pluriel travaUs. 

53. Aïeul, ciel, cnil , font au plnriel aïeux, deux, yeux. 

On dit tes ciels de lit, les ciels dun tableau, des etils de bauf. 


Becezioni. \,* i nomi che 
terminano al singolare in s, x, 
O t servono parimente per i due 
Dumeri. 
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Tfomi chenonsi adoprano Noms qui ne s'empipîent 
che al singolare qu’ au singulier 

O al plurale. ou àu pluriel 

54 . Pareccliî nomi man- 54- Plusieurs noms man- 

cano gli uni del singolare, quent les uns de singulier^ 
gli altri del plurale. le autres de pluriel. ^ 

Ancêtres , belles-lettres , broussailles , épou-- 
sailles, funérailles , moeurs , obsèques^ ténèbres^ vi~ 
près ^ sidicono nelsolo plurale (ne se' disent qu'au 
pluriel). 

55. ün assai maggior nu- Un bien plus grand nom- 

naero di nomi si adopera-' bre de noms s' emploient 
no soltaUto al singolare. seulement' ou singulier. 

56. Talisono: 56. Tels sont \ 

1. °Quelli che denotano 1 .® Ceux qui' marquent 

le diflerenti età délia \i- les differents âges de la 
ta; V enfance, l'adoles- we; T enfance P adoles- 
cence , la jeunesse , la cence , la jeunesse , ’ la 
vieillesse', vieillesse 5 ’ 

2 . ° 1 nomi delle virtù ‘ Les noms des vet-tus 
abituaii: la probité, la haAtfwe//ej; la probité, la 
candeur, r humanité , ec; candeur, l'humanité, etc. 

3. ® 1 nomi delle arti 3.^'''Les' noms des' drts 

e delle scienze: la pein- et des sciences', la peiht'ù- 
ture ,' la sculpture , 'V a- re, la sculpture, P agrit?ül- 
griculture , la chirurgie, ture, la chirurgie, Tailro- 
T astronomie , la ' chi- nomie, la' chimie, été; ’ 
mie, ec ; •' ' I • . • . . 

4-® ï Lès^1^^rHs^de)i^rhé• 

V or , V àrgent ,^îe fer \ le tdüjô: 1’ dé’,’ P aé^nt” le 
cuivre, ecj . ' fer , le cuivre, e^. 'i' 

Se si dice qualche vol- Si V àn'dltOuéîqukfois 
ta des fers,'' des pîorhbs , des’ fers, *tléèm<JtllBs,'^éji 

■ I • 1 l’j oj'i ' '-’o fl^ jjîîyup 
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des bromes y ec., si consi- 
derano questi metalli co- 
rne messiin opéra, e divi- 
si in più parti j 

5. ® Gli aggettivi ado- 
perati soslautivamente : 
le beau, le vrai, Vutile, 
V agréable , ec. 

6. ® Le parole mera- 
mente adottatedal latino: 
le déficit , le maximum, 
agenda , duplicata, ec. 

G E KERI. 

5y. I Generi sono le dif- 
ferenze che trovansi tià 
un nome ed un' altro, se- 
conde che r oggetto che 
uelli denotano o quali- 
cano è maschio o i’em- 
mina. 

58. Vi sono due generi, 
il maschile ed il femmini- 
le. Fils, lion, tigre, chien, 
Rono del genere maschi- 
le, perché denotano esse- 
ri maschi : fille , lionne , 
tigresse, chienne, sono del 
genere femminile, perché 
denotano esseri femmi- 
nili. 

fig. Si sono, compresi 
nell' uno o nell' altro di 
questi generi, gli esseri i- 


FRARCAISE. 

bronzes, etc., on considè- 
re ces métaux comme mit 
en œuvre , et divisés en 
plusieurs parties ^ 

5. ® Les adjectifs em- 
ployés substantivement', le 
beau, le vrai, l'utile, l’a- 
gréable, etc. 

6. ® Les mots adoptai 
purement du latin: le dé- 
ficit, le maximum , agen- 
da, duplicata , etc. 

GENRES. 

5y. Les Genres sont lei 
différences qui se trouvent 
entre un nom et un autre, 
selon que V objet qu' ils 
désignent ou qualifient est 
mâle ou femelle- 

58. Il y a deux genres, 
le masculin et le féminin. 
Fils, lion, tigre, chien, 
sont du genre masculin, 
pareequ ils désignent des 
êtres mâles : fille, lionne, 
tigresse , chienne , sont 
du féminin, pareequ' ils 
désignent des êtres fe- 
melles. 

Ô6. On a renfermé dam 
l'un ou l'autre de ces gen- 
res les êtres inanimés , 
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inanimati^ astrattij spîri- 
tualii che nonhanno nis- 
sun rapporte colla diffie- 
renza de’ sessi. Si son fat- 
I ti maschili, soleil^ fleuve, 
siècle , esprit , décret ; e 
I iemminili, lune, rivière , 
annéje, âme, loi- 
f 6o. Il généré dei soslan- 
I tîvi è determinato dall’u- 
1 so. E’ invariabile. 

6i. GH aggettivi non 
hanno punlo genere di 
per sè. Cambiano termi- 
Tiazioni per diventare ma- 
schili O femminili , secon- 
de il genere che 1’ uso ha 
i date al sostantivo ch’ essi 
• qualifîcano. 

1 

'Corne si forma il femmi- 
nile degli aggettivi- 

\ 

I 62. ï.a Regola. Gli ag- 
I gettivi che sonoterrainati 
! «la Una e muta , servono 
I egualmente péri due gene- 

ri : un homme sage , une 
femme sage 5 un secours 
I UTILE, une leçon utile. 

63 . 2.® Regola. Gli ag- 
geltîvî, che sono termina- 
ti da una consonante o da 
una vocale, che non è una 
e muta , aggiungono que- 


i 5 

abstraits , spirituels , (jtii 
n ont nul rapport avec la 
différence des’sexes. On 
a fait masculins , soleil, 
fleuve , siècle , esprit , 
décret ; et féminins , lu- 
ne, rivière, année, âme, 
loi. > 

60. Le genre des substan- 
tifs est décidé par V usa~ 
ge. Il est invariable.' 

6 1. Les adjectifs n’ ont 
point de genre par eux- 
mêmes. Ils changent de 
terminaisons pour deve- 
nir masculins ou fémi- 
nins , selon le genre que 
V usage a donné au sub- 
stantif qu' ils qualifient. 

Comment se forme le fé- 
minin des adjectifs. 

62. 1 . rc Règle. Xesfld/ec- 
tifs qui sont terminés par 
un e muet servent égale- 
ment pour les deux gen- 
res : un homme sage-, un 
loi SAGE J un secours uti- 
le, une leçon .utile. 

63 . 2. e Règle. Les adjec- 
tifs qui sont terminés par 
une consonne ou par une 
voyelle qui n' est pas un 
e muet , ajoutent cet e 
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sta jt ^er sîgnificare il 
femmîmle ; aimê^ aimée^ 
grande grande \ majeur ^ , 
majeure'^ vàin^ vdine\ fieii- 
ri, fieurié\ aigu, diguè\ 


• ' • > 

muet pour signifier le fé- 
minin-. aimé, aimée; grand, 
grande'; majeur, majeure; 
vain, vainç; fleuri, fleurie; 
aigu, aigue. 


64. Esceptions» i.^Les ctdjeè- 

tifs terminés . «n x prennent 
au féminin s de e muet: 

heureux, heureuse ; jaloux, ja- 
louse. 

Doux, faux; roux, font dou. 
ce, fausse, rousse. _ , 

65 . a.“ Ceux en cur qui sont 
formés des verbes, ont le fémi- 
nin en euse: danseur, danseuse; 
querelleur , querelleuse; chan- 
teur , chanteuse etc. 

66 . 3 .^ Plusieurs noms en 
leur changent au féminin tenr 
en trice. 

Accusateur, acteur , bienfaiteur , conservateur , débiteur , 
dissipateur y tfcieur, moteur, perturbateur, protecteur, opérateur, 

testateur , tuteur ; accusatrice , actrice , bienfaitrice, etc. 

ut 

67. 4.” Enchanteur , pécheur , vengeur , defendeur , deman- 
4 e^r fanno al fcmuiinilc (font au féminin'), enchanteresse , 
pécheresse , vengeresse , défenderesse, demanderesse. 

Empereur, fait impératrice 

, Aif,t*ur , amateur , témoin sono d’ ambedue i generi ( sont 
des deux genres). 

5 j* Eranc, blanc, sec , font franche , blanche,, sèche. 1 

68. ' Caduc , public , grec , turc , font caduque , publique , 
grecque, turque. 

69. La. lettera f cainbiasi al femminile in ve (ht lettre f se 
change au féminin enye): bref, actif, neuf brève, active, neuve. 

7. * Long , solo aggettivo che 7.° Long , seul adjectif qui 
termina colla ^ ,,fa Ipngue. se termine par un g,/àit longue. 

8. ® Bénin, malin, fanno (enf* 8.® Bdnin , malin ,Jont bé- 

gne, maligne. nigoe, maligne. 


64 Eceexioni..i-^ Gli aggel- 
tivi terminati in x prendouo 
alfamminilex aeg^ita dall’c mu- 
ta; heureux, heureuse-, jaloux, 
jalouse. 

Doux^ faux , roux , fanno 
douce, fausse, \rousse. 1 

65 . a.® Quelli in eur, che sono 
formati dai verbi, hanno il ge^ 
nere femminile in euse : dan- 
seur , danseuse ; querelleur , 
querelleuse ; chanteur , chan- 
teuse ec. 

66 . 3 .* Parecchi nomi in leur 
coaabiano al femminile, leur in I 
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70. 9.“ Beau, nouveau, Jou, 70. 9.® Beau , nouveau , fou, 

mou, l'tcua, fanno al fémminiiio mou, vieux , font au féminin , 
Mie , nouvelle, folle , molle , belle , nouvelle , folle , molle , 
i'iet«e,perehèsidicevaaltravol- vieille, pareequ’ on disait nu- 
ta al maschile, bel, nouvel, fol , trefois au masculin, bel , nou- 
mol, vieil. Questi maschili non vel, fol, mol , vieil. Ces mas- 
si usano più chc davanti unar culins ne sont plus en usage 
vocale O una h non aspirata : que devant une vofelle ou unk 

un BEL arbre , le mooveIj an , h non aspirée: un bel arbre , 
un yoL espoir, un mol erfant, le nouvel an , uu foi. espoir , 
le VIEIL homme. un mol enfant, le vieil homme. 

71. 10." Talvolta l’ultima con- 71. 10.® Quelquefois la der- 

sonante raddoppiasi innanzi ail’ nière consonne se redouble de~ 
e muta del femminile: vont V e muet du féminin : 

Bas, basse-, cruel, cruelle', gentil, gentille', bon, bonne-, nul, 
nulle-, vermeil , vermeille ; épais , épaisse ; ancien, ancienne» 

Gradi di significaùoni Degrés de signidcation 
negii aggettivi. dans les adjetifs. , 

72. Gli aggettivi sono 7a. Les adjectifs sont 
suscettibili di più o di susceptibles de plus ou de 
ineno. Un uomo è at- moins. Un homme est koti 
TEMPATo : ma puà essere mceis il peut être 'slvs agéj 
piTj’ ATTBMPATO J puo es- U peut être le plws âgé 
sere il piu’ attempato di de tous ceux dont on par- 
tutti quelli di cui si parla, le. 

73. Onde si è stabilité jd. De la on a établi 

per gli aggettivi tre gra- pour les adjectifs trois de- 
di di signifîcaxione o di grés de segnification om 
qualificazione che si no- de qualification qu on 
minano, positiva, compa- nomme positif , compara^ 
rativo, e superlativo» . , tif,. et superlatifl ' 

74 - I* L’ aggettivo è al 74 - !• L' adjectif est aù 
posifiVo^quandoqualifîca positif^ quand il spialifie 
un oggetto assolutamente un objet absolument et 
e senza alci»no> ^rapporta ; sans aucun rapport d» 
di comparazione cou al- comparaison avec d . au- 
aitri oggettî- , ires objets,. ^ . 
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Une BORNE loi J les hommes courageux. 

75. II. E’ al Cürnparati- y5. II. fl est au compa- 

^'o, quando qualifica Tog- ratif, lorsçu U qualifie 
getlo con un rapporto di C objet avec un rapp ri 
suDeriorità, d’ inferiorilà de supériorité, d' injéria- 
O d’ egualità. rite, ou d' égalité. 

76. Il comparativo di 76. Le comparatif de su- 

superiorità, si esprinoe périorité s' exprime en 
laettendo p/tij (più) da- mettant plus devant l' ad- 
vanli r aggellivo. jectif 

Le soleil est plus brillant que la lune. 

77. Il comparativo d’ 77, Le comparatif d' 

iuferiorità , col meltere infériorité , en mettant 
moins (meno) innanzi moins devant V adjec^ 
r aggetlivo. tif 

L' Europe est moins grande que V Asie. 

78. Quello dieguaglianza 78. Celui d' égalité s'ex- 

si esprime con autant prime par autant , aussi , 
(tanto, altrettanto), aùssi devant l' adjectif. 

(si, cosi), avantil’aggettivo 

AUSSI modeste que savant. 

79. Non abbiamo che 79. Nous n avons que 
tre aggettivi i quali espri- trois adjectifs qui expri- 
mono di per sè un para- ment seuls une comparai- 
gone, cioè, meilleur (mi- son, savoir, meilleur au 
glfore) in luogo di plus lieu de plus bon , qui ne 
bon, che non si dice pun- se dit point-, pire, au lieu 
toj pire, (peggiore) in ve- de plus mauvais; moindre 
ce plus mauvais-, moin- au lieu de moins grand, 
dre (minore) incambio di 

plus petit. 

■ La vertu meilleure que Vor. Sa condition est pire 
que la vôtre. La partie est moindre que le tout. 
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80. III. L’ aggeltivo è al 8o. III. V adjectif est 

superlaiivo , cjuando es- au superlatif , quand il 
prime la qualità portata exprime la qualité portée 
al supremo grado di più au suprême jiegré de plus 
O di meno. . ou de moins. 

8 1. Vi ha due sorte di Il y a deux sortes de 

superlalivi \ T tino assola- superlatifs ; V un absolu, 
/O, r allro re/a//Vo. l' autre relatif. 

82 II superlative oJ 5 o/u- ^ 0 .. Le superlatif absolu 
/O esprime la qualità in- exprime lu qualité portée 
nalzata al supremo gra- au suprême degré., sans 
do, senza alcuna r<;lazio- aucun rapport à une autre 
ne ad allra cosa. Esso si chose. Il se forme en pla- 
forma ponendo très o fort cant très ou fort devant 
dinanzi T aggettivo. l' adjectif. 

Lyon est une ville très grande et fort peuplée.. 

83 . Il superlative rela- 
tivo dénota questa quali- 
tà con rapporte a qual- 
che altra cosa. Esso for- 
raasi metlendo le, la, les 
avantl le parole plus , 
moins , meilleur , pire , 
moindre : 

Paris est la ville la plus grande et i.k plus 
peuplée du royaume de France. 

LE MEILLEUR des amis. — le pire des vices. 

Nomi di Numéro. Noms de Nombre. 

84 < I nomi di numéro 84. Les noms de nombre 
esprimono la quantità o expriment la quantité ou 
r ordiue degli oggetti. V ordre des objets. 


83. Le superlatif rel.itif 
exprime cette qualité avec 
un rapport à quelque au- 
tre chose. On le forme en 
mettant le , la , les , de- 
vant les mots plus, moins, 
meilleur , pire , moin- 
dre ; 
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85. Si dividono in nu- 
meri cardinali e numeri 
ordinali. 

86. 1. 1 numeri cardina- 
li denotano la quantità: 
essi sono , 

uno , 
due , 

' tre 
quattro 
cinque 
sei 
sette 
Otto 
nove 
dieci 
undici 
dodici 
tredici 
quattordici 
quindici 
sedici 
diciassette 
diciolto 
diciannove 
venti 

ventuno o 
■"Vent’ uno 
ventidue 
trenta 
trentuno . 
trenta due 


85. On les divise en 
nombres cardinaux et 
nombres ordinaux. 

86. I. Les nombres car- 
dinaux expriment la quan- 
tité ; ce sont , 


I 

un , 

II 

deux , 

J II 

troi.s 

IV 

quatre 

V 

cinq 

VI 

six 

VII 

sept 

VIII 

Iiuit 

IX 

neuf 

X 

dix 

XI 

onze 

xri 

douze 

XIJI 

treize 

XIV 

quatorze 

quinze 

XV 

XVI 

seize 

XVII 

dix-sept 

XVJII 

dix-huit 

XIX 

dix-neuf 

XX 

vinjit 

XXI 

vingt-un ou 
vingt et un (i ) 

XXII 

vingt-deux 

XXX 

trente 

XXXI 

trente et un 

XXXII 

trente-deux 


(0 'Mcgüo è dire yingt et uo, trente et un, etc. 
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quaranta , 

XL 

quarante , 

quaranluno , 

XL! 

quarante et un, 

qnarantatre 

XLIII 

quapante-trois 

cioquanta 

L 

cinquante 

cinquantuno 

LI 

cinquante et un 

sessauta 

XiX. 

soixante 

sessantuDO 

LXI 

soixante et un 

settanta 

LXX 

soixante-dix (♦) 

settaiituno 

LXXI 

soixante-et-onze 

settanda due 

LXXII 

soixante-douze 

ottanta 

LXXX 

quatre-vingts (♦) 

ottantuno 

LXXXI 

quali*e-vingt-UTi 

novanta 

XG 

quatre-vingt-dix (*) 

novantuno 

XCI 

quatre-vingt-onze 

cento 

C 

cent 

cento e uno 

CI 

cent-un 

duecento 

cc 

deux cents 

trecento 

CGC 

trois cents 

quattrocento 

CCCC 

quatre cents 

cinquecenlo 

D ou iO 

cinq cents 

seicento 

DG 

six cents 

settecento 

DGC 

sept cents 

ottocenlo 

DCGC 

huit cents 

novecento 

DCCCC 

ueuf cents 

mille 

Mo“CL) mille 

mille e cento 

MC 

onze cents 

mille e duecento 

MCC 

douze cents t 

mille e trecento 

MCGC 

treize cente 


milice quattrocento MCCCC quatorze cents 
milleecinque cento MD quinze cents 
duemüa MM Jeux mille 


(*) In Isrizxera ed in una gran parte délia Francia, it 
dice septante , octante , nonante , il chc è più semplice e 
più conforme ail’ analogia. 
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- I 87. Le$ ordinaux expri- 

* . ■ « f 


no r ordine : 


1 ment l' ordre : 

1 

Primo , 

1 

Premier , 

secondo f 

2 

deuxième y ou second 

terzo 

3 

troisième 

quarto 

4 

quatrième 

quinto 

5 

cinquième 

seslo 

6 

sixième 

settimo 

7 

septième 

ottàvo 

8 

huitième 

nono 

• 9 

neuvième 

decimo 

10 

dixième 

undecimo 

1 1 

onzième 

dodicesimo 

12 

douzième 

tredicesimp (1) 

i 3 

treizième 

quattordicesimo 

14 

quatorzième 

quindicesimo 

i 5 

quinzième 

sedicesimo 

16 

seizième 

diciassettesimo 

*7 

dix-septième 

diciottesimo 

18 

dix-huitième 

diciannovesimo 

*9 

dix-neuvième 

ventesimo 

20 

vingtième 

yentunesimo (2) 

21 

vingt-et-unième 

ventiduesiino 

22 

vingt-deuxième 

trentesimo 

3 o 

trentième 

trentunesimo 

3 i 

trente-et-unièrae 

quarantesimo 

40 

quarantième 

cinquantesimo 

5 o 

cinquantième 

sessantesîmo 

60 

soixantième 


(1) Si dicc pure : decimo terzo , quarto , quinto ec. 
(2^ Yentesimo primo ^ secoado , terzo , quarto , ec. 
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settanfesîmo 70 soixante-cHxîéme 

ottantesimo bo quatre-vingtième 

novantesimo go quatre-vingt-dixième 

centesimo ' 100 centième 

centiinesimo (i) 10 1 cent-uniéme 

dugentesimo 200 deux centième 

millesimo 1000 millième 

88. I primi nominansi Les premiers se nom- 

cardinaLi oradicali^ per- men/ cardinaux ou radi- 
che sono il principio e la eaux , pareequ ils sont le 
radice dei numeri ordina- principe et la racine des 
li , e che servono a for- nombres ordinaux^ et qu 
xnarli. ils servent à les former. 

8g. II. I numeri ordina- 8g. II. Les nombres or- 
si formano aggiungen- A\i\a,\xx se forment en ojou- 
do ième ai numeri cardi- tant ième aux nombres 
nali che terminano in una cardinaux qui se termi- 
consonante. Gosi, da un, nent par une consonne, 
deux , trois ^ cent^ si for- Ainsi de un, deux, trois, 
mano urrième, deuxième^ cent se forment unième, 
troisième , centième. Nei deuxième, troisième, cen- 
nomi che terminansi da t\kme.Danslesnomsquise 
una e muta , si cambia terminent par un e muet , 
questa e in ième : on change cet e en ième: 

Quatre, quatrième) douze^ douzième) trente, tren- 
tième", mille, millième. 

go« III. I nomi di nu- go. III. Les noms de no- 
mero ordinali sono ag- bre ordinaux sont adjec- 
gettivi. tifs. 

I nomi di numéro car- Les noms de nombre car- 

dinali sono ora aggettivi, dinaux sont tantôt adjec* 
ora sostantivi. tifs, tantôt substantifs. 

(1) On dit aussi : Cenksimo primo, sacondo, terxo cc. 
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91. Quand© servono a 
numerare, essi sono ag- 
gettivi e precedono il lo- 
ro sostantivo. 


91. Quand ils servent n 
compter^ ils sont atijectij] 
et précèdent Leur subs tan- 

tif. 


Un franc quinze centimes , cinquante vaisseaux, 
CENT bataillons , mille soldats. 


92. Salvo questo caso, 
sono sostantivi; per csem- 
pio : 


92. Hors de là, ils sont 
substantif j par exem 
pie : 


Quatre est la moitié de mriT. Le cent d' oeufs. 
Un DEUX et un trois de suite en chiffres arabes font 


vingt-trois. 

I ' 

93. Un è il solo nome di 
numéro la cui termîna- 
zione varia , second© clie 
<leve essere inascolina o 
IVrarninina. 

Un tableau 

ATITICOLO IL 
l’ articolo. 

94. L’ Articolo è una 
sorte d’ aggettivo che 
ponesi davanti i nomi 
commun! presi soslantiva- 
niente. • 

95. Non aLbiamo cbe 
un solo articolo •- Il qua- 
le è le (il , lo) pel singo- 


98. Un est le seul nom 
de nombre dont la termi- 
naison varie, selon qu' el- 
le doit être masculine ou 
féminine. 

, UNE Statue. 

ARTICLE IL * 
l’ article. 

t 

94. L' Article est une 
sorte d'adjectif qui se pla- 
ce devant les noms com- 
muns pris substantive- 
ment. 

q5. Nous tC avons ,qu^ un 
article ; c’ est le pour le 
singulier masculin, dont 

■ ' . 
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lare mascolîno di cui si fa on fait la pour le singu- 
la (la) pel singolare fem- lier féminin , et les pour 
minino, e /es (i, gli, li ,1e) le pluriel^ des deuxgen- 
pel plurale de’ due generi, res. 

Le peuple., la ville., lus peuples^ . lzs villes. 

96. Quando il nome che 
segue 1’ articolo comincia 
da una vocale, o da una 
h nonaspirala, si toglie la 
vocale di le c di /a, ed al 
luogo délia lettera tolta 
si mette 1) apostrofo (’). 

Cosi non si dice pun- 
to , 

Le accident, le homme , la assemblée , la heure, 
mais V accident , C homme , /’ assemblée , V heure. 

97. Au (al , allô) , aux (a’, ai, aj^li, aile), du ( del 
del!o,dal, dallo), des (de', dci, degli, dai, dagli, dalle) 
s lino articoli composti ( sont des articles composés ). 

Au et du singulier signifient (significano), à le , 
de le : aux et des pluriel signifient à les, de les. 

4 

98. Quando un nome 98. Quand un nom ma-' 

mascolino singolare co- sculin singulier commen- 
mincia da una consonan- ce par une consonne ou 
te O da una h aspirata par un h aspirée, au lieu 
iii vece di dire à le o de de dire à le ou de le, on se 
le , si usa au e du. Cosi i sert de au et de du. Ainsi 
si dice , on dit , 

Descendre Au tombeau , aller au jardin , et noa 
descendre a le tombeau, aller a le jardin. La clarté 
DU soleil, la situation 00 hameau , et non la clarté 
DE LIS soleil, la situation i>& ix hameau. 

3 


96. Quand le nom qui 
suit V article commence 
par une voyelle ou par un 
h non aspirée, on retran- 
che la voyelle de le et de 
la, et à la place delà let- 
tre supprimée on met V a- 
postrofe (’). Ainsi on ne 
dit point , 
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■99. Se il nome è femmî- 
nino, O se il nome masco- 
Hno comincia con una vo- 
cale , o con un h muta , 
la contrazione non lia 
più luogo : diremo dun- 
que. 


99. Si le nom est fémi- 
nin^ ou si le nom mascu~ 
lin commence par une vo~ 
yellcn ou par une h muet~ 
te , la contraction n' a 
plus lieu : nous dirons 
donc , 


Rendre hommage A. LA vertu , A l’ honneur , a i.’ 
esprit’^ avoir de la vertu^ de ilhonneur, de a esprit. 


100. Al plurale , Liso- 
gnerà sempre dire aux 
per à les, e des per de les. 


100. Au pluriel , il fau- 
dra toujours dire aux pour 
à les, et des pour de les. 


Le bonheur des hommes , V empire des mœurs , 
soumis AUX lois , fidèle aux bons principes. 


* loi. Affine dî agevolare la corrispondenza Ira le 
preposizîoni articolate francesi e le preposizioni 
articolate italiane, le esporremo qui sotto con tut- 
ti i cambiamenti cui vanuo sottoposte. 

Non sono casi nella lingua francese , corne non 
ve n’ ha neppure nella italiana , non potendovene 
essere in quelle lingue , i cui nomi non cambia- 
no desinenza , cambiando relazioni j nulladimeno 
noi gli ammetteremo ne’ seguenti modelli di de- 
clinazione , per il comodo di coloro che hanno 
Studiato il Latino, 
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I, Declinazione delV articolo le avanti a nome 
cominciante da consonante ^ o dah. aspirata. 


GASI. 

SINGULIER. 

SINGOLARE. 

iNominativo 

Le 

ROÎ 

héros 

11 

Re 

L’ \ 


Genitivo 

du 

roi 

héros 

del 

re 

deir 


Dativo 

au 

roi 

héros 

al 

re 

air ( 

» 

Accusativo 

le 

roi 

héros 

il 

re 

r 1 


Vocativo 

ÔCO 

roi 

héros 

O 

re 

0 


ALlativo 

du 

roi 

héros 

dal 

re 

dall’J 




PLURIEL. 

PLURALE. 


Nominatif 

Les 

Rois 

héros 

• 

1 

Re 



Gëiiitf 

des 

rois 

héros 

dei 

re 

dcgli 

1 

Datif 

anx 

rois 

héros 

ai 

re 

agli 


Accusatif 

les 

rois 

héros 

i 

re 


h 1 

Vocatif 

ô 

rois 

héros 

O 

re 

O 

r* 

1 Ablatif 

des 

rois 

héros 

dai 

re 

dagli 



II. Declinazione delV articolo le avanti a nome 
cominciaj}.te da vocale ^ o da\i muta. 



(i) L’articolo non ha^'OcaliVo: d, che précédé qualchevoita un 
nome ai vocativo , è un’inleriezione corne iu latino e in italiano. 
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III. Decîinazione delV articolo la avantia nome 
cominciante da consonanie^ o da h aspirata. 



IV. Decîinazione deW articolo la avanti a nome 
cominciante da vocale , o da h muta. 



Si ossERV'i i.° che tulle le preposizioni articolate italianc 
di généré maschilc e di numéro singolare derivate dalle pre- 
posizioni di e da, corne, del , dal , cc. , corrispondono alla 
sola preposizione articolata francese du , c se sono di geuere 
feinminile , di numéro parimente singolare , corrispondono a 
de la , purchè per altro , in questi casi , il nome cominci 
per consonante. 

a.^ che le inflessioni deU’articolo e dclle preposizioni artico- 
late avanti a nome che principia per vocale , sono le stesse in 
ambi i generi , ed in ambi i numeri. 

3." Che nel numéro plurale in qualunque caso, non cambiaao 
mai, e conseryano sempre la loro desioenza. 
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ARTICOLO III. 

IL PRONOMS. 

102. Il Pronome è una 
parola che si mette in luo- 
go del nome délia perso- 
iia O délia cosa , e che ha 
sempre la medesima si- 
gnificazione del nome in 
vece delqualesi adopera. 

10 3 . 1 pronomi sono o 
personali , o possessiivi , 
O relativi. 

5. I. Pronomi personali. 

io 4 * Si chiamano pro- 
nomi personali quelli che 
suppliscono al nome dél- 
ié persone. 

10 5 . Vi sono tre perso- 
ne\ la prima è quella che 
parla di sè stessa j la se- 
conda , quella a cui s' in- 
dirizza la parola; la terxa^ 
quella di cui si parla. 

1 06. Abhiamo , per la 

Î irima persona , al singo- 
are , /g , moi , me , (io>, 
me ) mi ) ; al plurale ^ 
nous (noi , ci, ce , ne). 

107, Per la seconda , al 
singolare , tu , toi , te , 
( tu , te , ti ) ; al plurale 
vous ( Yoi, ti, ve, }. 


*9 . 

‘ ARTICLE III. 

LE PRONOM. • 

102. Le Pronom est un 
mot qui se met à la place 
du nom delà personne ou 
de la chose , et qui a 
toujours la même signifi- 
cation que le nom au lieu 
duquel on V emploie. 

10 3 . Les pronoms sont 
ou personnels, ou posses- 
sifs, ou relatifs. 

I. Pronoms personnels. 

io4- On appelle pro- 
noms personnels ceux qui 
suppléent au nom des per- 
sonnes. 

105. Il y a trois person- 
nes; la première est celle 
qui parle et elle-même ; ta 
seconde,, celle à qui t on 
adresse la parale\ la troi 
sième, celle dont on par le.. 

106. Nous avone.pour 
la preimève personne,, au 
sinyulier , \e y moi, me,* 
au pluriel, nous. 

loq. Pour la seconde, 
au singulier, tu, toi, te/ 
au pluriel , yom. 

U- 
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108. Perla terza perso- 
na , al sing, masc., z 7 , lui^ 
le (egli, ei, esso, gli, lo, 
il, lui) fem., elle^ la (ella 
essa, le , la , lei); al plur. 
masc., tÏA, euar, Ze5(eglino, 
cssi, loro,lî, gli) j fem., 
elles , les , (elleuo , esse, 
loro , le). 

Leur (loro) , messo per 
à eux ( ad essi ) , à elles 
(ad esse) , indeclinabile. 

Se , soi , ( sè , si ). 

S- n. Pronomi 
possessivi. 

109. Chiamansi posses- 
sivi i pronomi che dino- 
tano quella delle Ire per- 
sone a cui la cosa appar- 
tiene. 

110. Abbiamo , per la 

1 )rima persona y al singo- 
are , 

Le mien y la mienne 
il mio, la mia, 

111. Per la seconda , 
al siugolare^ 

Le tien , la tientie , 
il tuo , la tua , 


108, Pour la troisième 
personne , au singulier 
masculin, il, lui, le - fé- 
minin , elle , la; au plu- 
riel masculin , ils, eux, 
les y -féminin , elles, les. 


Leur, mis pour à eux , 
à elles , indéclinable^ 

Se , soi. 

II. Pronoms 

possessifs. 

1 09. On appelle posses- 
sifs les pronoms qui ex- 
priment celle des trois 
personnes à qui. la chose 
appartient, 

1 1 0. Nous axons , pour 
la premèire personne, au 
singulier , 

les miens, les miennes. 
i miel , le mie. 

I 111. Pour la seconde , 
I au singulier- 

les tiens, les tiennes. 
i tuoi, le tue. 
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.112. Per la terza , al 
singolare. 

Le sien , la sienne , 
il suo la sua , 

ii 3 . E per le medesi- 
me persone , al plurale. 

Le nôtre , la nôtre , 
il nostro, la nostra^ 
Le vôtre, la vôtre , 
il voslro, la vostra , 
Le leur , la leur, 
il . loro , 1a loro, 

' 114. Nelle parole nôtre, 
e vôtre , pronomi pos- 
scssivi , la prima sillaba 
è lunga e segnata con 
un accento circooflesso^ 

11 5 . Leur, pronome 
possessive , termina in s 
quando .è plurale. Eux 
e les leurs. 


.? i 

112. Pour la troisième, 
au singulier. 

les siens , les siennes. 
i suoi , le sue. 

I ii 3 . Et pour les mêmes 
personnes, au pluriel. 

les nôtres 

i nostri , le nostrej 
les vôtres ; ' 
i vostri , le vostre j 
les leurs. 
i loto , le loro. 

114. Dans les mots nô- 
tre et vôtre, pronoms pos- 
sessifs , la première syl- 
labe est longue et mar- 
quée d’ un accent circon- . 
Jlexe. 

J i 5 . heuT , pronom pos- 
sessif , se termine par 
B qttand il est pluriel. Eux 
et les leurs. 


«kVWWk 
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Àggettivi pronominalt 
possessivi. 


Il 6. Quesli Aggettivi 
sono: 

SmouLiE*. 


Masculin , 

Féminin. 

Mon . 

ma , 

mio , 

mia , 

Ton , 

ta , 

tuo , 

tua , 

Son , 

sa , 

suo , 

sua y 

Notre y 

notre 

nostro, 

nostra 

f^otre , 

votre 

vostro, 

vostra 

Leur , 

leur 

loro y 

loro 


Adjectifs pronominatix 
possessifs. 

Il 6. Ces Adjectifs 
sont : 


Plurisl. 


Des deux 

genres. 

mes. 


niiei y 

mie. 

tes. 


tu ni , 

tue. 

ses. 


suoi , 

sue. 

nos. 


noslri , 

nostre 

vos. 


vostri , 

vostre 

leurs. 


loro. 



1 1 7. Queste parole so- 
no àggettivi , perché si 
aggiungono sempre ad un 
Eostantivo. 

118. Sono possessivi i 
perché denotano T og- 
getto, al quale appartie- 
ne la cosa significata dal 
loro sostantivo. 

Notre , votre , aggel- 
tivi , sono brevi. 

^ Leur si scrive coa s 
al plurale. 


I • 1 1 7 . Ces mots soru des 
adjectifs , parcequ ik 
s' ajoutent toujours à un 
substantif. 

118. Ils sont po^essifs, 
parcequ ils marquent 
/’ objet auquel appartient 
la chose signi^e par 
leur substantif. 

Notre, votre, adjectifs, 
sont brefs. 

Leur s' écrit avec s au 
pluriel. 
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119. Se gli aggettivi \ Si les adjectifs pos- 

possessivi femniinili sono sossifs féminins sont sui- 
seguiti da una vocale o vis d' une voyelle ou d' 
da una /t mutola , allora, une\\ muette, alors, pour 
per evitare un iato trop- éviter un hiatus trop dé- 
po spiacevole, si fa uso sagréable , on se sert du 
del maschile 5 si dirà masculin ; on dira donc, 
dunque , 

SA voix , SA harangue , son insolente voix , son 
audacieuse harangue , ton humeur. 

La libre vérité fut toute mon étude. Boilbav. 

III. Pronomi relativi. § III. Pronoms relatifs. 

120. I pronomi relati- 120. Les pronoms tq\a- 

vi sono qui, que, lequel, tifs sont qui, que, lequel, 
quoi, dont, quoi, dont 

12 1. Essi hanno sem- 121. Ils ont toujours 

pre relazione ad un no- rapport à un nom ou à un 
rne o ad un pronome chc pronom qui les précède . 
li précédé , e che chia- et qu’ on nomme antécé- 
raasi antecedente. La loi dent. La loi qui punit 
qui punit le crime : qui le crime : qui a rapport 
si riferisce à La loi 5 e /a à lu loi-, et la loi est l’ an- 
loi è r antecedente. técédent. 

122. Qui (che, il quale, 122. Qui est de deux 

i quali , le quali , cui ) genres et des deux nom- 
è de’ due generi e dei bres. 

due numeri. 

L homme qui aime sa patrie; les armées qui dé- 
fendent l' empire. 

123 . Que (che, cui , il 123 . Que est des deux 

quale , ec. ) è dei due ge- genres et des deux nom- 
iieri' e dei due numeri. bres. 
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La vertu Ç(mji aime; les savants que je fréquente. 


is4* Lequel (il quale) è 
sinonimo rli qui ; esso ha 
per femminino laquelle 
(la quale); al plurale mas- 
colino lesquels (i quali) ; 
al plurale femminino les- 
quelles (le quali). 

125 . Quoi (che) vuol di- 
re quelle chose (quale co- 
sa). Esso è mascolino e 
singolare. 

126. Dont (di cui, don- 
de, onde) signifîca l’istes- 
sa cosa che duquel ( del 
quale ), de laquelle (dél- 
ia quale) , desquels ( de’ 
quali ) , desquelles ( delle 
quali). 


124. Lequel est synony- 
me de qui / il a pour fê 
mim» laquelle/ pluriei 
masculin , lesquels ,* au 
pluriel féminin, lesquel 
les. 


1 25 . Quoi veut dire quel 
le chose. V/ est masculin 
et singulier. 


1 26. Dont signifie la mê- 
me chose que duquel , de 
laquelle . desquels , des- 
quelles. 


Le mensonge est un vice dont chacun doit rougir. 
Ce sont des hommes dont je respecte le caractère. 
Esso è d’ amhedue i generi e d’ amhedue i numeri. 
( Il est des deux genres et deux nombres ). 


ARTICOLO IV. 


ARTICLE IV. 


IL YERBO. 

127. Il VerbokX^ paro- 
la, colla quale noi euun- 
ciamo che la persona o la 
cosa di cui parliamo è iu 
taie o taie stato, 0 fa taie 


LB VERBE. 

K 

127. Ze Verbe est le mot 
par lequel nous énonçons 
que lapersonne ou la cho- 
se dont nous parlons est 
en tel ou tel état , ou fait 
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O taie azione. lo dico per telle ou (elle action (i). 
esempio , sono francese] Je dis , par exemple , je 
SONO è il verbo , cioè, la suis * français ,* sms est 
parola colla quale espri- le verbe , c' est-à-dire le 
mo che sussisto colla qua- mot par lequel f exprime 
litâ, nello stato di France- que j existe avec la'qua- 
se. 11 sole brilla\ brilla, lilé, dans l’état de Fran- 
ecco il verbo , la parola pais. Le soleil brille ; 
per la quale afFermo del brille, voilà le verbe, le 
sole ch’ esso fa 1' azione mot par lequel f affirme , 
di splendere. du soleil qu’ il fait V ac- 

tion de briller. 

ïa8. Le. diverse lermi- Les diverses termi- 

nazioni del verbo dénota- naisons du verbe mar- 
nes le difièrenze dei nu- quent les différences des 
meri , delle persone , dei nombres , des personnes, 
tempi ) e de’ modi. des temps, et des modes. 

Numeri , persone tempi ^ Nombres, personnes, tem- 
e modi del verbo. ps et modes du verbe. 

129. I. Vi sono due nu- 129. I. Il y a deux nom- 
meri per i verbi corne bres pour les verbes com- 
per i nomî , gli articoli me pour les noms, les ar- 
ed i pronomi , il singo- ticles et les pronoms , le 
lare*e ï\ plurale. singulier e/ /e pluriel. 

tSing-olare : io amo, tu ami, egli (ella) ama. 

Singulier: J’ aime, tu aimes, il (elle) aime. 
Plurale', noiamiamo, voi amate,eglino(elleno)amano. 
Pluriel: Nous aimons,vous aimez, ils (elles) aiment. 


(1) On connaît qu* un mot est un verbe , quand on ^ut ie 
faire précéder des pronoms tu, , nous, vous, ils.' 
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i3o. II. Vi sono tre persone — Il y a trois personnes- 

(V, pronoms personnels ^ h .® io 4 ). 


% 


1 personne du singulier, 

a.e 

3.« 

!.*■« du pluriel , 
a.e 


J aime, 
tu aimes, 
il (elle) aimCn 
nous aimons, 
vous aimez. 


3.® ils (elles) aiment. 

i3i. Quand on emploie 
un verbe à la première ei 
à la seconde personne. 
on y joint toujours m 
des pronoms personnels , 

/e , (U, nous, vous. Je lis, tu lis, nous lisons, 
vous lisez. 


i3i. Quando si adopera 
un yerbo alla prima e al- 
la seconda persona, gli 
si aggiunge sempre uno 
de' pronomi perso n ali , 


Questa regola non ha 
eccezione che per 1’ im- 
perativo alla seconda per- 
sona del singoiare, e alla 
prima e seconda del plu- 
rale. 


Cette règle na d'excep 
lion que pour V impéra- 
tif à la seconde personne 
du singulier y et à la pre- 
mière et seconde du plu- 
riel. 


Lis , lisons , lisez. 


i3a. Quando il verbo è 
alla terza persona , gli si 
aggiugne sempre il nome 
délia persona o délia co- 
.sa di cui si parla , o il 

f ironome che ne tiene 
uogo. 


i3a. Quand le verbe esi 
à la troisième personne. 
on y joint toujours le nom 
de la personne ou de la 
chose dont on parle, ou 
le pronom qui en tient 
lieu. 


L’ èlAphant est le plus grand des animaux terres 
^es; it a plus d‘ intelligence que tous les autres. 
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i33. III. \ tempi sono xZ'i. Les sont des 
terminazioni del verbo tei'minaisons du verbe qui 
cbe fanno conoscere se font connaître si ce qui 
ciô che è espresso da que- est exprimé par ce verbe 
sto verbo deve riferirsi doit se rapporter au pré- 
al présenté , al passato sent , au passé ou à i a- 
o air avvenire. venir. 

i34- I tempi del verbo i34- Les temps du verbe 
sono il présenté , T im- sont le présent , V impar- 
perfetto ^ il perf. defini- fait, /e parfait défini(i) , 
/O (i) , il perf. indéfini- le parfait indéfini (2) , le 
10(2), W perf. ante riore parfait antérieur défini 
definitoÇf) f^perfetto an- (3), le parfait antérieur 
teriore indefinito, il piuc- indéfini, le plusque-par- 
chè-perfetto (4) , il futuro fait (4) , le futur simple , 
semplice, il fut. composta, le futur composé. 

135. \\ présente dinota 1 3 5 . Ze présent marywe 

cbe la cosa è o si fa ora, que la chose est ou se fait 
neir epoca stessa in cui actuellement, à V époque 
si parla. même où V on parle. 

Je lis , vous écoutez , nous profitons, 

1 36. L’ imperfetto deno- 1 36. Z’imparfait marque 

ta la cosa corne présente la chose comme présente 
nel momento ove un’ al- dans le moment où une 
tra era o si faceva. autre était ou se faisait. ■ 

Je lisais quani vous écoutiez. 

i3y. Il perfetto definito 
indica una cosa fatta in 
un tempo del tutto pas- 

(i) Passato rimoto , (2) Passato prossimo , ( 3 ) Trapas- 
. sato rimoto , ( 4 ) Trapassalo prossimo. 

4 


ib'j. Le parfait’ défini 
marque une chose faite 
dans un temps entière- 
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sato, e di cuî non rimane ment passé et dont il ne 
più nulla. Cosl io dirô , reste plus rien. Ainsi je 

dirai , 

Je ms ce litre la semaine dernière., t an passé, 
il y a six mois ; 

Ma non potrei dire , je mais je ne pourrais pas 
jLvs ce livre cette semaine, dire, je lus ce livre cette 
ce mois, cette année, per- semaine , ce mois , cette 
chè il tempo di cui parlo, année , parceque le temps 
cioè, la settimana, il me- dont je parle, c est-àrdi- 
*se, quest’ anuo, non sono re, cette semaine, cemois, 
ancora passati. cette année , ne sont pas 

encore passés. 

i38i 11 perfetto indéfi.- i38. Ze parfait indé6nî 
nito indica una cosa fatta marque une chose faite 
‘ in un tempo che non si dans un temps qu on ne 
détermina , o in un tem- désigne pas, ou dans un 
po déterminât© , ma che temps désigné , mais qui 
non è ancora intieramen- n est pas encore tout-à- 
te scorso. Si dirà egual- fait écoulé. On dira éga- 
mente , lement , 

J’ Al LU cet ouvrage ; je l’ ai lu ce matin , hier , 
cette semaine, il y a long-temps. 

1 3q. Il perfetto anterio- i3g. Le parfait antérieur 
re definito dénota un' a- défini marque une action 
zione fatta prima d’un’ al- faite avant une autre qui 
, tra che si è fatta in un s’ est j'aite dans un temps 
tempo di cui nulla più dont il ne reste plus rien. 
rimane. Si adopera nella II s’ emploie dans la nie- 
stessa frase in cui è ado* me phrase que le parfait 
perato il perfetto definito . défini. 

Je lus ce livre dès que je l* eus achi^té. Nous 
nous PROUEHAMBS quünd nous eûmes mxiÉ. 
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i 4 o. Il perfetto anterio- 
re indéfini to^ (*) indica 
una cosa fatta prima d'un 
altra che ha avuto luogo 
in un tempo indetermina- 
to, O che non é per anche 
interamentepassato. Sia- 
dopera nella medesima 
frase che il perfetto indé- 
fini to. 

J’ai rendu ce livre quand j’ai eu fini de le lîre^ Nous 

NOUS SOMMES PROMENÉS dès que NOUS AVONS EU DINE. 

i 4 i II piucchè-perfetto Ze plusque-parfait , 

cosi nominato, perché es- ainsi nommé parcequ il 
prime (loppiamente il pas- exprime doublement le 
salo , dimostra una cosa passé , marque une chose 
che già era compita , qui déjà était achevée^ 
quatido quella di cui par- quand celle dont nous 
liamo ha avuto luogo. parlons a eu lieu. 

J’ AVAIS LU cet ouvrage avant que vous en eussiez 
ENTENDU parler. Les ennemis avaient déjà 
PRIS la fuite quand nous arrivâmes. 

142* Il futuro semplice Le futur simple 

ossia assoluto, dinota che ou absolu marque que la 
la cosa sai-à o si farà. chose sera ou se fera. 

Je lirai , JE profiterai. 


(*) Questo tempo manca nclla lingua italiana , cd c ra- 
rissime volte adoperato nella francese ; se ne pnô critare 
r uso , sostituendogli après (dopo) , il che dovrà pur farsi 
traducendo til tempo in italiano. Je suis sorti dès que j’ai 
eu achcrc ma lettre ( après avoir achevé nui lettre ). 


• 1^0. Le parfait antérieur 
indéfini marque une cho- 
se faite avant une autre 
qui a eu lieu dans un 
temps indéterminé ou qui 
n est pas encore tout-à- 
fait écoulé. Il s' emploie 
dans la même phrase que 
le parfait indéjinù 


Digilized by Google 



4o GRA.MMAIRE FRANÇAISE 

W futur O composta i43. Le futur composé 
O anteriore indica una co- or/ anlérieur marque une 
sa che deve farsi, ma chi; choae qui doit se faire , 
già sarà fini’ta , quando mais qui sera déjà ache- 
qiiella che deve seguirla vée quand celle qui doit 
avrà luogo. la suivre aura lieu. 

J’ AURAI LU quand vous virnopez. La pairie ré- 

COMPERSEBA CeUX qui "C AURONT bien SERVIE. 

3/odo vuol (li- i44 IV. Mode 
re maniera. I modi sono manière. Les modes du 
le varie maniéré di espri- verbe sont les différentes 
tufere ciô che il verbo si- manières d' exprimer ce 
gnifica. que le verbe signifie. 

145 . Abbiaiïio cinque i45. Nous avons cinq 
modi : V indicativo, Vim- modes', /'indicatif, V im- 
perativo , i\ condizionale^ pératif, le conditionnel, 
il soggluntivo , 1’ infi- le subjonctif, et V infini- 
nito. tif. 

i46 L’ indicatiuo affer- i46. L' indicatif affirme 
ma in una maniera posi- d' une manière positive et 
tiva ed assoluta. absolue. 

J’ AIME la patrie ; je connais mes devoirs. 

li\q. L’ imperativo ( 1 ) i47- L’ impératif ( 1 ) 

aggiunge alla significazio- joint à ta signification du 
ne del verbo , l’idea délia verbe., Vidée de la volonté 
volonté e del comando di et du commandement de 
colui che parla. celui qui parle. 

Aime la pairie. Connaissez vos devoirs. 

(i) Ce temps n* a pas de première personne au singulier, 
parce qu’ on ne se commande pas à soi-meme ; mais il 1’ a 
au pluriel , parce qu’ alors c’ est autant à soi qu’ aux autres 
qu’ on s’ adresse. 
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i4B. Il condixionale di- i4B. .conditionnel 
not^i clie una cosa sarel>- marque q^î une chose se^ 
Le O si farebbe, o sareb- raü ou se ferait , ou au- 
be stata fatta , mediante rail été faite , moyennant 
una condizione. une condition, 

La patrie serait heureuse ^ si chacun remplissait 
ses devoirs. 

1 4.Ç- Il ^oggi untivo o con- 
giuntivo è cosi cbiamato, 
percliè di pende daun ver- 
bo nntecedente senza il 
quale non formerebbe un 
senso perfetlo e compiuto. 

^ ous voulez JE fasse: 

togliete queste parole , 
vuus voulez, que ÿ allora 
Je fasse non forma più 
verun senso. 

i5o. Infiaito significa 
propriamente indefinito , 
indeterminato^ L^infînito 
esprime lo stato o l'azio- 
ne , senza deternûnare i 
aumeri né le persone.. 

Aimer ^ lire, amnr aimé, 'devoir tire y 

V 

E tutte le aître parole Et tous les amères ter- 
che a queste corrispondo- . mes qui repondent àceur- 
BO in ciasGun yerbo, sooo là dans chaque verbe, sont 
infiniti, perché non han- ' des infinitifs, parcequ ils 
no per sè stesse che una /»’ ont dl^ eux- mêmes qui' 
signiiicazione indefinlU , une signification indéfir- 


>49* Le subjonctif ou 
conjonctif est ainsi appe- 
lé parcequ’ il dépend d'un 
verbe antécédent, sans le- 
quel il ne formerait pas 
un sens parfait et achevé. 
Vous voulez QUE JE fasse:: 
retranchez ces mois .vous, 
voulez que ^ alors je fas- 
se ne formera plus de- 
sens. 

i5o» Infinitif signifie' 
proprement indéfîni , in- 
déterminée L’ kifinitif ex~ 
prime V état ou V acUony 
sans déterminer les aontr- 
bres ni les personnes.. 
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cioè, elle non è determi- 
nata ad alcuna persona , 
nè ad alcun numéro. 

i5i. Coniugare un 
verLo , è enunciare di se- 
guito le tenninazioni di 
quel verbo, seconde i nu- 
meri , le persone > i te/n- 
pi ed i modi. 


FRAKCAISE. 

« 

nie, c' est- à-dire qui n'est 
déterminée à aucun per- 
sonne ni à aucun nombre. 

1 5 1 . Conjuger un verbe, 
c est énoncer de suite les 
terminaisons de ce verbe, 
selon les nombres , les 
personnes , les temps et 
les modes. 


Delle dijferenti specie 
. di verbi. 

1 52 . Woi abbiamo cîn- 
que specie di verbi (i); 
gli ausilinri , gli attivi o 
transitivi, i neutri o in- 
transitivi, i pronominali e 
gl’ impersonali o mano- 
personali. 

153. I. Gli ausiliarî so- 
no i due verbi avoir ed 
être. 

Si sono nominati ausi- 
liart , perché aiutano a 


Des differentes sortes 
de verbes. 

i5a. Nous avons cinq 
sortes de verbes ( i ) : les 
auxiliaires, les actifs, ou 
transitifs , les neutres ou 
in transitifs , les pronomi- 
naux et les impersonnels 
ou monopersonnels, 
i53 I. Les auxiliaires 
sont les deux verbes avoir 
et être. 

On les a nommés au- 
xiliaires , pareequ ils ai- 


(i) Propriamente non vi è ctie un soto vorbo; etre (es- 
aere). Egli solo esprime 1’ opcrazioiie dcllo spirito che gm- 
diea, legando 1’ altributo al soggctio , comc lo vedremo 
net principio delta seconda parte, neirarticolo proposizioub. 

Le altre parole che chiainiamo verbi, ritengono l’idca Ucl 
▼erbo propriamente detto , être , e l’ idea di qiiatcbc agget- 
livo. /’ aime (io amo) è la stessa cosa che, Je suis aimant-, 
il écoute (egli ascolta) la stessa cosa che , il est écoüttmt. 
Won si sono multiplicati i verbi , che formando una idea 
totale délia signiheazione del yerbo essere e di uh qualun- 
5 «e aggettito- 
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roniugare certl tempi de- dent à conjuguer certains 
gli altri verbi. temps des autres verbes. 

i54 .Questi tempi s’ ap- 1 54. Ces temps s' appel- 
pellano composti, perché lent composés , parceqtC 
sono formati dai partiel- ils sont fofmés du parti- 
piopassatOf e da qualche- cipe passé , et de quelqu 
duno de’ tempi d’ un ver- un des temps d' un verbe 
Lo ausiliario. auxiliaire. 

J’ ai aimé f f avais aimé , f aurais aimé. 

155. Si chiamano tempi 
semplici quelli che non 
impronlano nulla dai ver- 
bi ausiiiarî. 

J’ aime , f aimai , f aimerais. 

1 56. Ve ne sono che si a 56. Il y en a qu on 
chiamano sovraccomposti, nom me surcomposés, par- 
perché sono eomposti di cequ ils sont compsés de 
tre parole, /’ot eu aimé, trois mots. J’ ai eu aimé. 

iSy. II. Gli attivi O 267. II. Les actifs ou 
transitivi sono i verbi cbe transitifs sont les verbes 
fanno conoscere che il qui font .connaître que le 
soggetlo(i)fa un’azione di sujet {\') fait une action 
cui un’ alti o è il termine, dont un autre est le terme. 

La /oi'ruMT le crime. La /of punit le crime, 
punit è un verbo transi- punit est un verbe tran- 
tivo, perché l’azîone çh’e- sitif pareeque V action 
gli signiâca passa in un al- qu' il signifie passe sur un 
iro oggello(le crime) che autre objet (le crime) qui 
è il termine dell’ azione est le terme de C action 
di punir. de punir. 

(i) Le sujet répond à la question qui est-ce qui? pour 
les personnes, et qu’ est-ee que ? pour les clioses. 


i55. On nomme temps 
simples ceux qui n' em- 
pruntent rien des verbes 
auxiliaires. 
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i 58 . Il nome che dinota 
il termine o 1’ oggetto 
<leir azione del verbo , e 
che si unisce immediata- 
inente al verbo senza ilsoc- 
corso di aleun termine in- 
termedio, è il reggimento 
semplice (i). Cosi in que- 
sta frase : 

La loi punit le crime. 
Le crime è reggimento 
semplice 5 esso dinota il 
termine dell’ azione del 
verbo punire, esi unisce al 
verbo senza il soccorso di 
alcuna parola intermedia. 

i 5 ^. Ogni verbo che si 
puè far seguire da un re^- 
gimento semplice , è ver- 
bo attivo o transitive (2). 

160. III. Gr intransitivi 
( 3 ) denotano semplice- 
mente lo stalo , la condi- 
zione del soggetto, corne 
exister, demeurer,reposer\ 
ovvero esprimono un’ a- 
zione che non passa in 
un’ altro oggetto , corne 


i58. fÿe nom qui marque 
le terme ou C objet de V 
action du verbe , et qui 
s’ unit immédiatement au 
verbe sa ns le secours (€ au- 
cun terme intermédiai- 
re , est le régime sim- 
ple (1). Ainsi dans cette 
phrase ; 

La loi punit le crime. 
Le crime est régime sim- 
ple ; il marque le terme 
de l'ucti on du verbe punir, 
et s' unit au verbe sans 
le secours (T aucun terme 
intermédiaire. 

1 5 q. Tout verbe que Ton 
peut faire suivre d un ré- 
gime simple est un verbe 
actif ou transitif (d). 

i6o. HT. Les intransî- 
lifs ( 3 ) marquent sim- 
plement V état , la si- 
tuation du sujet y comme 
exister, demeurer,reposer; 
^ou ils expriment une ac- 
tion qui ne passe point sur 
un autre objet , comme , 


( 1 ) Le régime simple ou complément direct répond à la 
question qaï?pour les personnes, et quoil pour îc» choses, 
(a) On reconnaît un verbe actif ou transit f , quand on peut 
placer après lui quelqu’ un ou quelque chose. ^ 

(3) On reconnaît qu’ un verbe est neutre ou inlra/tsitif , 
quand on ne peut pas placer immédiatcineut apres lui) 
quelqu' un ou quelque chose. 
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Àller , dormir , dîner , souper. 

i 6 i. 1 V. Il vfrLo prono- I 1 6i . IV. Le verbe prono- 
minale è quello che si m\na\ est celui qui se con- 
roninga con due pronomi jugue avec deux pronoms 
délia stessa persona. de la même personne. 

Je me repens , tu t' applaudis , il se trompe. 

162. Si* Domina rijlesso 162. On le^nomme ré-, 
quando il soggclto e il fléclii quand le sujet et 
reggimento del verbo so- le régime du verbe sont 
no la medesima pei’sona. la même personne. 

Cet homme se loue. Cet homme se loue. 
Quesl’ uomo {^soggetlo^ Cet homme (sujet) est le 
€ il roedcsimo che è desi- même qui est désigné par 
g.iialo dal pronome sé, reg- le pronom régime di- 
g imento diretlo del verbo. rect du verbe. 

1 63 . Si nomina recipro- i 63 . On le nomme réci- 

co quando csprime T a- proque quand il exprime 
zione di parerchi che o- l'action de plusieurs qui 
per.mo gli uni sopragli agissent les uns sur 'les 
altri. ' autres. 

Ils s' AIMENT et s ESTIMENT réciproquement. 

En ce monde il se faut l' un I' autre secourir , 

, 11 $c faut cuir’ aider , c' est la loi de nature. La FtitiT. 

164. V. Finalmente il . Enfin le verbe \ntr 

verbo impersonale^ ossia personnel ou monoperson- 
//lonopersona/e si è quello uel est celui qui ne s' em- 
che solo si adopera nella ploie qu à la troisième 
ter/a persuua del singolare personne du singul ier. 

Il faut, il importe , il pleut , il neige , etc. 
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Coniugazioki. conjugaisons. 

» 65 . Tutti i nostri verbi i 65 . Tou$ nos verbes 
sono terminati ail’ infini- sont terminés à l'infinitif 
to in er , in ir , in o'r , e/i er , en ir , en oir , en 
in re. Queste qualtro ter- re. Ces quatre terminai- 
minazioni formano altret- sons forment autant de 
tante coniugazioni. conjugaisons. 

166. La prima è quella 166. La première est 

de’ verbi, il cui infinito celle des verbes dont ï 
termina in er: infinitif se termine en en 

Aimer , louer , récompenser. 

167. La seconda è quel- | i67.Zasecontleeif ce//i 
]a de’ verbi finienti in ir: | des verbes terminés en ir; 

Punir , cueillir , offrir. 

168. La terza de verbi 168. La troisième , des 

in oir : verbes en oir : 

Becevoir , devoir , pouvoir. 

169. La quarta de’ ver- 169. La quatrième , da 

biin re : | verbes en re : 

Plaire , lire , connaître , peindre. 

170, La seconde et la 
quatrième se subdivisent 
en plusieurs classes. 

171. Avant que d'entrer 
dans ce détail , il faut 
commencer par conjuguer 
les verbes auxiliaires a- 
voir et être , pureequ il 
nous seront nécessaire 
pour former les temps corn 
posés des autres verbes. 


170. La seconda e la 
quarta suddividonsi in pa- 
recchie classi. 

171. Prima di entrare 
inquesti particolax'i, biso- 
gna coniugare i verbi au- 
siliari avoir ed être , per- 
ché ci saranno necessaiî 
per formare i tempi cora- 
posti degli altri verbi. 
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VERBO AUSILIARIO 1 

VERBE AUXILIAIRE 


AVERE. 

AVOIR. 


INDICATIVO. 

INDIC ATir. 


Présente. 

1 . Présent. 

? 1 

i.a lo ho , 

O C I .« J’ ai , 

% ^ 

a.a Tu hai , 

l-fa.e Tu as ,♦ 

I 1 

3.a.EgIi (ella) ha ; 

•1 |3.e 11 ( elle ) a ; 

^ \ 

i.a Noi abbiamo 

« i I re Nous avons , 

i 

2.3 Voi avete , 

■| / 2 .e Vous avez , 

= 1 

3.3 Eglino (elleno) 

S |3.« Ils ( elles ) 


hanno. 

ont. 


Jmperfelto. 

2 . Imparfait. 


lo aveva , 

J’ avais, 


Tu avevi , 

Tu avais , 


Egli aveva ; 

n avait • 


Noi avevamo , 

Nous avions , , 


Voi avevate , 

, Vous aviez . 


Eglino avevano. 

Ils avaient. 


Perfetto dejinito: 

3. Parfait défini. 


Jo ebhi , 

J’ eus , 


. Tu avesti , 

Tu eus , 


Egli ehbe ; 

Il eut j 


Noi avemmo , 

Nous eûmes , 


Voi aveste , 

Vous eûtes , 


Eglino ebbero. 

Ils eurent. 

Perfetto indejtnito. 

4 . Parfait indéfini. 


lo ho avuto , 

J* ai eu , 


Tu hai avuto , 

Tu as eu, 


Egli ha avuto ; 

11 a eu ; 


* Toutes les secondes personnes du singulier ont une s k 
la fin, excepté à l’ impératif des Tcrbes de la première 
conjugaison et de quelques «ns de U seconde. 

\ 
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Noi abbiamo avuto , 

Voi avete avuto, 

Eglino hanno avuto: 

Perj. anter. dejînüo 

lo ebbi avuto , 

Tu avesti avuto , 

Egli ebbe avuto; 

Noi avemmo avuto, 

Voi aveste avuto, 

Eglino ebbero avuto. 

Perf. ant. indejîmlo. 

Ë mancherole di questa ma- 
niera 1 ' italiana favella. 

Pià-chè-perfello . 

lo aveva avuto. 

Tu avevi avuto , 

Egli aveva avuto ; ■ 

Noi avevamo avuto , 
Voi avevate avuto , 
Eglino avevano avuto. ■ 

Futur O. 

lo avrô , 

T U avrai , 

Egli avrà ; 

Noi avremo, 

Voi avrete, 

Egli avranno. 

Fuluro anieriore. 

lo avrè avuto. 

Tu avrai avuto, 
Egli avià avuto ; 


Nous avons eu , 

Vous avez eu. 

Ils ont eu ; 

5 . Parf. antér. déjîni. 

J’ eus eu, 

T u eus eu , 

Il eut eu ; 

Nous eûmes eu , 

Vous eûtes. 

Us eurent eu. 

6. Parj\ ant. in fé/tfn- 

J’ ai eu eu , etc. 

(Ce temps n’ est pas ei^ usugr 
dans le v>erbe avoir). 

7. Plus-que-parjail. 

J' avais eu , 

Tu avait eu , 

Il avait eu ; 

Nous avions eu, 

\ous aviez eu. 

Ils avaient eu. 

8 . Futur. 

J' aurai , 

T U auras , 

Il aura , 

Nous aurons , 

Vous aui'ez. 

Ils auront, 

9. Futur antérieur. 

J’ aurai eu , 

Tu auras eu , 

Il aura eu ; 
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Noi avrerao avuto, 

Yoi avrete avuto , 

Ëglino avranno avuto. 

IMPERATIVO 
Présente, o futuro. 

( Non ha prima persona 
al singnlure. ) 

Abbi tu, 

Abbia egli; 

Abbiamo noi , 

Abbiate voi , 

Abbiano eglino. 

CÔMDIZIONALE 

Présente. 

lo avrei, 

Tu avresti « 

Kgli avrebbe; 
iVoi avremmo , 

Voi avreste, 

Eglino avrebbefo. 

Condiz. passato, 

lo avrei avuto , 

Tu avresti avuto, 

Egli avrebbe avuto; 

Noi avremmo avuto, 

Voi avreste avuto , 
Eglino avrebbero avuto. 

Si dice . pure s 

lo avessi avuto, 

Tu avessi avuto, 

Egli avesse avuto; 


Nous* aurons eu , 

Vous aurez eu, 

Ils auront eu. 

10. IMPERATIF 
Présent , on futur. 

{ Il n’ a pas de i .« personne 
au singulier. ) 

Aie, 

Qu’ fl ait; 

Ayons , 

Ayez , 

Qu’ ils aient.' 
COFDlTlOaUEL 

1 1 . Présent. 

J’ aui'ais. 

Tu aurais. 

Il aurait; 

Nous aurions , 

Vous auriez. 

Ils auraient- 

12. C ondit. passé. 

J' aurais eu, 

Tu aurais eu, 

Il aurait eu; 

Nous aurions eu, 
Vous auriez eu. 

Ils auraient eu. 

On dit aussi : 

J’ eusse eu, 

I Tu eusses eu, 

‘ Il eût eu ; 

5 
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Noi avessimo avuto , 

Voi a veste avuto , 

Eglino avessero avuto. 

SOCGlUIfTIVO. (*) 

présenté o futur o. 

• ( Bisogna , bisognerà ) 

Che io ahbia , 

Chc tu abbi , 

Ch’ egli abbia; 

Che noi abhiamo, 

Che voi abbiate, 

Cir eglino abbiano. 

. Imperfetlo. 

( Bisognewa , bisognh^ è hiso- 
gnaio, bisognerebbty ecc. ) 

Clie io avessi, 

Che tu avessi , 

Ch* egli avesse ; 

Che noi avessimo , 

Che voi aveste , 

Ch’ eglino avessero. 

Perfetto. 

( Bisogna. ) 

Che io abbia avuto , 
Che tu abbi avuto, 

Ch’ egli abbia avuto ; 
Che noi abbiamo avutO} 
Che voi abbiate avuto, 
Ch' eglino abbiano avuto. 


rniKCAiSE. 

Nous eussions eu, 

Vous eussiez eu, 

Ils eussent eu. 

l3. SVBJFOSrCTlF. (*) 

Présent oa futur. 

( Il faut , il faudra ) 

Que j’ aie. 

Que tu aies, 

Qu’ il ait-, 

Que nous ayons, 

Que vous ayez, 

Qu’ ils aient. 

i4- Imparfait, 

( Il fallait , il fallut , il a 
Jallu , il fiudrait , etc. \ 

Que j’eusse. 

Que tu eusses, 

Qu’ il eût} 

Que nous eussions , 

Que vous eussiez , 

Qu’ils eussent. 

i5. Parfait. 

{Il faut. 

Que j’ aie eu , 

Que tu aies eu , 

Qu’ il ait eu ; 

Que nous ayons eu , 
Que vous ayez eu , 

Qu’ ils aient eu. 


(*) L« subjonctif est toujours procédé de U conjonction 
gur c' est pourquoi quelques gramnwincas le nonuaeui 
aonjonotif 
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Piucch è-perfelto. 

( Sarebbe bisognaio ) . 

Che io avessi avuto, 
Che tu avessi avuto , 
Ch’ egli avesse avuto; 
Che noî avessi mo avuto, 
Che voi aveste avuto , 
Ch’eglino avessero avuto. 

lEFIlUTO. 

Présente. Avéré. 
Passalo, Avéré avuto. 
Futuro: Dovere avéré. 

PAITICIPIO. 

Présente. Avcndo. 
Passato. Avuto , avuta. 

Avendo avuto. 
Futuro. Dovendo avéré 


i6. Plusque-parfait. 

( Il aurait fallu } 

Que j’ eusse eu , 

Que tu eusses eu , 

Qu’ il eût eu ; 

Que nous eussions eu , 
Que vous eussiez eu , 
Qu' ils eussent eu. 

innniTip. 

17 Présent. Avoir. 

10. Passé. Avoir eu. 

J g. Futur, Devoir avoir 

PARTICIPE. 

ao. Présent. Ayant, 
ai. Passé. Eu, eue. (*) 
Ayant eu. 

aa. Futur, Devant avoir 


* Cet auxiliaire sert non seulement à se conjuguer lui-mème 
dans les temps composés , mais encore à conjuguer les 
temps composés du verbe ETRE , ceux de tous les \>erbes 
actifs et impersonnels , ceux de la presque totalité des 
verbes neutres. 


(*) Le participe eu reçoit le genre et le nombre,' et devient 
eue , eus , eues, quand le verbe avoir , au lieu d’ être 
auxiliaire , s’emploie comme verbe actif. 
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VERBO AUSILIARIO 
ESSERE. 
INDIGATIVO. 

Présente. 

1. a lo sono , 

2 . a Tu sei , 

3. a Egîî (ella) è ; 

1.3 Noi siamo , 

2.3 Voi siete , 

3.3 Ëglîno (elkno) 
sono. 

Imperfeilo. 
lo era , 

Tu eri , 

Ëglî era ; 

Noi eravamo , 

Voi eravate , 
Eglino erano. 

Perfetto definito. 

lo fui , 

Tu fosti , 

£gU fù ; 

Not fiimrao ^ 

Voi foste, 

Eglino furono. 

Perfetto indefînito. 

lo sono stato , 

Tu sei stato , 

Egli è stato; 


VERBE AUXILIAIRE 
ÊTRE. 

INDIC AT I P. 

1 . Présent, 
t (i.re Je suis , 

Tu es , 

•J (3.® 11 (elle) est ; 

^ i I re Nous sommes , 
■|< 2 .e Vous êtes , 

S [ 3.® Ils ( elles ) 
sont. 

2. Imparfait. 

' V étais , 

T U étais ) 

Il était ; 

Nous étions , 
Vous étiez , 

Ils étaient. 

3. Parfait défini. 

Je fus , 

T U fus , 

Il fut ; 

Nous fûmes , 

Vous fûtes , 

Ils furent. 

4- Parfait indéfini. 

J’ ai été, (*) 

Tu as été y 
11 a été ; 


(*} Le participe été n* a ni féminin ni pluriel ; on dit , 
^ elle a été , ils et elles ont été. ' 
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Noi siamo slati, 

Voi siete stati, 
Egliao sono stati. 

PerJ. antèr. dejinüo 

lo fui slato, 

Tu fosti stato , 

Egli fu stato ; 

Noi fnmmo stati , 
Voi foste stati , 
Eglino furono stati." 

Perf. ant. indefinito. 

( nclla lingua italian.i ) 

Pià-c/iè-perfeUo. 

lo era stato, a. 

T U eri stato , ' ï • 

Egli era stato ; 

Noi eravamo stati , 

Voi cravate stati , 

Eglino erano stati. 

Futuro» 

Jo sarè , 

Tu sarai , 

Egli sarà \ 

Noi saremo , 

Voi sarete , 

Eglino saranno. 

Futuro anteriore. 

lo saro stato , 

Tu sarai stato , 

Egli sarà stato \ 


Nous avons été , 
Vous avez été , 

Us ont été. 

5 . Parf. antér. défini. 

J* eus été , 

Tu eus été , 

Il eut été ; ' 

Nous eûmes été , 
Vous eûtes été , 

Ils eurent été. 

6. Parf. ant. indéfini. 
J’ ai eu été, etc. 

(Ce temps n’ est guère en usage 
dans le verbe être) 

7. Plui-gue-parjait: 

J’ avais été , 

Tu avais été , ’ 

Il avait été j 
Nous avions été , 

Vous aviez été , 

Ils avaient été. 

8. FiUur. 

Je serai , 

Tu seras , 

Il sera , 

Nous serons , 

Vous serez , 

Us seront. 

9. Futur antérieur. 

J* aurai été , 

Tu auras été , 

Il aura été *, 

« 
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Noi saremo stati , 

Voi sarete stati , 
£gIino safanno stati. 

IMPERATIVO. 

Présenté, o futuro. 

^ Non ha prima persona 
al singolare. ) 

Sii tu , 

Sia egli , 

Siamo noi 
Siate voi , 

Sieno eglino. 

COKDIZIORALB. 

' ' Présente. 

lo sareî , 

Tu saresti , 

Egli sarebbe j 
Noi sareftiino , 

Voi saresfte , 
Eglino Satebbero. 

Conctiz. passato, 

lo sarei stato , 

Tu saresti stato, 

Egli sarebbè stato. 

Noi sareinmo stati , 

Voi sareste^ stati, . 
Eglino sarebbero stati. 
Si dice pure : 

lo fossi stato'. 

Tu fossi stato , 

^Egli fosse stato j 


Nous aurons été', 

Vous aurez été , 

Ils auront été. 

10. IMPERATIF. 

J 

Présent, ou futur. 

( Point de première persontte 
au singulier. ) 

Sois , 

Qu’ il soit , 

Soyons 5 
Soyez , 

Qu’ ils soient* 

CONDlTIORirEL. 

1 1 . Pre'sent, 

Je serais , 

* Tu serais , 

Il serait *, 

Nous serions , 

Vous seriez , 

Ils seraient. 

12 . Cxmdît. passé. 

J' aurais été , 

Tu aurais été , 

Il aurait été; 

Nous aurions été , 
Vous auriez été , 

Ils auraient été. 

On dit aussi: 

T eusse été , 

Tu etisses été, 

Il eût . été ; 
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Noi fosVimo slati , 

Voi foste stati , 

Egiino fossero stati. 

SOGGirNTIvÔi 
Prestnte^ o futuro, 

Che io sia , 

Che tu sîi , 

Ch’ egli sia ; 

Che noi siamo , 

Che voi sia te , 

Ch’ egiino stano o sicno. 

hnperjello^ 

Che io fossi , 

Che tu fossi , 

Ch’ egli fosse ; 

Che noi fossimo , 

Che voi foste , 

Ch’ egiino fossero. 

Perfetlo, 

Che io sia stato , 

Che tu sii stato , 

Ch’ egli sia stato ; 

Che noi siamo stati ^ 
Che voi siate stati , 

Ch’ egiino sicno statii 

Piucchè-perfeUo^ 

Che io fossi stato , , 
Che tu fossi stato . 

Ch' egli fosse stato 
Che noi fossimo stati , 
Che voi foste stati', 

Ch’ egiino fossero stati. 


Nous eussions été 
Vous eussiez été , 

Ils eussent 'été. 

l3. SUBJONCTIF. 
Présent-, o Futur. 

Que je sois , 

Que tu' sois , 

Qu’ il soit ; 

Que nous soyons , 

Que vous soyez , 

Qu’ ils soient. 

14, Imparfait. 

Que je fusse , 

Que lu fusses , 

Qu’ il fut ; 

Que nous fussions , 
Que vous fussiez , 

Qu’ ils fussent. 

1 5 . Parfait. 

Que j’ aie été , 

Que tu aies été , 

Qu’ il ail été : 

Que nous ayons été-, 
Que vous ayez été , , 
Qu’ ils aient été. 

1 6. Plusque^arfa it. 

Que j’ eusse été. 

Que tu eusses été , 

Qu’ il eut été 5 
Que nous eussions été, 
Que vous eussiez été . 
Qu’ ils eussent été. 
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IMFiniTO. 

Présenté ^ Esscre. 
Pafisalo. Essrre stato. 
Puluro. Dover essere. 

FARTICiPIO. 

Présente. Esst ndo. 
Passalo. Stalo , staU , 
Essendo stato. 
Futuro. Dovendo essere 


IMFlIflTIF. 

A 

17. Présent. Etre, 
iS. Passé. Avoir été. 

19. Futur. Devoir être 

FÀRTICIPB. 

» 

20. P. ésent. Etant. 

2 1 . Passé. Été , 

Ayant été. 

22. Futur. Devant être 


* Cet auxiliarie sert à conjuguer les verbes passifs , tes 
temps composés des verbes réfléchis , et ceux de quel- 
ques verbes neutres. 


PRIMA CONIUGAZIONE. 

F erbi il oui infinito 
termina in i:r. 

174 ' Questa coniui'a^iotte è h- 
nicn , Talc a dire, clie tutti 
i verbi di qiicsta tcrniinu* 
/tune coniugansi nell'istesso 
modo. 

IJtTycATlVO. 

Présenté. 

I Io amo , 

Tu ami , 

Egli (ella) ama^ 

i Noi amiamo , 

5 { Voi amate , 

' £glino(elleno)amano 

Imperfetto. 
lo amava , 

Tu amavi , 

Egli atnava j 


PREMIÈRE CONJÜGAISO« 
Verbes dont l' injinitij' 
se termine en er. 

iq\. Cette conjiig. est unique, 
c’est-à-dire que tous les ver 
bes de cette terminaison .se 
conjuguent de la meme ma- 
nière. 

IffOICATiF. 

I . Présent. 

1 y aim*c‘ , 

T U aim-es , 

Il (elle) aiija-e; 

! Nous aiip-ons , 

Vous aim-ez , 

Ils (elles) aim-ent. 

2. Imparfait. 

V aim>ai.s, 

Tu aim-ais ^ 

J1 aim-aitj 
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Noi amavamo, 

Voi amavate , 

Es'lino amavano. 
Perjelto dejinito» 

lo amai , 

Tu amasti, 

EgU amô ; 

Noi amammo , 

Voi amaste , 

Eglino amarono. 

Perfetto indejinüo. 

lo ho amato , 

Tu hai amato , 

Egli ha amato; 

Noi ahhiamo amato. 
Voi avete amato , 
Eglino hauno amato. 

Perfet. anter. dejinüo. 

lo ehhi amato,' 

Tu avesti amato , 

Egli ehbe amato ; 

Noi avemmo amato, 
Voi aveste amato, 
Eglino obbero amato. 

Perfel. ant. indejinîto. 

lo ho avuto amato , (i) 
T U hai avuto amato , 
Egli ha avuto amato ; 
Noi abbiamo avuto amato, 
Voi avete avuto amato. 
Eglino hanno avuto amato. 


Nous aim-ions , 

Vous aim-iez , 

Ils aim-aieUt. 

3 ; Parjail déjinù 

J 1 • • 

aim-ai , 

Tu aim-as , 

Il aim«a ; 

Nous aim-âmes , 

Vous aim-âtes , 

Ils aim-èrent, 

4- Parfait indéfini. 

• • * 
ai aim-e , 

Tu as aim-e' , 

Il a aîm-é ; 

Nous avons aîm-é , 

Vous avez aim-ë , 

Ils ont aim*ë> 

5. Parf.anlér. défini. 

P eus aimé , 

Tu eus aimé , 

Il eut aimé ; 

Nous eûmes aimé , 
Vous eûtes aimé, 

Ils eurent aimé. 

6. Parf. ant. indéfini. 

J' ai eu aimé , 

Tu as eu aimé , 

Il a eu aimé ; 

Nous avons eu aimé , 
Vous avez eu aimé , 

Ils ont eu aimé. 


(i) È nianchevole di questa maniera l’ ihiliana fuvelU. 
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Piùrchè-perfelto . 

lo aveva amato , 

Tu aveyi amato , 

EgU aveva amato ; 

Noi avevamo amato , 

^ Voi avevate amato , 
Eglino avevano amato. 

Future, 
lo amerô , 

Tu amerai , 

Egli amerâ ; 

N oi ameremo , 

Voi amerete , 

Eglino ameranno. 

Future anteriere. 

lo avrô amato , 

Tu avrai amato « 

Egli avrà amatoj 
Noi avrerao amato « 
Voi avrete amato, 
Eglino avranno amato. 

IMPERATIVO. 

Présente^ o futuro. 

Ama tu , 

Ami egli , > 
Amiamo noi j 
A male voi , 

Amino eglino. 

CONDIZIOITALE. 

Présente. 
lo amerei , 

Tu ameresti , 

Egli amerebbe 5 


7. Plus-que-parfait, 

J’ avais aimé , 

Tu avais aimé , 

Il avait aimé ; 

Nous avions aimé , 
Vous aviez aimé , 

Ils avaient aimé. 

8 . Futur, 
y aime* rai , 

Tu aime-ras , 

U aime-ra ; 

Nous aime-rons , 
Vous aime-rez , 

Ils aime-ront. 

9. Futur antérieur. 

J’ aurai aimé , 

Tu auras aimé , 

Il aura aiméj 
Nous aurons aimé. 
Vous aurez aimé , 
Ils auront aimé. 

JO. IMPERATIF. 
Présent , ou ftUur, 

Aim-e , 

Qu’ il- aim*e , 
Aim-ons; 

Aim-ez , 

Qu’ils aim-ent. 

COHDITIOMIIEL, 

J I . Présent. 
Jaime-rais , 

Tu aime-rais , 

Il aime-rait ; 
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Noi ameremmo, 

Voi amereste , 

Eglino amerebbero. 

COUDIZIOITALE* 

Passaio. 

lo avrei amato , 

Tu avresti amato, 

Egii avrebbe amato ; 
Noi avremmo amato, 

Voi av reste amato , 
Eglîno avrebbero amato. 

Si dicfi pure : 

lo avessi amato , 

Tu avessi amato , 

Egli avesse amato ; 

Noi avessimo amato, 

Voi aveste amato , 
Eglino avessero amato. 

soaoiuiiTivo. 
Présente , o Juturo. 

Che io ami , 

Che tu ami j 
Ch' egli ami , 

Che noi amiamo 1 
Che voi amiate , 

Ch' eglino amino. 

Imperfetto, 

Clie io amassi, 

Che tu amassi , 

Ch’ egli amasse : 


Nous aîme-rîons, 
Vous aime-riez , 

Ils aime-raient. 

C0»DIT10MAEL. 

!•». Passé. 

J' aurais aimé , 

T U aurais aimé , , 

II aurait aimé j 
Nous aurions aimé , 
Vous auriez aimé , 
Ils auraient aimé. 

On dit aussi : 

J* eusse aimé , 

Tu eusses aimé , 

Il eût aimé^ 

Nous eussions aimé, 
Vous eussiez aimé , 
Ils eussent aimé. 

SOBJOMCTIP. 
i3. Présent^ ou futur. . 

Que j’ aim-e , 

Que tu aim-es 
Qu* il aim-e ; 

Que nous aim-ions^ 
Que TOUS aim-iez, 
Qu’ ils aim-eiit. 

14 . Imparfait, 

Que j’ airn-as# , 

Que tu aim-asses , 
Qu’ il aim-âl ; 
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PerfeUo. 


1 5 . Parfait. 
Que j’ aie aimé 


Che io abbia amato , 
Cbe tu abbi amato , 

Cir egii abbia amato \ 
Che noi abbiamo amato. 
Chc vol abbiate amato, 
Ch'eglino abbiano amato. 

Più-ehè'perjetto . 

Che io avessi amato , 
Che tu avessi amato, 
Ch' egli avesse amato,; 
Che noi avessimo amato, 
Clie voi aveste amato , 
Ch'eglino avessero amato. 

INFINITO. 

Présente. Jkmare. 
Passato. Avéré amato. 
Fuluro. Dovere amare. 

PARTICIPtO. 

Présente. Âmaado. 
Passato. Amato, amata, 
Avendo amato, 
Futuro. Dovendo amare . 

Coniugate del pari 
i verbi, 


Que tu aies aimé , 

Qu' il ait aimé ; 

Que nous ayons aimé , 
Que vous ayez aimé , 
Qu' ils aient aimé. 

i 6 . Plus-que-parfait. 

Que j' eusse aimé , 

Que tu eusses aimé , 

Qu' il eût aimé ; 

Que nous eussions aimé, 
Que voua eussiez aimé , 
Qu’ ils eussent aimé. 

INFINITIF, 

iq. Présent. Aim-er. 
y>^>.Passé. Avoir aim-é. 
i^.Fuittr. Devoir aim-er. 

PARTICIPE. 

20. Présent. Aim-ant. 

21. Passé. Aimé, aimée. 

Ayant aimé 

22. Futur. Devant aimer. 

Conjuguez de même 
tes verbes. 


Adorer, adorare ; chanter, cantare ; honorer, 
onorare ; jouer, giocare; nommer, noininare ^ 
porter, portare ; danser, ballare; parler, par- 
lare; ^.'ircAer, cummînarejpardo/mer, perdonare. 
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*175. OSSERVAZIONI lyS. OBSERVATIONS 

Sopra certi verbi délia Sur certains verbes de U 
prima coniugazione. première conjugaison. 

1 .® Nei verbi terminati in J I>ans les verbes terminés 
^er , il g deve sempre , per en gcr , le g doit toujours 
la dolcezza délia pronuncia, es- pour la douceur de la pro- 
ses seguito da un’ e muta di- nonciation , être suivi d' un e 
nanzi aile vocali a , o : muet devant les voyelles a', o : 

Nous jugeons, je mangeais, il voyagea. Cosi si coniuga- 
no ( ainsi se conjuguent ) arranger , corriger , interroger^ 
manger , protéger , changer charger , juger , nager, etc. 

a.® I verbi terminati in car, a.® Les verbes terminés en 
corne menacer, annoncer, pren- cer , comme menacer , annon- 
dono la sediglia sotto il c, di- cer , prennent une cédille sous 
nanzi aile vocali <i , o , per Ze c , devant les voyelles a, o, 
addolcire la pronunzia : I pour adoucir la prononciatiom 

Je menaçais , nous annonçons. Ainsi se conjuguent : an- 
noncer , avancer , exercer, forcer, nuancer, prononcer , etc. 

verbi terminati ail’ in- 3.® Les verbes terminés it 
finito in eler o eter , corne appe- V irfinitif par eler ou eter , 
1er , niveler, jeter , non rad- comme appeler, jeter, ne dou- 
doppiano le consonanti l e tse blent les consonnes l e t que 
non dinanzi ad un e muta : devant un e muet : 

J' appelle , j' appellerai, qu' il jette , il jetterait, etc. ; 

va si dira con una sola l o vais on dira avec une seule l ou 
un solo t : nous appelons , un seul t : nous appelons, vous 
vous appelez ,il jeta , ils je- appelez, il jeta, ils jetèrent , etc., 
tirent , etc., la vocale che se- la voyelle qui suit 1, t, n’étant 
gue l , t , non essendo un’e pas un e muet. 

muta. Cosi si coniugano : Ainsi se conjuguent: 

Acheter , cacheter , étiqueter , feuilleter , jeter, projeter , 
appeler , atteler , carreler , rappeler , renouveler , etc. 

«OTA. Qiiestÿ osservazione «biharqub. Cette observation 
non è applicabile ai verbi cé- n' est pas applicable aux ver- 
ter , révéler , empiéter , végé- bes cèler , révéler , empiéter , 

ter , etc., i quali, essendo ter- végéter, etc. , qui étant ter- 

minati in éler , éter , e non minés en éler , éter , et non 
in eZer , eter , non raddop- par eler , eter , ne doublent 
piano mai le consonanti l, t : jamais les consonnes 1 , t : 

Je eèle . tu révèles, il végète , que (w empiètes, «te. 

6 
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4 . * I vcrbi finicnli nel par- 4-° verbes terminés an 

ticip^o présente in iant , conie participe présent par iaiil, coni- 
pricr , lier, nier , etc., di me prier, Jifr , nier, etc. , 
cui il participio présenté è pri- dont le participe présent est 
ont , liant , niant , prendono priant, liant , niant , prennent 
duc * nella prima c seconda deux i à la première et à la 
persona plurale deir imperfcUo seconde personne plurielle de 
deir indicative c dcl présente l imparfait de V indicatif et 
dcl soggiuntivo : du présent du subjonctif : 

Ufous priions , vous priiez , que nous liions , que vous 
liiez. Ainsi se conjuguent , amplifier , associer , certifier , 
dédier , étudier , gratifier , remercier , .supplier , etc. 

5. ® 1 verbi terminati nel par- 5.® Les verbes termines au 

ticipio présenté in yant, cojne participe présent par jant , 
payer, ployer, appuyer , etc., comme payer , ployer , appn. 
di cui il participio présente è ycr , etc. , dont le participe 
payant , ployant , appuyant , présent est payant , ]>loyant , 
prendono un y ed un t nella appuyant , prennent un y et un 
prima e seconda persona plu«- i « la primière et à la secnn~ 
raie dcll’ imperfcUo dcll’ in- de persoi ne plurielle de t im- 
dicativo e dcl présente dcl sog- parfait de V indicatif et du 
giuntivo ; présent du subjonctif : 

Nous payions , vous ployiez ; que nous payions , que 
vous ployiez. 

«OTA. Nella coniugazione di RenAnQUE. Dans la conjugai- 
sifTatti verbi , si ponc i in luo/- son de ces verbes, on remplace 
go di y dinanzi ad un' e muta : y par un i deva/it un e muet : 

Je ploie , tu essuies , j' appuierai , ils choient. Ainsi se 
conjuguent. Balayer, choyer , côtoyer , coudoyer , déployer, 
employer , ennuyer , essayer , tutoyer , etc. 

6. ® ï verbi terminati ail’ in- 6.® Les verbes terminés à 

finito in éer , corne créer , l’ infinitif par écr , comme 
agréer, prendono duc e di so créer , agréer , prennent deux 
guilo in tutto il corso délia con- e de suite dans tout le cours 
iugazione : de la conjugaison : 

Je crée , tu orées ; je créerai , nous créerioi s, crée, etc 

Eccettuato innanzi aile vocali {excepté devant les voyelles): 
fl , O , i : je créai, tu créas", nous créons , vous créiez, etc. 

Nel participio passato femmi- j Au participe passé féminin , 
Hile , essi prendono tre e : | ils prennent trois e : 

Une proposition agréée. Ainsi sc conjuguent : Agréer , 
créer , réçréer , suppléer. 
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SECONDA CONIUGAZIONE. 
V erbi il cui injinilo 
termina in ir. 

176. Questa coniugazîone di> 
vidcsi iu quattro clagsi. 

177. La prima comprende 
tutti i verbi la cui prima per- 
sona del présenté termina in 
is : corne y?ntr, jleurir ^ unir, 
punir , haïr, ecc. 

178. La seconda comprende i 
■yerbi bouillir, dormir, mentir, 
sentir , servir, vêtir, ed i loro 
composti. 

179. Non fo menzione di 
mourir , partir , sortir , per- 
ché ora si tratta dei soli verbi 
cbe ^ormano i loro tempi com- 
jiosti coll’ ausiliario avoir. 

180. Questi tre verbi si con- 
itigano nei loro tempi compu- 
sti, col verbo être. 

181. La terza comprende i 
verbi assaillir, tressaillir , cu- 
eillir, oJifrir, souffrir, ouvrir, 
e tutti i loro composti. 

182. La quarla comprende i 
verbi tenir , soutenir , rete-^ 
nir , appartenir , e tutti gli 
altri composti di tenir. V enir 
ed i suoi composti si coniuga- 
no coir ausiliario être. 

183. Vogliamo presentare un 
paradigma o modello particola- 
re per ciascuna di queste quat- 
tro classi , affînché si possano 
coniugare senza difficoltà i ver- 
bi iu ir , le cui mtdesinie per- 
sone finiscono nella stessa ma- 
niera , ne’ medtsimi tempi , 
in tutti i modi. 


SECONDE CONJUGAISON. 
erbes dont V injinitij 
se termine en ir, 

176. Cette conjugaison se 
divise en quatre classes. 

177. La première renferme 
tous les verbes dont la premiè- 
re personne du présent se ter- 
mine en is : comme finir, fleu- 
rir , unir , punir , haïr , etc. 

178. La seconde comprend 
les verbes bouillir , dormir , 
mentir, sentir , servir , vêtir , 
et leurs composés. 

17g. Je ne cite point, mourir, 
partir , sortir, pareequ’ il n’est 
encore question que des verbes 
qui forment leurs temps com- 
posés avec V auxiliaire avoir. 

180. Ces trois verbes se con- 
juguent dans leurs temps com- 
posés avec le verbe être. 

181. La troisième comprend 
le verbes assaillir , tressaillir , 
cueillir, offrir, souffrir, ouvrir, 
et tous leurs composés. 

182. La quatrième comprend 
les verbes tenir, soutenir, rete- 
nir , appartenir , et tous les 
autres composés de tenir. Ve- 
nir et ses composés se conju- 
guent avec V auxiliaire être. 

183. Tfous allons présenter 
un tableau particulier pour 
chacune de ces quatre classes, 
afin que V on puisse conjuguer 
sans peine les verbes en ir , 
dont les mêmes personnes sont 
terminées de la même manière, 
aux mêmes temps , dans tous 
les modes. 
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Ma quanto « altc tre ultime 
classi, menzionercmo soltanto la 
prima pcrsona de’ tcmpi cbe si 
coniugaoo corne neila prima 
Classe. 


Mah pour les trois dernières 
classes , nous ne mettrons ifuc 
la première personne des temps 
qui se conjuguent de même que 
dans la première classe. 


l 84 > PRIMA CLASSE 

de' verbi délia seconda 
coniugazione. (*) 

IJNDICATIVO. 

Présenté. 

( To fînisco , 

I Tu fînisci , 

” l Egli fînisce j 

Î Noi finiamo , 

Voi finite , , 
Ëglino fîniscono. 

împerfelto. 

lo finiva , 

Tu finivî , 

Egli finiva ; 

Koi finivamo , 

Voi finivate , 

Ëglino finivano. 

Perj'elto de^nito^ 

lo finii , 

Tu fînistî, 

Egli fini ^ 

Noi fînimmo , 

Voi finiste , 

Ëglino finiroDO. 


184. PREMIÈRE CLASSE 

des 'verbes de la seconde 
conjugaison. 

inoiCATlF. 

I. ^ Ptéseni. 

i Je fin-is , 

Tu fin-is , 

Il fiu-il i 

kçjf Nous fin-issons , 
Vous fin-issez, 

* Ils fin-issent. 

2 . Imparfait. 

Je fin-issais . 

Tu fin-isSais, 

Il fîn-issait ; 

Nous fin-issions , 

Vous fin-issiez, 

Ils fin issaient. 

3. Parfait défini. 

Je fin-is , 

Tu fin-is , 

11 fin-it ; 

Nous fin-îmes , 
Vous fin-îtes , 

Ils fin-irent. 


(*) Cette classe n’ a point de verbe irrégulier. 
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Perfetto indejinüo. 

Jo lio fînito , 

Tu hai fînito, 

Kgli ha fînito; 

IVoi aLhiamo fioito. 
Voi avete liriito , 
Eglino hanno finito. 

Pfirfet. anter. dejinilo. 

lo eLLi finito , 

T a avesti finito , 

Kgli ehbe finito ; 

Noi avemmo fniito, 
Voi aveste finito, 
Eglino ehbero finito. 

Per jet ant. indejînüo. 

To ho avuto finito , 

Tu bai avuto finito , • 
Egli ba avuto finito ; 
Noi abbiamo avuto finito, 
Voi avete avuto finito. 
Eglino hannu avuto finito. 

Più-chè-perfetto . 

Jo avev^ fînito , 

Tu avevi finito, 

Kgli aveva fînito ; 

I\oi avevamo finito , 
Voi avevate finito , 
Eglino avevano finito. 

Futvro. 

lo finira , 

Tu finirai , 

EglJ finirà ; 


4- Parfait iniéjini. 

J' ai fini , 

Tu as fini , 

Il a fini ; 

Nous avons Æni , 

Vous avez fini , 

Ils ont fini. 

5. Parf.antér. défini- 

J’ eus fini , 

Tu eus fini , 

Il eut fini ; 

Nous eûmes fini , 
Vous eûtes fini, 

Ils eurent fini. 

6 . Parf ant. indéfini, 

J' ai eu fini , 

Tu as eu fini , 

Il a eu fini ; 

Nous avons eu fini , 
Vous avez eu fini , 

Ils ont eu fini. 

7 . Plus-que-parfait. 

J* avais fini « 

Tu avais fini, 

Il avait fini ; 

Nous avions fini , 
Vous aviez fini , 

Ils avaient fini. 

8 . Futur. 

Je fin-irai , 

Tu finiras , 

Il fîn-ira ; 

« 
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Noi finiremo , 

Voi finirete , 

Eglino fîniranno. 

Futuro anteriore. 

lo avrô finito , 

Tu avrai finito , 

Egli avrà finito \ 

Noi avremo finito y 
V oi avrete finito , 
Eglino avranno finito. 

ihperAtito. 

Présenté^ o futuro, 

Finisci tu , 

Finisca egli , 
Finiamo noi 5 
Finite voi , 
Firiiscano eglino. 

COHDIZIONALE 

Présente. 

lo finirei , 

Tu finiresti , 

Egli finirefcte y 
Noi finiremmo , 

Voi finiresté, 

Eglino finirebbero’ 

COIfDlZIOirALE 

Passalo. 

lo avrei finito. 

Tu avresti finito , 
Egli avrebbe finito , 


Nous fio-irons , 
Vous fin-irez , 

Ils fin-iront. 

9. Futur antérieur. 

J’ aurai fini , 

Tu auras fini , 

Il aura fini^ 

Nous aurons fini, 
Vous aurez fini, 

Ils auront fini. 

IMPERATIF. 

10. Présent , ou futur. 

Fin-is , 

Qu” il fin>isse 5 
Fin-issons , 
Fin-issez , 

Qu’ils fin-isSent. 
conditionhel 

1 1 , Présent. 

Je fin-irais , 

Tu fin-irais , 

Il fin- irait ÿ 
Nous fin-irions , 
Vous fîn-iriez , 

Ils fin-iraient, 

ÇONDITIOKREL 

1 2. Passé. 

• 

J’ aurais fini , 

Tu aurais fini, 

11 aurait fini. 
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Noi avremmo finito, 
Voi avreste finito , 
Eglino avrebbero fiuito 

Si dice anche : 

lo avessi finito , 

Tu avessî finito , 

Egli avesse finito ; 
Noi avessimo finito , 
Voi a veste finito , 
Eglino avessero finito. 

SOGGIUHTIVO. 
Présenté , o futuro. 

Che io finisca , 

^ Che tu finisca , 

Ch’ egli finisca j 
Che noi finiamo , 

Che voi finiate , 

Ch’ eglino finiscano. 

Imperjelto, 

Che io finissi, 

Che tu finissi, 

Ch’ egli finisse ; 

Che noi finissimo, 
Che voi finiste , 

Ch' eglino finissero. 

Perfetto. 


Nous aurions fini 
Vous auriez fini , 

Ils auraient fini. 

On dit aussi ; 

J’ eusse fini , 

Tu eusses fini , 

Il eût fini ; 

Nous eussions fini , 
Vous eussiez fini , 

Ils eussent fini. - 

SUBJONCTIF. 
i3. Présent , ou futur. 

Que je fin-isse , 

Que tu fin-isses , 
Qu’il fin-isse; 

Que nous fiu-issions, 
Que vous fin-issiez,' 
Qu’ ils fin-issent. 

i4. Imparfait. 

Que je fin-isse , 

Que tu fîn-isses , 

Qu’ il fin-ît ; 

Que nous fin-issions, 
Que vous fin-issiez . 
Qu’ ils fin-issent. 

i5. Parfait. 


Che io abbia finito , Que j’ aie fini , 

Che tu abbi finito, Que tu aies fini, 

Ch’ egli abbia finito ; Qu’ il ait fini ; 

Che noi abbiamo finito, Que nous ayons fini , 

Che voi abbiate finito , Que vous ayez fini , 

Ch’ eglino abbiano finito. Qu’ils aient fini. 
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Più-chè-perfetlo. 

Oie io avessi 6nito, 
Oie lii avessi 6nitô, 

Oi’ egli avesse fiiiito ; 
Cfie nni avessimo fînito, 
(-lie voi a veste finito', 
Ch’eglino avessero fiuito. 

,IBFIWITO. 

Présente. Finire. 
Passato. Aver finito. 
Futuro. Dover finire, 

PAFTICIPIO. 

Présente. Finendo. 
Passato. Finito, finita. 

Avendo finilo. 
Futuro. Dover finire. 


i6. Plus-que-Parfail. 

Que j’ eusse fini , 

Que tu eusses fini , 

Qu’ il eût fini J ' 

Que nous eussions fini , 
Que vous eussiez fini , 
Qu’ ils eussent fini. 

INFINITIF. 

17 Présent. Fin-ir. 

\h. Passé. Avoir fini. 
Futur. Devoir finir. 

PARTICIPE 

•xo. Présent. Fin-issant. 
Passé. Fini , finie* 


Ayant fini. 
Futur. Devant finir. 


Coniugate del pari Avertir^ avvertire ; punir , 
punirej nourrir., nutrire; attendrir, intenerîre 
lifiir, unire; embellir, alibellire ; ^nnn/r., Lan- 
dire ; remp/ir- riempire ; fournir , fornirej ecc. 


l85. SECONDA CLASSE 


dé* verhi délia seconda 
coniugazione. 


INDICATI vo. 

'Présente. 

. C Io sento , 

Tu senti , 

“ ( Egli sente j 


i Noi sentiamo , 
Voi sentite y 
Eglino sentono. 


l85. DEUXIÈME CLASSE 

des verbes de la seconde 
conjugaison. 

INDICATIF. 

1. Présent. . 

i Je sen-s, 

Tu sen-s , 

Il sen-t J 

Î Nous sent-ons , 

Vous sent-ez, 

Ils sent-ent. 
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Imperfetto. 

Jo sentiva , 

Tu senlivi , 

Egli sentiva j 
Noi sentivamo , 

Yoî sentivate , 
Eglino sentivano. 

Perfelto dejînito. 

lo sentii , 

. Tu sentisti , 

Egli serili ; 

Noi senlimmo , 

Voi sentiste , 
Eglino senlirono. 

Perfelto indejinilo. 

lo lio sentito , ecc. 

Noi abbiamo sentito, ec. 

Perf. anter. dejinüo 

lo ebbi sentito, ecc. 

Noi avemmo sentito, ecc. 

Perf. anl. indefnito. 

lo ho avuto sentito, ec. 
N oi abbiamo avuto sentito 

Più-chè-perfelto. 

Jo aveva sentito , ecc. 
Noi avcvanio sentito. ecc. 

Futur 0. 

Jo sentirù , 

Tu sentirai, 

Egli seutii’à 3 


«9 

, 2. Imparfait. 

Je sent-ais , 

T U sent-ais , 

Il sent-ait 3 
Nous sent-ions , 
Vous sent-iez. 

Ils sent-aient. 

3 . Parfait défini. 

Je senti-s , 

Tu sent-is , 

Il sent-it 3 
Nous sent-îmes , 
Vous sent- îles , 

Ils sent-irent. 

4 - 'Parfait indéfini. 

J’ ai sent-i , etc. 

Nous avons sent-i, etc. 

5 . Parf anlér. défini. 

J’ eus senti , ecc. 
Nous eûmes senti, etc. 

6. Parf. ant. indéfmi. 

J’ ai eu senti , etc. 
Nous avons eu senti, etc. 

7. Plus-que-parfait. 

J’ avais senti , etc. 

Nous avions senti , etc. 

8. Futur. 

Je sent-irai , 

Tu sent-iras , 

11 sent-ira 3 ' 
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Noi senlîremo , 

Voi sentirete , 
Eglino senliranno. 

Futuro anteriore. 

lo avrô sentilo , etc. 
Noi avremo sentilo, ec. 

IMPERATIVO 
Présenté, o futuro. 

Senti tu , 

Senta egli ; 
Sentiamo noi , 

. sentite ■yoi , 

Sentano eglino. 

CONDIZIONALB 

Présente. 
lo sentirei, 

Tu sentiresti , 

Egli sentireLbe} 

Noi sentiremmo , 

Voi, sentiresle, 

Eglino sentirebbero. 

Condiz. passato. 

lo avrei sentito , ecc. 
Noi avremmo sentito, ec. 

Si dice pure : 

lo avessi sentito, écc. 
Noi avessimo sentito, ec. 
SOGGUJIÎTI vo. 

Présenté o futuro. 

Ch’ io senta , 

Che tu senta , 

Ch’ egli -serila; 


Nous senl-irons , 

\ ous sent-îrez 
Us sent-iront. 

9. Futur antérieur. 
J' aurai senti , etc. 
Nous aurons senti, etc 

10. IMPERATIF 
Présent , ou futur, 

Sen-s, 

Qu’ il sent-ej 
Sent-ons , 

Senl-ez , 

Qu’ ils senl-ent. 

CONniTIOWHEI. 

1 1 . Présent. 

Je sent-irais , 

Tu sent-irais , 

Il senl-iraitj 
Nous seut-irions , 
Vous sent-iriez , 

Us 

sent- iraient. 

12. C ondil. passé, 

J’ aurais senti, etc. 

Nous aurions senti, etc. 

On dit aussi ; 

J’ eusse senti , etc. 

Nous eussions senti, etc. 
l3. SUBJONCTIF, 

Présent ou futur. 

Que je sent-e , 

Que tu sent-es , 

Qu’ il sent-e 5 
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Clie noî sentiamo , Que nous sent ions , - . 

l.he voi sentiate, Que vous sent-iez, 

Ch’ eglino sentano. Qu’ ils sent-ent. 

Imperfetlo, Imparfait. 

Che îo sentissi, Que je sent-isse, 

Che tu sentissi , Que tu sent-isses , 

Ch' egli sentisse 5 Qu’ H sent-îl 5 

Che noi sentissimo , Que nous senl-lssions , 

Che voi sentiste , Que vous sentissiez , 

Ch eglino seniissero. Qu’ils sent-issent. 

Perfetto. i5. Parfait. 

Che io ahhia sentito, ec. Que j’ aie senti, ecc. 

Che noi ahhiamo sentito. Que nous ayons senti, etc. 

Piucchè-perfelto. 16. Plusque-parfail. 

Che îo avessi sentito, ec. Que j’ eusse senti , etc. 
Che noi avessimo sentito. Que nous eussions senti. 

IMFINITO. INFINITIF. 

Présente. Sentirc. ly Présent. Sent-ir. 

Passato. Aver sentito. 18. Passé. Avoir sent-i.^ 
Futuro. Dover sen lire. 19. Devoir sentir. 

PARTICIPIO. PARTICIPE. 

Présente. Sentendo. 20. Présent. Sent-ant. 
Passato. Sentito, sentila. ix. Passé. Senti, sentie. ' 
Futuro. Dovendosentire, 22. Devant sentir. 

Conîugate del pari Consentir, consentirez 
démentir, smentire ; pressentir, presentirej res- 
sentir , risentire : mentir , mentire , etc. 
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186. TERZA CLASSE 

il& verbi délia seconda 
coniugazione. 

INDICATIVO. 

Présente. 

^ ( lo offro , 

5‘ A Tu offri , 

* Egli offre ; 

Noi offriamo, 

Voi offri te , 

Ëglioo offrono. 

Imperfetlo. 

lo offri va , 

Tu offri vi , 

Egli offriva ; 

Noi offrivamo, 

Voi offri vale , 
Eglino offriranu. 

Perfetlo defmilo. 

lo offrii , 

Tu offristi , 

Egli offri 5 
Nui offrimmo, 

Voi offriste , 

Eglino offrirono , 

Perfetto inde finit o- 
lo ho offerte, ecc. 

Noi abbiamo offerte, ecc. 

Perfet. ont. dejinüo. 
lo ebbi offerto , ecc. 
Noi ayemnio offerto, ec. 


18Ü. TROISIÈME CLASSE 

des verbes de la seconde 
conjugaison. 

INOICATIP. 

1 . Présent. 

J’ offr e, , 

Tu offres, 

' * Il offr-e j 

Nous offr-ons , 

=■ t Vous offr-ez , 

* Ils offr-ent. 

2 . Imparfait. 

J’ offr-ais , 

Tu offr-ais , 

Il offr-ait ; 

Nous offr-ions , 
Vous offr-iez , 

Ils offr-aient. 

3. Parfait défini. 

J’ offr-is , 

Tu offr-is , 

Il offr it 5 , 

Nous offr-tmes , 
Vous offr-îles , 

Ils offr -irent". 

4- Parfait indéfini. 

J’ ai offert , etc. 

Nous avons offert, otc. 

5. P(t^. ont. défini. 
J’ eus offert , etc. 

Nous eûmes offert , etc. 
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Perf. ant. îndejinilo. 

lo ho avuto oITei’to,ec. 
Noial )biamoavuto oITevto 

PUi-ché-peffello . 

lo aveva ofierlo , ec. 
Noi avevamo ofierto, ec- 

FiUuro. 

lo offi'irô , 

Tu olfrirai , 

Egli oflrirà ; 

Koi offriremo « 

Yoi oCFrirele , 

Eghno oifi'lranno. 

Futur O anleriore. 

lo avr-6 offerlo, ec. 

N oi avremo offerto , ec. 

IMPERATIVO. 
Présente, o futur o. 

OfFri lu , ' 

Offra egli 
OlTriamo noi , 
OlFrite voi , < 
Ofirano eglino. 

COSDIZIONALE ' 

Présenté. 

lo offrirei , 

Tu offriresti . 

Egli olTrireLhe ; 

Noi offriremmo , 

Voi offriresle , 

Eglino olfrirehbero. 


6 . Parf.'ant. indéjini. 

J’ ai eu oflert', etc. 

Nous avons eu offert, etc. 

7- Plus-que-parfait. 

J’ avais offert, etc. 

Nous avions offert , etc. 

8 . Futur, 

J’ offr-irai , 

Tu offr-iras , 

Il offi’-ira ^ 

Nous offr-irons , 
Vous offr-irez, 

Ils offr-iront., 

9- Futur antérieur .t 

J’ aurai offert , etc. 
Nous aurons offert, «te. 

IMPÉRATIF. 

10. Présent, ou futur. 

Offr-e , 

Qu’ il offr-e 
Offr- ons , 

Offr-ez , 

Qu ils offr. ent. 

COMDIXIOHMBI. . 

’i I. ' Présent, 

J’ offr-irais , 

Tu offr-irais, 

Il offr-irait 5 
Nous offr-irious 
Vous offr-iriez , - 

Ils offr-iraient. 

« . ' 7 
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Condiz. passaio, 

lo avreî offerte, ec. 

Noi avremmo offerto, ec. 

Si dice pure : 

lo avessi offerte ec. 
Noi avessimo offerto, ec. 

SOGGITTNTITO. 
Présenté^ o futuro, 

Clie io offra . 

Che tu offra , 

Ch’ egli offra ; 

Che noi offriamo « 

Che voi offriate y 
Ch' eglino of&ano. 

Imperfeito, 

Che io offrisgiy 
Che tu offrissi , 

Ch’ egli offrisse 5 
Che noi offrissimo y 
Che voi offriste , 

Ch’ eglino offrissero. 

Perfelto, 

Che io ahbia offerto, ec. 
Che noi ahbiamo offerto. 

Piucchè’perfetto. 

Che io avessi offerto, ec* 
Che noi avessimo offerto. 

IKFINITO. 

Présente» Offrire. 
Passato. Aver offerto. 
Futuro* Dover offrire. 


FRÀ^Ç1IRE. 

12. Condù. passé. 

J’ aurais offert, etc. 
Nous aurions offert, etc. 
On dit aussi : 

J’ eusse offert , etc. 
Nous eussions offert, etc. 

SUBJOKCTIF. 

13. Présent t ou Futur. 

Que j’ offr-e , , 

Que tu offr-es , 

Qu’ il offr-e : 

Que nous offr-ions. 
Que vous offr ie* , 
Qu’ ils offr-ent. 

14. Jmparfeui, 

Que j’ offr-isÆ , 

Que tu offr-issesy 
Qu’ il offr-ît ; 

Que nous offr*issions. 
Que vous offr-issiez , 
Qu’ ils offr-issent. 

i 5 . Parfait. 

Que j’aie offert, etc. 
Que nous ayons offert 

16. Plusque^rfaù. 

Que j’ eusse offert , etc. 
Que nous eussions offert 

IMFISITIF. 

17. Présent. Offrir. 

18. Passé. Avoir offert 

19. Devoir offrii 
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PÀIITICIPIO. 

Présente. Offrendo. 
Passato. Offerte, offerts , 
Avendo offerte. 
Future. Dovendo offrire. 


PARTICIPE. 

20. Présent. Offr-ant.- 

2 1 . Passé. Offert, offerte, 

Ayant offert: 

22. Futur. Devant offrir. 


Coniugate del pari Couvrir, coprîre ; déccai- 
vrir , scoprire j recouvrir, ricoprire ; ouvrir , a- 
prire5 rouvrir , riaprire j souffrir , soffrire, etc. 


187. QUABTA CLASSE 

de' verbi délia seconda 
coniugaüone. (*) 


innicATivo. 

Présente, 
i lo tengo, 

5 '\ Tu tieni , 
l Egli tiene j 

! Noi teniamo , 
Voi tenete ,. ' 
Eglino tengono. 

I 

Imperfetlo. 

lo teneva, 

Tu tenevi , 

Egli teneva j 
Noi tenevamo , 
Voi tenevate, 
Eglino tenevano. 


187. QCATBIÈME CLASSE 

des verbes de la seconde 
conjugaison. 

ISDICATIF. 

I . Présent. 

! Je tiens , 

Tu tiens, 

U tient ; 

.çt Nous tenons , 
t Vous tenez , 

* Ils tiennent (i), 

2. Imparfait. 

Je tenais, 

Tu tenais , 

Il tenait ; 

Nous tenions , 

Vous teniez , 

Ils tenaient. 


(•) Cette classe n’ a point de verbe irrdgulier. 

(i) N SC double dans toutes les personnes où il est suivi 
d’un e muet. * ' 
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Perfetlo dejînilo, 

lo tenni , 

Tu tenesli , 

Egli tenue ; 

Noi tenemrao , 

Voi teneste , ♦ 

Eglino tennei’O. ! 

Perfello indefmUo. 

lo ho tenuto , ecc. 

Noi abhiamo tenuto. 

Perfet. anter. dejînito. 

lo ebhi tenuto , ecc. 

' Noi avemmo tenuto. 

Perfet. ant. indejinilo. 

lo ho aTuto tenuto, ecc. 
Nciahhiamoavuto lenuto 

Piùrchè-'perfelto . 

T ' \ 

Jo aveva tenuto , ecc. 
Noi avevamo lenuto, ecc. 

Fuluro. 

• lo terrô , 

Tu terrai, 

Egli terra 
Noi terremo , 

Voi terrete .. 

Eglino terranno. 

Futuro anteriore. 

lo avrô tenuto , ecc. 
N oi a vrcïnu «o 


3 . Parfait défini. 

Je tins , 

Tu tins , 

Il tint ; 

Nous tînmes , 

Vous tîntes , 

Ils tinrent. 

4. Parfait indéfini. 

J’ ni tenu , etc. 

IXüus avons tenu, etc. 

5 . Parf.anlér. défini- 

J’ eus tenu , etc. 

Nous eûmes tenu, etc. 

6. Parf. ant. indéfini. 

J’ ai eu tenu , etc. 
Nous avons eu tenu. 

7. PluS'qne-paifaù. 

J’ avais tenu , etc. 
Nous avions tenu, etc. 

8. Futur. 

Je tiendrai , 

Tu tiendras , 

Il tiendra ; 

Nous tiendrons , 

Vous tiendrez , 

Ils tiendront. 

9. Futur antérieur. 

J’ aurai tenu, etc. 

Nous aurons tenu , etc 
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IMPERATIVO. 

Présenté^ o future. 

Tieni tu , 

Tenga egli ; 

Teniamo noi ^ 

Tenete voi . 

Tengano eglîno. 

COKDIZIONALE 

Présente. 

lo terrei, 

Tu tei’resli, 

Egli terreLbe 5 
Noi terremmo 5 
Voi terres te , 

Eglino terrebbero. 

CONDIZIONALE 

Passato. 

lo avrei tenuto , ec. 
Noi avremmo tenuto, ec. 

' Si dice anche : 

fo avessi tenuto , ec. 
JVoi avessimo - tenuto, ec. 

SOGGIUNTIVO. 
Présenté , o future, 

Che io tenga , 

Che tu tenga , 

Ch’ egli tenga , 

Che noi teniamo , 

Che voi teniate , 

Ch' eglino tengano. 


IMPÉRATIF. 

IO. Présent , ou futur. 

Tiens , 

Qu’ il tienne -, 

Tenons , 

Tenez , 

Qu’ ils tiennent- 

CONOITIONNEL 

11, Présent. 

Je tiendrais, 

Tu tiendrais , 

Il tiendrait J 
Nous tiendrions , 

Vous tiendriez , 

Ils tiendraient. 

conniTiomiEL 

12. Passé. 

J’ aurais tenu , etc. 
Nous aurions tenu, etc^ 

On dit aussi : 

J’ eusse tenu, etc. 

Nous eussions tenu, etc. 

SUBJONCTIF. 
i3. Présent , ou futur. 

Que je tienne , 

Que tu tiennes , 

Qu’ il tienne , 

Que nous tenions , 
Que vous teniez , 
Qu’ils tiennent. 
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Imperjello. 

Che io tenessi , 

Che tu tenessi , 

Ch' egli tenesse ; 

Che noi teuessimo , 

Che voi tenesle , 

Ch’ eglino tenessero. 

Perfetto. 

Che io ahhia tenuto, ec. 
Che noi ahhiamo tenuto. 

Più-chè-perfetto. 

Che io avessi tenuto, ec. 
Che noi avessimo tenuto. 

INFiniTO. 

Présenté* Tenere. 
Passato, Aver tenuto. 
Fuluro. Dover tenere* 

PARTICIPIO. 

Présente^ Tenendo. 
Passato* Tenuto, tenuta. 

Ayendo tenuto. 
Futuro. Dover tenere. 


i 4 - Imparfait. 

Que je tinsse , 

Que tu tinsses, 

Qu’ il tînt ; 

Que nous tinssions , 

Que vous tinssiez , 

Qu’ ils tinssent. 

i 5 . Parfait. 

Que j’ aie tenu , etc. 
Que nous ayons tenu, etc. 

i 6 . Plus-que-Parfait* 

Que j’ eusse tenu , etc. 
Que nous eussions tenu. 

/ INFINITIF. 

\ 'J. Présent. Tenir. 
ih.Passé. Avoir tenu. 
Futur. Devoir tenir, 

' PARTICIPE. 

1^0. Présent. Tenant. 

2 1 .Passé* Tenu, tenue. 

Ayant tenu. 
Futur. Devant tenir. 


Coniiiguez sur tenir tous le* verhes qui se ter- 
minent en e/n>, comme ; appartenir, appartene- 
re ; contenir, contenere ; détenir, ditenere ; 
' maintenir , mantenere } obtenir , ottenere ; sou- 
tenir^ sostenere , etc. 
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* l88. OSSERVAZIONI 

sopra alcuni veihi délia 
seconda coniugazione. 

1 .® Il vcrho bénir ha due 
participî passati : bénit , béni- 
te , chc signiHca consacrato 
da iina cerinionia rcligiosa. 


l88. OBSERVATIONS 

sur quelques verbes de la 
seconde conjugaison. 

Le rerbe bciiir a deux par- 
tici/ es : bénit , bénite , <jui 
signijie consacré par une cé- 
rémonie religieuse. 


De V eau bénite, du pain bénit; et béni^ bénie che a tutte le 
altrc signific.T/ioni del verbo ( qui a toutes les autres significa- 
tions du verbe ) : peuple béni de Dieu , famille béuie du ciel. 


a.® Ila'ir prende duc punti 
sopra r i in tutta la coninga- 
ziunc , cccclto nclle tre perso- 
lie singolari dcl présenté del- 
r indicativo : je hais, tu hais, 
il hait ; et nclla seconda per- 
sona del singolarc dcll’ impera. 
tivo; hais , le quali si pn rfcri~ 
scono je hès, tu hès, il hèf, his. 

Osservazione. Nelle duc per- 
sone plurali dcl pussato dclini- 
to ; nous ha'imes , vous huiles, 
e nclla terza del singolare dcl- 
r imperfetto dcl soggiuntivo , 
qu’ il ha'à , i due punti sull’i 
tengono luogo dcll’ accento cir- 
conllcsso. 

3.® Il verbo feurir , adope— 
rato in senso /igurato , ciué , 
parlando délia prosperilà d’un 
imporo, délie scienzc, c délie ar- 
ti, fa Jlorissail ncll’ imperfetto 
dell’ indicativo , e jlorissant 
ncl participio présente. 


I . 2 .® HaiV prend deux points 
sur t i dans toute la conju- 
gaison^ excepté aux trois per- 
sonnes singulières du présent 
de l' indicatif Je hais, tu hais, 
il hait ; et à la seconde , per- 
sonne du sing. de l' impéra- 
tf: hais , qu' on prononce Je 
bès , tn hès , il het ; liés. 

Remarque. j4ux deux per- 
sonnes plurielles du passé dé- 
fni , nous haïmes , vous haï- 
tes , et à la troisième du sin- 
gulier de t imparfait du sub- 
jonctif, qu' il haït , les deux 
points sur t i remplacent l'ac- 
cent circonflexe. 

3.® Le verbe fleurir , emplo- 
yé aufguré , c' est-ù-dire, en 
parlant de la prospérité d’un 
empire, des- sciences, et des arts, 
fait florissait à l’ imparfait de 
l'indicatif, et florissaivt au par- 
ticipe présent. 


L'empire des Assyriens florissait à cette époque i alors les 
sciences florissant en Egypte. 

Les arts florissaieul sous Louis xïy. 
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TEHZA CONIÜGAZIONE. 
V erbi il cui inJinUo 
termina in oir. 

189. Qiirsta coniugazione 
O unica. 

INDICATIVO. 

Présente. 

i lo ricevo , 

Tu ricevi , 

Egli riceve ; 

i Noi ricevîamo , ‘ 
Voi ricevete , 
Eglîno ricevoQO. 

Imperfelto. 

lo riceveva , 

Tu ricevevi * 

Egli riceveva; 

Noi ricevevamo , 
Voi ricevevate , 
Eglino ricevevaao. 

Perfelto dejinito. 

lo riceveî , 

Tu ricevesti , 

Egli ricevè ; 

Noi ricévemmo | 
Voi rice veste , 
Eglino riceverono. 

Perfetto indejinito, 

lo ho ricevuto , 
Tu hai ricevuto , 
Egli ha ricevuto ; 


TROISIÈME CONJUGAISON 

V erbes dont t infinitif 
se termine en ora. 

189. Celle conjugaison 
est unique. 

INDICATIF. 

i. Présent. 

S Je reç-ois, 

Tu rcç-ois , 

11 reç-oit ; 

. l Nous tec-evons, 

J / Vous rec-evez , 

\ Ils reç-oivent. 

a. Imparfait, 

Je rec-evais, 

Tu rec-evais > 

Il rec-evait ; 

. Nous rec-evions , 
Vous rec-eviez. 

Ils rec-evaient, 

3. Parfait défini. 

Je reç-us, 

Tu reç-us , 

Il reç-ut; 

Nous reç-iiraes , 
Vous reç-ûtes , 

Ils reç-urent. 

4 . Parfait iruléjini. 

J’ ai reçu, 

Tu as reçu , 

Il a reçu ; 


Digilized by Google 


PREMIÈRE PARTIE. 


8l 


Noi atliiamo riceviito, 
Voi avete ricevulo , 
Eglino lianno ricevuto, 

Perf. anter. dejinilo ^ 

lo ebbi rîceTUto , 

Tu avesti ricevulo , 

Egli ebbe ricevuto; 

Noi aveinmo ricevuto , 
Voi aveste ricevuto, 
Eglino ebbero ricevuto. 

Perf. ant. indejinilo. 

lo ho avuto ricevuto, (*) 
Tu bai avuto ricevuto, 
Egli ha avulo ricevuto; 
Noi abbiamo avuto 2. 

•CT • ^ 

Voi avete avuto ^ 

Eglino hanno avuto j 

Più-chè-perf ?Uo. 

lo aveva ricevuto , 

Tu avevi ricevulo , 

Egli aveva ricevuto ; 
Noi avevamo ricevuto , 
Voi avevate ricevuto , 
Eglino avevano ricevuto- 

Fuluro, 

lo riceverà , 

Tu riceverai , 

Egli riceverà ; 

Noi ricevererao , 

Voi ricevercte, 

Eglino riceveranno. 


Nous avons reçu, 

Vous avez reçu. 

Ils ont reçu. 

5 . Parf anlér. défini. 

J’ eus reçu , 

Tu eus reçu , 

11 eut reçu ; 

Nous eûmes reçu , 

Vous eûtes reçu , 

Ils eurent reçu. 

6. Parf. ant. indéfini. 

J’ ai eu reçu , 

Tu as eu reçu, 

Il a eu l’eçu ; 

Nous avons eu reçu, 
Vous avez eu reçu , 

Ils ont eu reçu. 

7. Plus-que-parjait. 

J’ avais reÇu , . 

Tu avais reçu, . 

Il avait reçu ; 1 

Nous avions reçu, 
Vous aviez reçu. 

Ils avaient reçu. 

8. Futur. 

Je rec-evrai , 

Tu. rec-evras , 

Il rec-evra , 

Nous rcc-evrons , 

Vous rcc-evrez , 

Ils rec-evront. 


(t) £ mancbcvolc di questa maniera T italiaaa favella. 
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Futuro anteriore. 

lo avrè ricevuto, 

Tu avrai ricevuto , 

£gli avrà ricevuto ; 

Noi avremo ricevuto , 
Voi avrete ricevuto , 
£glino avranno ricevuto. 

IXPERATIVO 
presenU^ o futuro, 

Bicevi tu , 

Kiceva egli ; 
Kiceviamo noi, 
Ricevete voi , 
Bicevano eglino. 
COKOIZIONALB 

Présenté. 

lo riceverei , 

Tu riceveresti , 

Eg-li riceverebbe ; 

Noi ricevereaamo , 

Voi ricevereste , 
Eglino riceverebbero. 

Condiz. passato. 

lo avrei ricevuto , 

Tu avresti ricevuto , 
hgli avrebbe ricevuto ; 
Noi avremmo ricevuto . 
Voi avreste ricevuto , 
Eglino avrebbero ricevuto 
Si dice pure ; 

lo avessi ricevuto , 

Tu avessi ricevuto, 

Eglî avesse ricevuto ; 


FRANÇAISE. 

9. Futur antérieur. 

J' aurai reçu , 

Tu auras reçu , 

Il aura reçu ; 

Nous aurons reÇu , 
Vous aurez reçu , 

Ils auront reÇu. 

IMPÉRATIF 
10. Présent^ ou futur» 

Beç-ois , 

Qu’ il reç-oive; 
Bec evons, 
Rec-evez , 

Qu’ ils reç-oivenl. 

CORDITIOHIIEL- 

11. Présent. 

Je rec-evrais , 

Tu rec-evrais , 

Il rec-evrait ; 

Nous rec-evrious , 
Vous reoevriez , 

Ils rec>evraient. 

1 2 . Condit. passé. 
J’aurais reçu , 

«SM • P I 

Tu aurais reçu. 

Il aurait reçu ; 

Nous aurions reçu , 
Vous auriez reçu , 

Ils auraient reçu. 

On dit aussi : 

J' eusse reçu , 

Tu eusses reçu y 
Il eût reçu ; 
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Noi avessimo ricevuto , 
Voi aveste ricevuto , 
Eglino avessero ricevuto. 

SOOOIVIfTIVO. 
Présenté o futuro, 

Che io riceva , 

Che tu ricevi , 

Ch’ egli riceva ; 

Che noi rioeviamo, 

Che voi riceviate , 

Ch’ eglino ricevano. 

Imperft^, 


Nous eussions reçu » 
Vous eussiez reçu. 
Ils eussent reçu. 

SUBJONCTIF. 
i3. Présent ou futur. 

Que je reç-oive , 
Que tu reç-oives , 
Qu’ il reç-oive 
Que nous rec-evions, 
Que vous rec-eviez , 
Qu’ ils reç-oivent. 

i4« Imparfait, 


Che io ricevessi , 

Che tu ricevessi , 

Ch’ egli ricevesse ; 

Che noi ricevessimo , 
Che voi riceveste . 

Ch’ eglino ricevessero. 

Perjetlo. 

Che io ahhia ricevuto , 
Che tu ahhi ricevuto , 
Ch’ egli abbia ricevuto ; 
Che noi abbiamo S. 
Che voi abbiate | 
Ch’ eglino abbiano p 

Piucchè-perfetio, 

Che io avessi ricevuto , 
Che tu avessi ricevuto. 
Ch’ egli avesse ricevuto; 
Che noi avessimo a. 
Che voi aveste % 
Ch’eglino avessero ? 


Que je reç-usse , 

Que tu reç usses , 

Qu’ il reç-ut ; 

Que nous reç-ussions , 
Que vous reç-ussiez , 

Qu’ ils reç-ussent. 

i5. Parfait. 

Que j’ aie reçu , 

Que tu aies reçu , 

Qu’ il ait reçu ; 

Que nous ayons reçu , 
Que vous ayez reçu 
Qu’ ils aient reçu. 

i6. Pluaque-parjait. 

Que j’ eusse reçu ; 

Que tn eusses reçu , 
Qu’il eût reçu ; 

Que nous eussions reçu, 
Que vous eussiez reçu , 
Qu’ ils eussent reçu. 
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ISFINITO. IWFINITIF. 

Présente. Ricevere. Présent. Rec-evoir. 

Passato. Aver ricevulo. 1 8. Avoir reçu. 
Fuluro. Dover lice vere. 19. Fut, Devoir recevoir. 
♦ * 
PARTICIPIO. PARTICIPE. 

Présente. Ricevendo. 20. Présent. Rec-evant.- 
7 Wja/.Ricevuto,ricevuta, 21. Passé. Reçu, reçue, 
Aventio ricevuto. Ayant reçu. 

Futur. Dovendoricevere. 22. jFwf.Devant recevoir. 

Conîugate del* pari' Ape'cevoir , ‘ scorgere ; 
concevoir , concepire ; percevoir , percepire ; 
décevoir , inganuarê ; devoir^ dovere. 


190. OSSERVAZIONI 190. OSSERVATION'S 

\ * , f 

. sopra alcuni verbi drlla sur quelques verbes de la 
terxa coniugazione. ' troisième conjugaison. 

Tra i verbi dclla lcrza con- Parmi les verbes de la irai- 
iu^âzionc , non havvi ehe quclli sième conjugaison, il vl y a que 
terminati in evoir , cbe si con- ceux qui sont terminés en cvoii', 
iugano sopra recevoir. Tutti qui se conjuguent sur recevoir, 
gii al tri verbi in tu'r , comc Tous les autres verbes en oir, 
voir , mouvoir , savoir , ccc., comme voir, mouvoir , savoir , 
coniuga'nsi irrcgolarmcnte , sic- etc. , se conjuguent irrégulièr- 
comc sarà indicato n, 245. ment ainsi ^qii il Sera indiqué 
Devoir e redevoir prendono n. 24^' l^c^oir et redevoir pr-en- 
an accento circonflesso nci par nent un accent circonflexe au 
ticipio masebiie sinsolarc dû participe passé masculin sinçu- 
redà. lier dû , redû. 
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\ 


QÜARTA CONIUGAZIONE. 

' V erbi il cui v\fînilo 
termina in re. 

191. Qucsta coniuf'azione di- 
vidcsi in cinque classi. 

193. La prima si compone di 
tutti i verbi il cui infinito ter- 
mina in aiVe, corne flaire^ fai- 
re e tutti i loro composti , ec. 

193. La seconda di tutti i 
Tcrbi terminati in oitre e in 
aitre , corne connoitre , para- 
ître , paître, ecc. 

194. La tcrza comprende i 
verbi in ire , uire , cire , ore, 
tire, corne lire, conduire, boi- 
re, éclore, conclure , ecc. 

195. La qnarta quelU in oin- 
dre, eindre, oindre , corne cra- 
indre. Joindre, joindre, ecc. . 

196. La quinta , i rerhi in 
cre, dre, pre , tre , vre , corne 
vaincre , perdre , rompre , bat- 
tre, suivre, ec. 


QUATRIÈME CONJUGAISON 
^ erbes dont V ir\finitij 
se termine en RS, 

191. Cette conjugaison se 
divise en cinq classes. 

19a. La première se compose 
de tous les verbes dont V irji- 
niiif se termine en aire, comme 
plaire, faire et tous leurs com- 
posés , etc. 

193. La seconde, de tous les 
verbes terminés en oitre et en 
altrc, comme connoitre, paraître, 
pailre, etc. 

194. La troisième comprend 
les verbes en ire , uire , oire , 
ore , ure, comme lire, condaK 
re, boire, éclore, conclure, etc, 

195. La Quatrième ceux en ' 
aindre, einare, oindre , comme 
craindre, feindre, joindre, etc. 

196. La cinquième les verbes 
en cre, dre, pre, tre, yre, com- 
me vaincre , perdre , rompre , 
battre, suivre, etc. 


197. PRIMA CLASSE 

de verbi délia quarta 
coniugazione in aire. 

y INDICATIVO. 

Présente. 

^ lo piaccio , 

i'i 

\ Ülgll ptRCe ’y 


197. PREMIÈRE CLASSE 

des verbes de la quatrièfhê 
conjugaison en aire. 

indicatif. 

I. Présent. 

Je pl-ais, 

S J Tu pl-ais, 

* 11 pl-aît 4 
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S Noi piacciamo, 

Voi piacete, 

Eglino piacciono. 

Imperfetto. 

lo piaceva , 

Tu piacevi) 

Egli piaceva ; 

Koi piacevamo , 

Voi piacevate , 

Eglino piacevano. 

Perfetto dejinüo, 

lo piacqui , 

Tu piacesti , 

Egli piacque ; 

Noi piacemmo , 

Voi piaceste , 

Eglino piacquero. 

'Perfetto indefnilo. * 
>lo ho piaciuto , 

Tu hai piaciuto , 

Egli ha piaciuto ; 

Noi abbiamo piaciuto, 
Voi avete piaciuto, 
Eglino hanno piaciutOt 
Perfet. ant. dejinito» 
lo ebbi piaciuto , 

T U avesti piaciuto , 
Egli ebbe piaciuto ; 
Noi avemmo piaciuto, 
Voi aveste piaciuto , 
Eglino ebbero piaciuto 
P^f anu mdejmito» 
lo bo RTuto piaciuto » 


VRAKÇATSE. 

Nous pl-aisons , 

£■ J V ous pl-aisez , 

* Ils pl-aisent. 

2 . Imparfait. 

Je pl-aisais ,, 

Tu pl-aisais , 

II pl-aisait ; 

Nous pl-aisions , 

Vous pl-aisiez , 

Ils pl*aisaient. 

3. Parfait défini. 

Je pl-us , 

Tu pl-us , 

Il pl ut ; 

Nous pl-(imes , 

Vous pl-ûtes , 

Ils pl-urent. 

4- Parfait indéJim. 

J’ ai plu , 

Tu as plu , 

Il a plu \ 

Nous avons plu , 
Vous avez plu , 

Ils ont plu. 

5. Parf, ant. défini. 

J' eus plu , 

Tu eus plu, 

H eut plu ; 

Nous eiimes plu , 
Vous eûtes plu , 

Us eurent plu. 

6. Parf ant. indéfini. 
J' ai eu plu , 
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Tu hai avuto piaciuto, 
Egli ha avuto piaciuto ; 
Noi ahbiamo avuto "2. 
Voi avete avuto 2. 
Eglino hatmo avuto o 

Piuccheperfetto. 

lo aveva piaciuto , 

Tu avevi piaciuto , 
Egli aveva paiciuto; 
Noi avevamo piaciuto , 
Voi aveva te piaciuto, 
Eglino avevano piaciuto. 

Futur O. 

To piacerù , 

Tu piacerai , 

Egli piacerà ; 

Noi piaceremo , ' 
Voi piacerete , 
l'jglino piaceranno. 
Futuro anierwre, 
lo avrô piaciuto 
Tu avrai piaciuto , 

Egli avrà piaciuto ; 

Noi avremo piaciuto , 
Voi avrete piaciuto , 
Eglino avranno piaciuto. 

IMPERATIVO. 
Présente^ o futuro» 

Piaci tu , 

Piaccia egli ; 
Piacciamo noi, 

Piacete voi , 

Piacciano eglino» 


Tu as eu plu , 

Il a eu plu ; 

Nous avons eu plu y 
Vous avez eu plu , 
Ils ont eu plu. 

7. Plusqueparfait. 

J’ avais plu , 

Tu avais plu , 

Il avait plu ; 

Nous avions plu. 
Vous aviez plu , 

Ils avaient plu. 

8. Futur» 

Je pl-airai , 

Tu pl*airas , 

Il pt-aira ; 

Nous pl-airons , 
Vous pl-airez , 

Ils pl-airont 

9. Futur antérieur, 
J' aurai plu , 

Tu auras plu ; 

Il aura plu , 

Nous aurons plu. 
Vous aurez plu, , 
Ils auront plu. 

IMPÉRATIF. 

10. Présent^ ou futur. 
Pl-ais , 

Qu' il pl-aise ; 
Phaisons , 

Pl-aisez , 

Qu' ils phaisent. 
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^COITDIZIONALB 

^Présente. 

lo piacerei , 

Tu piaceresti , 

Egli piaccreLbe ; 

Noi piaceremmo, 

Voi piacereste , 

Eglino piacerebbero. 

Condiz. passalo, 

lo avrei piaciuto , 

Tu avresti piaciuto, 

Egli avrebbe piaciuto ; 
Noi ayremmo piaciuto , 
Voi avreste piaciuto, 
Egliuo avrebbero piaciuto 

Si dice pure : 

lo javessi piaciuto , ecc, 
Pioiavessimo piaciuto, etc. 

SOGCIUHTIVO. 

. Présente, o futuro. 

Cbe îo piaccia , 

Che tu piaccia , 

Ch' egli piaccia ; 

Che noi piacciamo , 
Che voi piacciate , 

Ch' eglino piacciano. 

Imperfeito^ 

Che io piacessi , 

Che tu piacessi , 

Ch’ egli piacesse ; 

Che hoi piacessimo , 
Che voi piacesle , 

Ch’ eglino piacessero. 


COî»DlTIOW5EL 

1 1 . Présent, 

Je pl-airais , 

Tu pl-airaisy 
Il pl-airait; 

Nous pl-airions , 

Vous pl-airiez , 

Ils pl-airaient. 

*12. Condit. passé, 

J’ aurais plu , 

Tu aurais plu, v 
Il aurait plu ; 

Nous aurions plu , 
Vous auriez plu , 

Ils auraient' plu. 

On dit aussi : 

J’ eusse plu , etc. 

Nous eussions plu ,etc. 

SüBJOUCTIF. 
lî. présent,, ou Futur, 

Que je pl-‘aise. 

Que tu pl-aises , ' 

Qu’ il pl-aise ; 

Que nous pl-aîsion s 
Que vous pl-aisiez , 
Qu’ ils pl-aisent. 

1 4 » Imparfait. 

Que je pl-usse, 

Que tu pl-usses , 

Qu’ il pl-ût ; 

Que nous pl-U‘sions , 
Que vous pl-ussiez , 
Qu’ ils pl ussent. 
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■89. 

Perfetto. i5. Parfait. 

Che îo ahbia piaciuto, Que j’ aie plu , 

Che tu abbi piaciuto. Que tu aies plu , 

, Ch' egli abbia piaciiito; Qu' il ait plu ; 

Che noi abbiamo Que nous ayons plu, 

Che voi abbiate g- Que vous ayez plu , 

Ch’ eglino abbiano ? Qu’ ils aient plu. 

Piuccheperfetto. i6. Plusqueparfait. 

Ch’ io avessi piacîuto , Que j’ eusse plu , 

Che tu avessi piaciuto, Que tu eusses plu, 

Ch’ egli avesse piaciuto; Qu’ il eût plu ; 

Che noi avessinio *2. Que nous eussions plu, 

Che voi aveste g. Que vous eussiez plu , 

Ch’ eglino avessero p Qu’ ils eussent plu. ' 

INFIKITO. IHFIKITIF. 

Présente. Piacere. ly. Présent. Pl-aire. 

Passalo. A ver piaciuto. 18. Passé. Avoir plu. 
Future. Dover piacere, 19. Alw/wr. Devoir plaire. 

PARTICIPIO. , PARTICIPE. 

Présente. Piacendo. 20. Présent. Pl-aisant, • 

Pass. Piaciuto, piaciuta, 21. Passé. Plu, plue, 

A vende piaciuto. Ayant plu. 

Futur ,ïio\cnào piacere, 22. ^tt/«r,Devant plaire. 

Conjuguez de même ; déplaire , dispiacere j 
complaire , compiacere j se taire , tacere, ecc. 

198, Faire (fare) se conjugue ainsi'. 

A t indicat. prés. Je fais , tu fais, il fait. 

Nous faisons , vous faites, ils font. 

A P impératif. Fais , qu’ il fasse. 

Faisons , faites , qu’ ils fassent. 

Au subjonct. prés. Que je fasse , que tu fasses, qu’ il fasses 
Que nous fassions, que vous fassiez, etc. 

In tutto il riraanente csso i regolarç {Dans tout le reste, 
il est régulier). 
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igg. SECONDA CLASSE 

de' terhi délia quaria 
eoniugazione , in aitre 

jOtTRE. 

INDICATIVO. 

Présente . . 

! Io conosco , 

Tu conosci, 

Egli conosce , 

Î Noi conosciamo , 
Voi conoscete, 
Ëglino conoscono. 

Imperfetto. 

lo conosceva , 

Tu conoscevî , 

Egli conosceva ; 

Noi conoscevamo , 
Voi conoscevate , 
Eglino conoscevano, 

Perfetio dejinilo. 

lo conobbi , 
i Tu conoscesti , 

Egli conobbe ; 

Noi conoscemmo , 
Voi conosceste , 
Eglino couobbero. 

Perfetio indejinilo. 

lo ho ^onosciuto , ec. 

^oi abbiamo couosciuto. 


199. DEUXIÈME CLASSE 

des verbes de la seconde 
conjugaison^ in aître^ 

; OÎTRE. 

llfDlCATir. 

. Présent. 

! Je conn-ais , 

Tu conn-ais , 

Il conn>aît ; 

1 Nous conn-aissons , 
% \ Vous conn-aissez , 

* Ils conn*aissent. 

2. Imparfait. 

Je conn-aissais . 

Tu conn-aissais , 

Il conn-aissait ; 
î^ous conu-afssions , 
Vous conn-aissiez , 
Ils conn-aissaieut. 

3 . Parfait défini. 

Je conn-us, 

Tu conn-us, 

Il conn-ut; 

Nous conn-ûmes. 
Vous conn-ûtes. 

Ils conn-urent. 

4. Parfait indéfini. 

J’ ai connu , etc. 

Nous avons connu, etc. 
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Perfet, anter, definilo» 

lo ebbî conoscîuto, ec, 
Noi avemmo conosciuto. 

Perfet. ant. indejlnüo. 

lobo avuto conosciuto,ec. 
Noi abbiamo aviito^ ecc. 

Piùrche-'perfelto. 

lo aveva conosciuto , ec. 
Noi aveva mo conosciuto. 

Fuluro. 

lo conoscerô , 

Tu coDoscerai , 

Egli conoscerà; 

• Noi conos cefe mo , 

Voi co^flfrete , 
Eglino cOTosceranno. 

Fuluro anteriore. 

lo avro conosciuto , ec. 
Noi avremo conosciuto. 

IMPERÀTIVO. 
Présenté^ o Juturo. 

Conosci tu y 
Conosca egli ; 
Conosciamo noi , 
Conoscete voi , 
Conoscano eglino , 

COnmziONALB 

Présente. 

lo conoscerei , 

Tu conosceresti , 

Egli conoscerebbe ; 
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5 . Parf. anter . défini. 
J’ eus connu , etc. 

Nous eûmes coimu, etc. 

6. Parf ant. in léfni. 

J' ai eu connu , etc. 

Nous avons eu connu, etc. 

7. Plus-que-i:arfait. 

J’ avais connu , etc. 

Nous avions connu , etc. 

8 . Futur. 

Je conn-aitrai , 

Tu conn-aîtras , 

Il conn-aîtia; 

Nous conn-aîtrou5 , 
Vous conn-aîtrez, 

Ils conn-aîtront. 

I g. Futur antérieur. 

J’ aurai connu , etc. 
Nous aurons connu , 

IMPÉRATIF. 

10. Présent , ou futur. 

Conn-ais , 

Qu’ il conu>aisse ; 
Conn-'aissons 
Conn-aissez , 

Qu’ ils conn-aissent. 

COKDITIOMHEt. 

II, Présent. 

Je conn-aîtrais , 

Tu conn-aîtrais, 

Il conn-aitrait ; 
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Noî conosceremmo , 
Voi conoscereste , 
Egliiio conoscerebbero. 

COMniZIONAtE 

Passato. 

lo avrei couosciuto, ec. 
Noi avremmo conosciuto. 

Si dice anche : 

lo avessi conosciuto , ec. 
]Voi avessimo conosciuto. 

SOGGIUMTIVO. 
Présente , o futuro- 

Che io conosca , 

Che tu conosca , 

Cil’ egli conosca ; 

Che noi conosciamo, 
Che voi conosciate , 
Ch’ egli no conoscano. 


Imperfello, 

Ch’io conoscessi , 

Che tu conoscessi , 

Ch' egli conoscesse ; 
Che noi conoscessimo, 
Che voi conosceste , 
Ch’eglino conoscesserç. 


Nous conn-attn'oqs , 
Vous conn-aîtriez. 

Ils conn-aîtraient. 

CONDITIONNE!. 

I a. Passé. 

J’aurais connu, etc. 

Nous aurions connu, etc. 

On dit aussi : 

. 3 ! eusse connu , etc. 
Nous eussions connu. 

SUBJONCTIF. 
i3. Présent , ou futur. 

Que je conn-aisse , 

Que. tu conn-aisses , 
Qu’ il conn-aisse ; 

Que nous conn-aissions, 
Que vous conn-aissiez , 
Qu’ ils conn-aissent. 

14. Imparfait. 

Que je conn-usse , 

Que . tu conn-usses , 

Qu’ il conn-ût , 

Que nous conn-ussious, 
Que vous conn-ussiez. 
Qu'ils conn-ussent. 


Perfetto. 

Ch'ioabbia conosciuto, ec. 
Che noi abbiamo, ecc. 

Più‘che-perfelto. 

Ch’io avessi conosciuto ,ec . 
Che noi av^simo} ec. 


1 5 . Parfait. 

Que j’ aie connu , etc. 
Que nous ayons connu. 

16. Plus-que-parfait. 

Que j’ eusse connu, etc. 
Que nous eussions coanv 
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, lEFiaiTO. IRPINITIF. 

Présente. Conoscere. 17 Présent. Conn-a!tre. 

Passüto.KytT conoscluto. 18. Passé. Avoir conna. 

FtUuro. Dover conoscere. ig. Fut. Devoir connaître 

/ 

PARTICIPIO. PARTICIPE. 

Présente. Conoscendo. ao./^re'jeri/.Conn-aîssant. 

Conosciut-o, a. 21. Passé. Conn-u, e. 
Avendo conosciuto. Ayant connu. 

Fut. Dovendo conoscere. 22. /’m/. D evant connaître 

Conjuguez de même les verbes suivants; Retonriaitre^ 
riconoscere J méconnaître., non conoscere; pa- 
raître , parère ; comparaître , comparire, etc* 

Paraître et comparaître n’ ont point de participe 
passé féminin. 


3 00. TERZA CLASSE 

de verbi delta quarta 
coniugazione , in ire, 

. VIRE, OIRE, ORE, VRE. 
INDICATl VO. 

- Présente. 

A lo leggo , 

• ( Egh legge , 

Noi leggîamo ; 

I J Voi leggete , 

( Eglino leggono. 

Imperfelto. 

lo leggeva , 

Tu leggevi, 

' Egli leggeva; ' 


200 . TRO'SIÊME CLASSE 

des verbes de la quatrième 
conjugaison , in ire . 

VIRE, OIRE, ORE, VRE, 

INDICATIF. 

i. Présent. 

Je 1 -is , 

• ( 11 1-it , 

.çl Nous 1 -îsons , 

=■< Vous 1 -isez , 

I Is l'isent. 

2. Imparfait. 

Je 1 -isais , 

J U I-isais, 

11 l'isait : 
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Noi leggevamo , 

Voi Jeggevate , 
Eglino leggevano. 

Perfelto dejinilo. 

Jo lessi, 

'J'u leggesli , 

Egli lesse ; 

Noi leggemmOy 
Voi leggeste, 

Eglino lessero. 

Perfelto indejinilo. 

lo ho lettOf ecc. 

Noi ahhiamo letto, ec. 

Perj. anler. dejinilo 

lo ehhi letto, ec. 

Noi avemmo letto ec. 

Perf, ant. indejinilo, 

lo ho avuto letto, ec. 

Noi ahhiamo avuto letto. 

Più-ehe-perfello. 
lo aveva letto , 

Noi avevamo letto, ec. 
Futuro, 
lo Icggerô , 

Tu leggerai , 

Egli leggerà; 

Noi leggertmo , 

Voi leggerete f 
Eglino îeggeranno. 
Futuro anleriore. 
lo avro letto , ec. 

Noi avremo letto , ec. 


FRANÇAISE. 

Nous 1-isionSy 
Vous l-isiei , 

Ils 1-isaient. 

3. Parfait déjinù 

Je 1-us , 

Tu 1-us , 

Il 1-ut; 

Nous l-ûmes , 

Vous 1-ûtes , 

Ils l-urent, 

4 . Parfait indéfini, 

J' ai lu , etc. 

Nous avons lu , etc. 

5. Parf anlér. défini, 

J' eus lu , etc. 

Nous eûmes lu , etc. 

6 . Parf. ant. indéfini. 

J' ai eu lu , etc. 

Nous avons eu lu, etc. 

•J, Plus-que-parjait. 

Jj' avais lu , etc. 

Nous avions lu , etc. 

8 . Futur, 

Je 1-irai , 

Tu 1-iras , 

Il 1-ira; 

Nous 1-irons , 

Vous 1-irez , 

Ils 1-iront. 

9. Futur antérieur. 
J’ aurai lu , etc. 

Nous aurons lu, etc. 
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IMPERATIVO 

Présente^ o futur o. 

Leggi tu, 

Legga egli ; ^ ^ 

Leggiamo noi , 
Leggete voi , * 
Leggano eglino. 
COWDIZIONAI.B 

Présente. 
lo leggerei , 

Tu leggeresti , 

Egli leggerebLe ; 

Koi leggeremmo, 

Voi leggereste , 

Eglino leggerebbero. 

, Condiz. passato. 

lo avrei letto , cc, 

Noi avremmo letto ec. 

Si dtee pure ; 

lo avessi letto ec. 

Noi avessimo letto, ec. 

SOGGIUNTIVO. 
Prescrite , o juluro. 

Che io legga , 

Che tu legga , 

Ch’ egli legga ; 

<^he noi leggiamo , 
Che voi leggiate , 

Ch’ eglino leggano. 

ImperfettOé 
Che io leggessi , 

Che tu leggessi , 

Ch’ egli leggesse ; 
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TMPÉRATIP 
IO. Présent , ou futur. 

L-is, 

Qu’ il bise , 

L-isons , 

L’isez , 

Qu’ ils 1-isent. 

CONDITIONIfEL 

II. Présent. 

Je 1-irais , 

Tu 1-irais , 

Il 1-irait ; 

Nous l-irions , 

Vous 1-iriez , 

Ils 1-iraient. 

1 a . Condit. petssé. 

J’ aurais lu , etc. 

Nous aurions lu , etc. 

On du aussi : 

J’ eusse lu , etc. 

Nous eussions lu , etc« 

SUBIOHCTIF, 
xî. Présent ou futur. 

Que je 1-ise, 

Que tu l-ises , 

Qu’ il 1-ise ; 

Que nous 1-isions, 
Que vous 1-isiez , 
Qu’ils 1-isent. 
i4- Imparfait, 

Que je l-usse , 

Que tu l-usses , 

Qu’ il lût ; 


Digitized by GoogI 



9^ GRÀHHiIRE 

Che noi legjVessimo , 
CLe voi leggeste , 

Ch’ eglino leggessero. 

Perfetto. 

Che io ahbia letto, ec. 
Che noi ahbiamo letto. 

Più-ehe-perfello . 

Che îo aressi letto, ec. 
Che noi avessimo letto. 

IIÏFIWITO. 

Présente. Leggere. 
Passato^ Aver letto. 
Futuro, Dover leggere. 


française. 

' Que nous bussions. 
Que vous l-ussiez , 
Qu’ ils l-ussent. 

i 5 . Parfait. 

Que j’ aie lu, etc. 

Que nous ayons lu, etc. 

i6. Plus-que-ParfaiU 

Que j’ eusse lu, etc 
Que nous eussions lu. 

iNFiinTir. 

17 Présent. L*ire. 

1^. Passé. Avoir la. 
x^.Futur. Devoir lire. 


PIRTICIPIO. 

Présenté, Leggendo. 
Pasfiato. Letto, lelta* 
Avendo letto. 
Futur. Dovendo leggere 


PARTICIPE. 

olo. P résent. L-isant. 

^i. Passé. Lu , lue. 

Ayant lu. 
Futur. ‘ Devant lire. 


Conjuguez sur lire les Verbes suivants : élire , 
eleggere j relire , rileggere; réélire , rieleggere. 

aoi. Dire e redire fanno al plurale del pré- 
sente ( font au pluriel du présent ) : 


Notij disons , TOUS dites . ils dissent. 

Nous redisons . tous redites , ils redisent ; 

Mais les autres composés, dédire, contredire, interdire, 
meaire et predkre , forment régulièrement la seconde per- 
sonne plurielle du prient de 1’ indicatif: on doit dire , 
TOUS dédises, contredises, interdisez, méditez, et prédisez. 
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a03. QÜARTA CLASSE 

de zerhi délia qiiarta 
eontugazione , in oin- 
dre, EINDREy OINDRE. 

IKDICATIVO. , 

Prescrite. 

* T • * ■ t r 

lo temo , 

S^l Tu terni i 

V Egli terne ; 

Î Noi temiamo , 

Voi temete , , ' 

Eglino temonO. 

Imperfelto. 

lo temcva , ' 

Tu temevi , 

Egli temeva 5 
Noi terne vanio , 

' Voi temevate , 
Kgliuo temevano. 

Perfetto dejinito. 

lo temei , 

Tu temestiy ' i 
Egli ■ temè ; 

Noi temerarool 
Voi témeste , 

EgUuo temërono. 

Perfetto indejiriito. 

( 

lo ho temiito , ec, 

Noi abhiaoîo temulo, ec. 


100 . QUATRIÈME CLAS8K 

des verbes de la quatriè^ 
me conjugaisoriy in ain.. 

DRE, El N DRE, OINDRE, 
INDICATIF. 

I . Présent, 

« 

! Je cr-ains , 

Tu cr-ains . 

Il Cr-aint j ' 

.y, ^ Nous cr-aîgnotis , 
e J Vous cr-aignei , 

• ( Us cr-aignenl. 

a. Imparfait., t 

Je cr-aignaîs, 

Tu cr-aignais , 

II cr-aignait ; 

Nous' cr-aign ions , 
‘Vous ’cr>aigniez , 
«Ilstcr-aignaient. 

•3. Parfait défini. 

Je civaiguis , 

Tu cr-aignis y 
Il cr-aîgnit ; ' 

Nous cr-aigntmes , 
Vous cp.aignhes , 

Ils cr>aignireut. 

4- Parfait indéfini. 

J’ ai cpaiot , etc. ■ 

Nous avons craint , etc.' 

J 

9 
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Perfet. anter, definùo. 

1 lo ebbi temuto , ec. 

]Voi avemmo temuto, ec. 

.Perfet, ant. indéfini to.. 

, lo ho aTuto temuto y ec. 
Noi ahbiamo avuto, ec. 

Piùrche-'perfetto . 

aveva temuto , ec. 
Noi avevamo temuto, ec. 

Future, 

lo temerô , 

Tu temerai, * 

Eglî temerà ; 

Noi temeremOf 
Voî temerete , 

Eglino temeranno. 

Future anteriore. 

lo avr6 temuto , ec. 

Noi avfemo temuto, ec. 

IMPBILATIVO. 
PretenU^ o Juturo. 

Terni tu, 

Tema eglî } 

Temiamo soi , 

, Temete voî , 

Temano eglino. 

COirsiZIOKALB 

Présente, 

lo temerei , 

Tu temerestî , 

Egli temerebbe ; 

1 


5 . Parf.anlér. défini 

J' eus craint , etc. 

Nous eûmes craint, etc 

6 . Parf. ant. indéfini 

J’ ai eu craint, etc. 
Nous avons eu craint. 

7. Plus-que-parfait, 

J' avais craint , etc. 
Nous avions craint; etc. 

8. Futur, 

Je cr-aindrai , 

Tu cr*aîndras,, 

Il craindra; 

Nous cr-aindrons , 
Vous cr-aîndrez , 

Ils ovaindront. 

9. Futur afitérievr, 

J' aurai craint, etc. 
Nous aurons craint, etc 

IMPÉRATIV. 
to. Prisent , ou Jutur, 
Cr-ains , 

Qu’il cr-aigne ; 
Cr-aignons , 
Cr*aignez , 

Qu' ils cr^aignent. 

COKDITIOKBEC. 

1 1 , Présent. 

Je cr-aindrais , 

Tu cr>aindrais , 

Il cr-aindrait j 
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Noi temeremmo 
Voi temereste , 

£glino temerebbero. 

, COXDIZIONALS 

Passalo. 

Eo avrei temuto , ec. 

^^oi avremmotemutOy.ee. 
Si dice anche 

Fo âvessi temuto , ec. 
Noi avessimo temuto, ec. 

SOG&IOIITITO. ' 
Présente , o Juturo. 

Ch* io tema , 

Che tu tem-i , a , 

Ch’ egU tema ; 

Che noi temiarao , 
Che voi temiate , 

Ch’ eglino temano. 

Imperfelto,. 

Ch’ io temessi , i 
Che tu temessi , 

Ch’ egli temesse ; 

Che noi temessimo , 
Che voi temeste , 

Ch' eglino temessero. 

Perfetlo. 

Ch'ioabbia temuto, ec. 
Che noi abbiamo temuto, 

Più-che-perfeUo, 

Che io avessi temuto, ec. 
Che noi avessimo temuto. 



Nous cr-aindrions , 

Vous cr-aindriez , 

Us cr*aindraient. ' 

CQnniTionasz. 
la. Passé., ■ 

J’ aurais craint , etc. 

Nous aurions craint, etc, ^ 
On dit aussi: 

•J* eusse craint , etc. ’ ' 

Nous eussions craint, etc. • , 

SUBJONCTIF. 
l3. Présent , ou futur. 

Que je cr-aigne , 

Que tu cr-aigiies , 

Qu’ il cr-aigne ; 

' Que nous cr-aignions, , 
Que vous cr-aigniez , 
Qu'ils cr-aignent. 

14. Imparfait.' 

Que je cr-aiguisse , - 
Que tu cr-aiguisses , 

Qu’ il cr-aignît *, 

Que nous cr-aignissions i - 
■Que vous cr-aignissiez , 

Qu’ ils cr-aignissent. 

1 5 . Parfait. * ' " 

Que j' aie craint, etc. ^ 
Que nous ayons craint. 

i6. Plus-que-parfait.- 

Que j’ eusse craint , etc. 
Que nous eussions craint. * 




grammaire française 


^oo 


IUFINITO. 

Présente. Temere. . 
Passato. Aver temuto. 
Futuro. Dover temere. 

PARTICIPIO. 

présente. Temcndo. 
Passato. Temuto. 

Avendo temuto. 
Fut. Dovendo temere. • 


inriî«i,TiF. 

17. Présent. Cr-aîndre. 
ï^. Passé. Avoir craint. 

1 9. Fut. Devoir craindre. 

PARTICIPE. 

20. Présent. Cr-aignant. 
'II. Passé. Cr-aint. 

Ayant craint. 

22. A’m/. D evant craindre. 


Conjuguez de meme les verbes Ceindre^ cingere; con- 
traind're^ coslrignere; peindre., dipingere; plain- 
dre , compalire ; atteindre , giugnere ; éteindre^ 
estiiiguere j feindre , fingei'e , ecc. 


2o3. QUIHTAi classe 

de’ verbi délia 4-^ coniu- 
gazione, in cre , dre, 
PRE , T RE , VRE. ■ i ' 

INDICAtlTO. 

‘ Presèritè, 

y •' ' tt' îy ■ ' 

Iq çucio ) 
luîCiici^""^ 

’ Eglî cuce ; ' 

Noi cuciamo , 
c/ Voi ciicite , 

I Eglîno cuciono. 

Imperfetto. 

lo cijciva , 

' Tu cucivi , ■ ; 

Egli cuciva ; 


2o3. CINQUIÈME CLASSE 

des verbes de la 4 * con- 
jugaison., en CRE » DRE, 
PRju, T ICE, y RE. 

INDICATIF. • ^ 

1. Présenti * 

Je cou-ds 

J'< i’u cou-ds * 

(Il cou-d ; 

'.gl Nous cous-ons, 

=■ < Vous cous-ez , 

( Hs coüs-ent. 

r * 

. 2. Imparfait. ’ ‘‘ 

Je cous-ais , ' 

Tu cousais , 

. 11 cous*ait ; 
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Nüi cucivamo , 

Vüi cucivale , 

Egl ino cucivano. 

Perj'elto dejlnüo, 

la cucii , 

. 'l u cucisti , 

Egli cuci ; 

IVoi cucimmo , 

Voî cuciste , 

Ëglino cucirono. 

Pej'Jelto indejinito. 

lo ho cuçito , ecc. 
iXoi ahhiamo cucîto, ec. 

Per/, anter. dejinilo 

lo ehhi cucito , ec. ^ 
,i\oi avemmo cucito, ec. 

Perf. ant. indejinilo. J 

lo ho avuto cucito , ec. 

iVoi ahhiamo avuto cucito. 

\ 

Più-che-perfello. 
lo aveva cucito , ec, 

IVoi avevamo cucito,. ec. 

• Futuro, 
lo cucirô , 

J U CUClTâl y 

Egli .cucirà ; 

Noi‘ cuciremo , 

Voi cacirete , 

Ëglino cuciranno. 
Futuro anteriore. 
lo avrô cucito , ec. 
Noi avremo cucito, ec# 


Nous cous-ions , j 
Vous cous-iez , 

Ils cous-aient. 

3. Parfait déjini. 

Je cous-is , 

Tu cous-is , 

Il cous-it ; 

Nous cous-îmes , 
Vous cous-îtes , 

• Ils cous-irent. 

4- Parfait indéfini. 

J' ai cousu , etc. 

Nous avons cousu, etc. 

5. Par J anfêr. déjini. 

J’ eus cousu , etc. 
Nous eûmes cousu, etc. 

6 . Parf ant. indéfini. 

J' ai eu cousu , etc. 
Nous eûmes eu cousu. 

7 . Plus-que-parfait. 

J' avais cousu , etc. 
Nous avions cousu, etc- 

8 . Futur. „ 

Je coud-rai , j 
Tu coud-ras , 

Il coud-ra ; 

Nous coud-rons , 

Vous coud-rez , 

Ils coud-ront. 

. Futur antérieur. 

’ aurai cousu , ,el^. 

Nous aurions cor^u. 

* 
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IHFERiTlVO 
Présenté^ o future. 

Cuci tu , I 

Cucia egli ; i 

Cuciamo.noi , 

Cucite voi , j 

Cuciano eglino. 

CONDIZIONALS 

, Présenté. 

lo cucirei , ecc. 

Noi cucirenimo , ecc. 

Coniiz. passato. 

lo avrei cucito^ ecc. 
•Noi aVremo cucito, ec. I 

Si dice anche t' 

lo avessi cucito y ec. 
Noi avessimo cücîto, éc. 

SOCGICKTIVO. ' 

Présente , o Juturo, ^ 

• _ « 

•’Che io cucia , ’ . i 

Che tu cucia 

Ch’ egli ‘ Cucia' ; ‘ î 

Che noi cuoiamo , 

Che voi cuciate , j 
Ch' eglino cucîuo.’- 

Imperfetlo. 

Che io, cucîssi , ecc, ! 
Che noi cucissimo»' ecc. 

• - ‘ PerfetU), 

Che io ahhia cucito, ec> 

’ Che noi ahhiamo cucito. 


IMPÉRATIF 
IO. Présent , ou futur» 

Couds , 

Qu’il couse j 
Cousons , 

Cousez , 

Qu’ ils cousent. 

CONOITIONKEI. 

1 1 . Présent. 

Je coudr-ais , etc. 

Nous coudr-ions, etc. 

12 . C àn Jü. passé. 

J’ aurais cousu , ptc. 
Nous aurions cousu. 

On dit autti : 

> -, 

J eusse cousu , etc. 
Nous eussions cousu. 

SUBJONCTIF. 

I 

i3. Présent ou futur, '* 

Que je cousue • 

Que tu cous-ies , 

• Qu’ il cous-e ; ' 

Que nous cous-ions ,• 
Que vous cous-îez , 
Qu’ils cous-ent. 

i4- Imparfait. 

Que je cous-isse ,* etc. 
Que nous cous>'is$ioDS. 

i5. Parfait. 

' Que j’ aie cousuV'etc. 

' Que nous ayons cousu. 
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Piùr^he-perfeUo. 

Cbe îo avessi cucî^,’ec. 
Che noi ayessimo cucito | 

IHFIKITO, I 

‘ ' ’l 

Présente. Cucire. | 

Passai O. Aver cucito^. j 

Futuro. Dover cucipe, j 

■ ■ ' 1 •> (. J 

I I 

PARTICIPIO. f { 

» I 

Présenté. Cucendo. ' 
Passaio. Cucito, cucita.' 

y Avendo cucito. j 
Futur. Dovendo cucire. 


i6. Plusque-ParfaiU 

Que j’eusse cousu, etc. 

Que nous eussions cousu. 

INFINITIF. 

• > 

PréseîU. Coud-re. 
iii.Passé.h\o\v cousu. 
i ^.Futur. Devoir coudre. 

, t \) PARTICIPE, 

9.o.Pre'sent. Cous-ant. 

91. Passé. Cousu, cousue. 
Ayant cousu. 

22 ./^w/ttr.Devantcoudre.* " 


’• ALTRO HÔOELLO : AUTRE MODÈLE 

per î verhi deî!a qvînta \ pour les verbes delaeîn- 
c fasse délia quurla con- 


tugazione. 

■> - niDICATITO. 

Présente. . 

Jo rendo , / 

J \ Tu rendi , 

' Egli rende } 

Noi rendîamo, 

Voi rendete , ' ' 
Eglino rendono. 

Imperfelto. 

Io rendeva , ecc. 

Noi rendevamoy ecc. 


quième classe de la 4- 
conjugaison. 

; ... 

■>) 'XNDICATIP. , 

. 1 . Présefd. 

Je ren-ds, 

J \ Tu ren-ds , 

V 11 rfen-d ; 

( 

Nous rend-ons , 
c" J Vous rend-ea , 

■ l Ils rend-ent. 

• 

2 . Imparfait. 

Je rend-ais , etc. 
Nous reud-ions < etc. 
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Perfetto dejinito.' ' 

lo resi, o iendeî, ecc, 
ÎNoi rendemmo , ecc> 

Perfelto indejinilo. 

lohoreso (renduto), ec. 
Noi abbîâmo reso, ecc. 

Perfet. ant. dcjînüo. | 

lo eLLi reso , ecc. 

Noi avemmo reso, ecc. 

Perf, ant. indejiniio* 

lo lio avuto reso, ecc. 
Noi abbiamo avuto reso, 

Più-che-perfello» .. 

lo aveva reso , ecc. 
Noi avevamo reso, ecc. 

Futur O. 

lo rendei ù , ecc, 

Noi renderemo , ecc. 

Futu.ro ariteriore. 

lo avrô reso , ecc, 

Noi âvrerao reso , 

.* ' 

IMPEBATIVO. 
Présente, ofulu'.o. 

Rend! tu , < 

Kenda egli ; ^ 
Rendiamo noi ,, 
Rendete voi , 
Rendano eglino. 


3 . Parfait déjini. 

Jeirend-is ,^610; 

Nous rend-îmes. . 

4 - Parfait indéfinù 
J’ ai rendu , etc. 

Nous avons'rendu, etc. 

5 . Parf'anL déjini. 

J’ eus rendu , etc. 

Nous eûmes rendu, etc. 

6. Parf. ant. indéfini. 

* J’ ai eu rendu , etc. 

•' Nous avons eu rendu. 

Plus-que-parfait. 

J’ avais tendu , etc. 
Nous avions rendu, etc. 

'8. Futur. 

Je rend-rai etc. 

Nous , rend-rons , etc. 

9. Futur antérieur. 

J’ aurai rendu , etc. 
Nous aurions rénduj etc. 

impératif. 

10. Présent, ou futur." 

Rend-s , * 

Qu* il rend-e ; 
Rend-ons , 

Rend-ez , •; 

Qu’ ils rend-ent. 
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C0HS1Z10IIA1.S' 

Présente. 

lo renderei , ecc. ' • 

Noi renderemmo, ecc. 

Candis, pctssato. 

fo avrei reso , ecc. 

Noi avfemrao reso > ecc. 

. Si dica pure : 

[o avessi reso , ecc. 

^’oi avessimo reso , ecc, 

SOGGIOHTJVO. 
présente^ o futuro, 

t ■ • ' r 

Cbe io renda , 

Che 1 U renda , ' 

Ch’ egli renda ; 

Che noi rendiamo , 
Che Toi rendiate 
Ch’ eglino rendanp. 

hnperjelto. 

Che io rendessi , 

Ci !C tu rendessi , 

Ch’ egli rendeiSe ; 

Che noi rendessimo , 
Che voi rendeste » 

Ch’ eglino rendessero. 

Perfctlo. 

Che io ahbia reso, ecc. 
Che noi ahbiamo reso. 

Piii-che-perjelto. 

Cli’ io avessi reso , ecc. 
Che noi avessimo reso. 


CONDIVIOKNEI. 

, II, Présent. 

Je rend-rais , etc. 

Nous rend-rions , etc, 

12. Condit. passé. 

y aurais rendu , etc. 

Nous aurions rendu, etc. 

I On dit aussi : 

J’ eusse rendu , etc. 

Nous eussions rendu, etc. 

SL’BJOIfèXJF. 

13. présent^ ou Futur. ’ 

Que je rend-e. 

Que tu rend-es , 

Qu’ il rend-e ; i * 

Que nous rend-ions , 
Que vous rend-iezV“ 

Qu’ ils rendront. 

1 4. Imparfait. 

Que je rend-isse , 

Que tu rend-isses , 

Qu’ il rend-ît ; 

Que nous rend-issîons, 
Que vous rend-issiez , 

Qu’ ils rend-issCnt. 

i5. Parfait. 

Que j’ aie rendu, etc. 
Que nous ayons rendu. 

16. Plîis-quc-parfait. 

Que j’ eusse rendu, etc. 

Que nous eussions rendu. 
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IKTIKITO. 

/^rM«i/e.Rendere. 
Passato. Aver reso. 
Futuro, Dover rendere. 


inFiifiTir. 

17. Présent. Rend-re. 

18. Passé. Avoir rendu. 

1 9. Futur. Devoir rendre. 


PÀRTICIPIO. 

Présente. Rendendo. 
Pass. Reso , resa. 
Avendo reso. 
«r.Dovendo rendere. 


PARTICIPE. 

%o.Présent. Rend-ant. 
a I .Passé. Rendu, rendue. 

Ayant rendu, 
a a . AW«r. Devant rendre. 


Coniugate del pari i verbi attendre , attendere ; 
entendre , intendere , suspendre , aospendere j 
vendre^ vendere ; descendre ^ discendere; répon- 
dre y rispondere ; apprendre > imparare. a 


QSSEBVAEIONE 

sopra alcuni verbi delta 
quarto coniugaxione. 

Tra i rerbi di questa conÎTi* 
gaziooe Icrminati in dte v« ne 
ha alcuiii i quali, nelle tre per- 
sone del singolare, in luogo del> 
le lettere ds , ds , d , prendo 
no s. Sf t : je joins^ tu joins, 
il joint, Cotali verbi sono quelli 
cbc sono terminât! nell'infijiita 
Inindt'e od in souc/re, corne /7em- 
dre , craindi e, joindre, ahsou^ 
dre , résoudre, etc. : je peins, 
tu peins , il peint ; je crains, 
tu crains , il craint. 


0BSERV47I01V 

• \ 

sur quelques verbes de la 
quatrième conjugaison. 

Parmi les verbes de cette con- 
jugaison terminés en dre , il 
y en a qui, aux trois person- 
nés du singulier , remplacent 
ds , ds , d , par , s , » , t : je 
joins , tu joins , il jçint. Ce 
sont ceux qui sont terminés à 
Cinjînitif par indre ou par sou» 
dre, comme peindre, craindre, 
joindre , absoudre , résoudre ; 
etc.', je peins, tu peins, il peint; 
je crains , tu crains, il craint. 
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204. COHIDGARIONR 

dé verhi che formano'i 

loro iempicomposti col- 

r ausiliario être. 

¥ 

IRDICATITO. 

Présente. 

B - 5 Tu paru , 

* * Egli parte j 

Noi partiamo , 

Voi partite , - 

Eglino partono. 

ImperfeUq. p 

lo partiva , ! 

Tu prtîvî , 

Egli partiva 3 
Noi parti vamo , 

Voi partivate , 

Eglino partivano, 

Perfetto definùo, * 
lo partii , 

Tu partîstî , ^ 

Egli parti ; 

Noi partimmo , 

Voi partiste , 

Eglino partirono* 

Perfetto tndefnùo. 

lo sono partito « 

Tu sei partito , 

Egli è partito ; * 


204.. CONJUGAISON 

- l 

des verbes qui formeni 
leurs temps composés 
avec t auxiliaire être. 

INDICATiP. 

, I. Présent. 

Je pars , 

Tu pars , 

11 part ) 

^ . . Nous partons , 
c { Vous parte» , 

^ * Us partent. 

a. Imparfait* 

Je partais , . 

Tu partais , 

' 11 partait ; 

Nous partions , > 

Vous partiez , 

Ils partaient. 

3. Parfait défini. 

Je partis , 

Tu partis , 

Il partit *, 

Nous part-îmes , 

Vous part-îtes , _ 

Ils part-îrent, 

4 . Pftrj. indéfini. 

Je suis parti , 

Tu es parti , 

Il est part i ; 
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Noi siamo parti ti , 

Voi siete parti li , 
Eglino sono partit!. 

'Perf. anter. dejînùo. 

lo fui partito , 

Tu fosti partito , 

Egli fu partito ^ 

Moi fummo partit! , 
Voi foste partit! , 
Eglino furono partit!. 

Paff. anl. tndtjinila. 
Non si u^a. 

’ Più’che-perfetto. 

logera partito , 

Tu eri partito , ' ; 
Egii era partito^ 

Noi eravamo partit! , 
Voi erarate partit! , 
Eglino erano partit!. 
Futuro. 

lo partir^ , ^ < 

Tu partirai , • 

Egli partirà ; 

Noi partiremo , ' 

Voi partjrete , 

Eglino , partiranno. 
Futuro anteriore. 
lo sar6 partito / j 

Tu sarai partito 4 ^ | 
- Egli sarà partito:; 

Noi saremo parliti , 

Voi sorejte paritili , I 
Eglino sarannppttrtiti. 


rRlNÇAISS 

Nous sommes partis 
Vous êtes partis , 

Ils sont partis. 

• 5 . ParJ. anl. déjini. 

Je fus parti , 

Tu fus parti , 

Il fut parti ; 

Mous fûmes partis , 
Vous fûtes partis , 

Ils furent partis! 

6. Parf. anU in té^ni. 

N* est pas en usage. 

7. Plus-çue-parfaù. 

J’ étais parti , 

Ta étais parti , 

Il était* parti ; ’ 

Nous étions partis , 
Vous étiez partis , 

Us étaient partis. 

8 . Futur. 

Je partirai . ? 

Tu partiras , 

Il part-ira ; 

Nous partirons , 

Vous partirez , 

Ils partiront. ’ 

*9. Futur antérieur. 

Je serai parti , 

Tu seras parti , 

• Il sera parti ; ’ 

Nous serons partis , 
Vous serez partis , 

' lï s seront partis; 
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partie. 


IMPEHATIVO. 
Présente^ o futuro. 

Parti tu , 

Parla egli ; 

Parti amo noî , 

Parlite voi , 
l^artano egitno. 

COND1ZTOI7ALB 

Présenté. 

lo partirei , 

Tu partirestî , 

Egli partirebbe ; 

Noi parlirrramo , 

Voi partireste , 

Eglino partirebbero. 

COirmZIONALE 

Passato. 

lo <!^rei parlilo , 

Tu sai-esli parlilo , 
Kgli sarebbe pavtilo ; 
INoi saremmo partiti>, 
Voi sareste pailili , 
Eglinosarebbt roparliti. 

Sr dicf ancftt ; 

Tn fossi p-'irfilo , 

Tu füssi parlito , 

Egli fosse pàrtilo ; 

Noi fossimo partili , 
Voi foste parliti , 
E-gliao fossero partitif 


109 

iMPiaATit. 

10 . Présent , 011 Jiitur. 

Pars , 

Qu’ il part-e j 
Part-ons , 

Part-ez , 

Qu’ ils part-ent. 

CONDIT10BVB& 

1 1 , Présent. 

Je partirais , 

Tu part irais , 

Il part-irait ^ 

Nous part irions , 

Vous part' -riez , 

Ils paTt-iraieut. 

COBniTTOMNECi 

1 2. Passé. 

Je serais parti , 

Tu serais parti , 

Il serait 'parti j 
Nous serions partis » 
Vous seriez partis , 

11$ seraient paills. 

On dit ansîi : 

Je fusse' parti , 

Tu fusses 'parti', 

Il fût parti ; 

Nous fussions partis 
Vous fmsiez partis 
Ils fussent partis.. 

10 
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SOGGIVHTITO. 
Présenté , o futuro. 

Che io parta , 

Che tu parta , 

Ch’ egli parta; 

Che Doi partiamo , 
Che roi partiate , 

Ch’ eglino partano. 

Imperfetto, 

Che io partissi , 

Che tu partissi , 

Ch* egli partisse ; 

Che noi partissimo , 
Che voi partiste , 

Ch* eglino partissero. 

Perfetto. i 

Ch’ io sia partito , 

Che tu sii partito , 

Ch’ egli sia partito ; 
Che noi siatno partit!, 
Che voi siate partit!, 
Ch’eglino siano partit!. 

Più-che-perfeUo. 

Che io fossi partito , 
Che tu fosti partito , 
Ch'egli fosse partito , 
Che noi fossimo partit! ; 
Che voi foste partit! , 
Ch’eglino fossero partit!. 

IMFlIflTO. 

Présenté. VdLt\ÀTé. 
Pwato, Essere' partito. 


SUBJONCTIF. 
i3. Présent , ou futur. 

Que je part-e , 

Que tu parl-es , 

Qu’ il part-e ; 

Que nous part-ions , 
Que vous part-iez , 

Qu’ ils part-ent. 

14. Imparfait. 

Que je part-isse , 

Que tu part-isses , 

Qu’ il part-ît ; 

Que nous part-issions, 
Que vous part-issiez , 
Qu’ ils part-issent. 

1 5 . Parfait. 

Que je sois parti , 

Que tu sois parti , 

Qu’ il soit parti ; 

Que nous soyons partis. 
Que vous soyez partis, 
Qu’ ils soient partis. 

16. Plus-que-parfait. 

Que je fusse parti , 

Que tu fusses parti , 

Qu’ il lut parti ; , 

Que nous fussions partis, 
Que vous fussiez partis. 
Qu’ ik fussent partis. 

INFINITIF. 

iq. Présent. Part-ir. 
x'^.Pasié. Être part-i. 
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Futur 0. Dover partire. i^Sutur. Devoir partir. 

PARTICIPIO. PARTICIPE. 

Présente. Partendo. -ko. Présent. Parl-ant , 
Passato. Partito, parlîla. ^ai.Pawe.Part-i, part-ie. 

Ëssendo partito. Étant parti. 

Futuro. Dovendo partire. aa. jP«/«r.Devant partir. 

Conjuguez de même , pour les temps composés , 
tomber , cascare ; rester , restare 5 a//er, andare ; 
venir , venire j sortir , uscire , etc. 


2 O 5 . CONIUGAZIONE 

de' verhi pronominalù 

INDIGATIVO. 

Présenté. 

! Io mi pento , 

Tu ti penti , 

Egli si pente ; 

Noi ci pentiamo , 
!■/ Voi vi peutite , 

( Eglino si pentono. 

Imperfetto. 

. lo mi pentiva , 
l’u ti penlivi , 

Egli si pentiva. 

Noi ci pentivamo y , 
Voi vi pentivate , 
Eglino si pentivano. 

Perfetto dejlnito. 

To mi pentii , 

Tu ti pentisti , 

Egli si peuÜ J 


2o5. conjugaison 
des verbes pronominaux* 

INDICATIF. 

1. Pre'senl. 

oj(Je me repen-s , 

J’(Tu te repen-s 
(il se repen-t 5 

Nous nous repent-ons, . 
=■< Vous vous repent-ez, 

• (Ils se repent-ent. 

a. Imparfait. 

Je me repeot-ais , 

Tu te repent-ais , 

11 se repent-ait ÿ 
Nous nous repent-îons,' 
Vous vous repent-iez, 

Ils se repent- aient. 

3 . Parfait défini. 

Je me repent-is, 

Tu te repent-is , 

11 se repent-it } 
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Noi ci pentimmo y 
Vor vi pentiste , 

£glino si penlirono. 

.Perfetto indefinito. 

lo mi sono pentito , 

Tu tl sei pentito , 

Egli si é peutilO'} 

Noi ci siamo pentili^ 
Voi vi siete pentiti , 
Eglino si sono pentiti. 

PerJ. anter. dqfinito 

lo mi fui pentito , 

Tu ti fosti pentito ^ 

Egli si fu pentito ; 

Noi ci fummo pentiti, 
Voi vi foste pentiti , 
Eglino si furono pentiti. 
l*€rf. arU, indejinilo. 

Non si usa. 

Più-che-perfétto. 
lo mi era pentito , 

Tu ti eri pentito , 

Egli si era pentito ; 

Noi ci eravamo pentiti, 
Voi vi eravate pentiti, 
Eglino si erano pentiti. 

Futuro. 
lo mi pentir6 , 

Tu ti pentirai , 

Egli si pentirà ; 

Noi ci pentiremo , 

Voi vi pentirete , 
Eglino si pentiranno. 


rRlNCllSE. 

Nous nouarepent-!mes. 
Vous vous J|epent‘îtes, 

Ils se repent-icent. 

4- Parfait , in lé fini. 

Je me suis repenti , 

Tu t’es repenti , 

11 s’ est repenti \ 

JVnus nous, sommes repentis, 
Vous vous êtes repentis, 
11$ se sont repentis. 

5 . Parf aniér. déjîni» 

Je me fus repenti , 

Tu te fus rej)etili , 

Il se fut repenti •, 

Nous nous fûmes repentis. 
Vous vousifûtes repentis, 
Ils se furent repentis. 

6 . Parf. anl. indéfini. 
N'est pas en usage. 

7 . Plus-(]ve- parfait. 

Je m'étais repenti , 

Tu t’ étais repenti , 

II s' était repeuti ; 

Nous nousétiousrepealis, 
Vous vous étiez repentis. 
Ils s', étaient repentis. 

8. Futur. 

Je ipe repent irai , 

Tu te .repent-iras , 

III se repeiit-ira ; 

Nous nous repent-irons, 
‘Vous vous repenl-irez , 
Ils se repent-iront. 
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Fuluro anteriore. 

lo mi sarô pentito , 
Tu li sarai pentito , 
Egli si sarà pentito; 
Noi ci saremo *5 
Voi vi sarete §•. 
Eglino si saranno 

IMPERATIYO 
Présente, o futur o. 
Pentiti tu , 

Pentasi egli ; 
Pentiamoci noi , . 

Pentilevi voi , 
Pentansi eglino. 

CONDIZIONALE 

Presenlb. 

To mi pentirei , 

Tu ti pentiresti, 

Egli si pentirebbe ; 
Noi ci pentiremmo, 
Voi vi ç>entireste , 
Eglino SI pentirebbero. 
Condiz. passato, 
lo mi sarei pentito , 
Tu ti saresti pentito, 
Egli si sarebbe pentito; 
Noi ci saremmo ^ 
Voi vi sareste 5., 
Eglino si sarebbfTor- 
Si dice anche : 
lo mi fossi pentito , 

'l u ti fossi pentito , 
Egli si fosse pentito ; 


9. Futur antérieur. 

Je me serai repenti , 

Tu te seras repenti , * 

Il se sera repenti ; 

Nous nous serons ^ 
Vous vous serez 5 
Ils se seront ? 

IMPÉBATIF 

10. Présent , ou futur. 

Repen-s-toi , 

Qu’ il se repent-e ; > 

Repent-ons-nous , 

Repent- ez- vous ,• 

Qu’ ils se repent-eut. ^ 

conditiohnbl > 

1 1 . Présent. 

Je me repent-irais , 

Tu te repent-irais, ^ 

Il se repent- irait ; 

Nous nous repenl-iriois, ' 
Vous vous repent-iriez , 
Ils se repent-iraient. 

12. Condù. passé. 

Je me serais repenti , 

Tu le serais repenti , 

Il se serait repenti ; • 
Nous nous serions 
Vous vous seriez 
Ils se seraient 

On dit aussi : 

Je me fusse repenti , 

Tu te fusses repenti i ' 
Il se fut repenti ^ . 


Digilized by Google 


repentU 



tl4 C&iMVilBI FRlKCiiSK. 


Noi ci fbssimo 
Voi vi foste p. 

£gliuo 9Î fossero 

soGGioimvo. 

Présente , o Juturo. 

Che io mi penta , 

Che tu ti penta , 

Ch' egli si penta \ 

Che noi ci pentiamo, 
Che voi vi pentiate , 
Ch'eglino si pentano. 

Jmperfetto. 

Che îo. mi pentissi , 

Che tu ti pentissi « 

Ch’ egli si pentisse j 
Che nui ci pentissimo, 
Che voi vi pentiste , 
Ch’eglino si pentissero. 

Perfetto. 

Che lo mi sia pentilo , 
Che tu ti sii pentito , 
Ch’ egli si sia pentito j 
Che noi ci siamo pentiti, 
-Che voi vi siate pentiti, 
Ch’eglino si siano pentiti. 

Piùrche-perjetlo, 

Ch'io mi fossi pentito, 
Che tu ti fosti pentito, 
Ch’egli si fosse pentito; 
Che noi ci fossimo *4 
Che voi vi foste §■. 
,Ch’ eglino fi fossero 


Nous nous fussions i 
Vous vous fussiez ^ 
Ils se fussent 5 - 

SUBJONCTIF. 

1 3 . Présent, ou futur. 

Que je me repent-e , 
Que tu te repent-es , 

Qu’ il se repent-e ; 

Que nous nous repen t-ions 
Que VOUS vous repent-iez, 

Qu’ ils se repent-eut. 

«• 

i4- Imparfait. 

Que je me repent-isse , 
Que tu te repent-isses , 
Qu’ il se repent-ft ; 

Que nous n.rcpent-issiofis, 
Que vous V. repenl-issiez, 
Qu’ ils se repent-issent. 

i5. Parfait. 

Que je me sois repenti, 
Que tu te soîl repenti , 
Qu’ il se soit repenti ; 
Que nous nous soyons:; 

I Que vous vous soyez "g 
i Qu’ils se soient s' 

i6. Plusque'Parfait. 

Que je me fusse 
Que tu fusses 
Qu’ il se fût 
Que nous nous fussions 
Que vous vous fussiez 
Qu* ils se fussent 
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IRPIMITO. IBPiIflTIF. 

P/fisenteJ^*in\.\rs\. x'j.Prés. Se repent ir. 

Past. Essersi penlîto. ïü. Pas. S’êlrc repenti. 

Fuluro, Dover penlirsi. ig F. Devoir se repentir 

PARTICIPIO. PARTICIPE. 

Présente., Penîendosi. , •xo.Prés. Se rej>enl-aul. 

Passalo. Pentil O , a ix. Passé. Repent-i , c 

Esseiidosi penlito. S’ étant repenti. 

Fut. Dovendo penlirsi. 22. .F. Devant se repentir. 

Coniiigate del pari s'affermir^ rassodarsi 5 s' abste- 
nir , astenersi ; se contenir., contenersi ^ s'endor- 
mir, addormirsi 5 se réjouir, rallegrarsi ; se res- 
souvenir , ricordarsi ; se rafraîchir , rinfrescar- 
si , se soutenir , sostenersi, ec. 


2u6. coniugazione 

206. CONJUGAISO.V 

dei verbi impersonali, 
ossia monopérsonali. 

1 verbi imper sonali, ovvcro che 
si adoperano &>ltanto neila 
terza persona dcl singolare , 
formano i loro tenipi compo- 
sti coir auaiiiario avoir (i). 

des verbes impersonnels, 
ou monopersonnels. 

Les verbes impersonnels , «u 
qui ne sont d’ usage qu'à la 
troisième personne du Sing. 
forment leurs temps compo- 
sés avec tauxil. avoir ( 1 ). 

INDICATIVO. 

INDICATIF. 

Présente. 

1. Présent. 

BIsogoa. 

Il faut. 

Imperfetlo. 

Bi'sognava. 

a. Imparfait. 
Il fallait. 

(i) Parmi les verbes impersonnels , il y en a quelques-uns 
qui prcnnênt être dans leurs temps composés; ils se coa- 
, juguent , P 9 ur ces temps , sur le yerlse oeolrt partû . 
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^erfetto dejxnilo. 
Bisognô. 

Perfetto indejinito. 
É bisognato. ' 
Perfet. ant, dejînüo, 
Fu bisognato. 

Perf. ant. . indejinito. 

, Manca. 

Più-ch e-perf Hto . 
Era bisognato. 

Futur 0. 
Bisognerà. 

Futur O anleriore. 
Sai'à bisognato. 

IllFERATJVO. 

Non si usa. 
coirmziOMAi.B 

Présenté. 
Bisognerebbe. 
Concliz. passato. 
Sarebbe bisognato. 

Si dice pure. 

Manca in italiauo. 
SOGCIUNTIVO. 

Présente, o futuro. 

Cbe bisogni. 


3 . Parfait dé^ni. 

Il fallut. 

4 ‘ Parfait indéfini. 

Il a fallu. 

Ç. Parf, ant. défini. 

Il eut fallu. 

6 . Parf. ant. indéfini. 
Il a eu fallu. 

7. Plus-que-parfait. 

Il avait fallu. 

8. Futur. 

Il fau<lra. 

9. Futur antérieur. 

Il aura fallu. 

10. IMPÉRATIF. 

N’ est pas eu usage 

CONDITIOMNEI. 

1 1 . Présent. 

Il faudrait. 

J 2 . Condil. passé,. ' 
Il aurait fallu. 

On dit aussi : 

Il eût fallu. 

SCBJOlfCTlF. 
i3. Présent, ou Futur. 
Qu’ il faille. 
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Imperfetto, 

Che Lisognasse. 
Perfetto. 
sla Lisognato. 
Ptù-che-perfeUo. 

Che fosse Lisognato. 

IJNFIHITO. 

Présenté. Bisognare. 
piHTicipio Passalo. 
£sseudü Lisognato. 

* GU altri tempi del- 
V infinito non sono in 
uso. 


i 4 » Imparfait. 

Qu’il fJlût. 

i 5 . Parfait. 

Qu* il ait fallu. 

i6. Plus-queparfail. 
Qu’ il eût fallu. 

UiFlMITlF. 

17. Présent. Falloir. 

18. PARTICIPE Passé. 

Ayant fallu. 

* Les autres temps de 
l’infinitif ne sont pas en 
usage. 


CosI si coniugano i verLi impersonali il importe , 
imjiorta ^ il convient^ convienej il semble^ sem* 
Lra ; il paraît , pare ; U jr a, vi La ; il y va, 
ci \a J U se peut, puô darsi ; il pleut , piove; il 
tonne, tuona -, il g'é'e, graudina ; il neige, ne- 
vica J il éclaire , lanipeggia ^ il gèle , diaccia ; 
il bruine , pioviggina ^ il vente , venta , «te. 


OSSERTAZIONE. 

* 307. La particella il non è il 
se|-iio dcir impersonale, te non 
quaodo non si pnè inetlcrc un 
nome in suo luogo : poichè, 
quando parUndo d' un idnciul* 
lo, si dice, it joue', non è ver- 
1 h) impersonale, perché in luo* 
igo délia pafticelia H si pnù inet- 
fere I enfant , e d'ie, [enfant 
joue. 


observation. 

Le mot il ue mw que un vei" 
be impersoiioél tfue lorsqu' on 
ne peut pus meltrt- un nom à sa j 
place-. CW, lorsqu en parlant 
d’ un enfant, on dit, li joue -, 
ce n est point un verbe imper- 
sonnel, parce qu’à la place du 
mol il on peut mettre I entant, 
et dire , 1' entant joue. 
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CONIUGAZIONE 
dé verbi attivi ( transi- 
tîvi ) mati nel senso 
passivo» 

ao8. Il senso passivo dénota 
che il soggetto é il termine e 
l’oggetto ai un’ azione fatta da 
un’altro. Dt très fortes places 
ont été prises par les Français. 
11 soggetto ( de très fortes pla- 
ces ) é il termine dell’ azione 
{prendre ) fatta dai Francesi. 

309. I soli verbi attivi (tran- 
sitivi } possono esser usati nel 
senso passivo. 

sio.Siccome non abbiamoter- 
minazione atta ad espriuiere il 
senso passivo , ci serviamo del 
|>articipio passato, che siprende 
in senso passivo c»’ conveiiienti 
tunpi del verbo essere. 

INDICATIVO. 

Présente^ 

lo sono amato , o 

Tu sei amato , § 

£g]i (ella) è amato , » 

Noi siamo amati , 

Voi sietc amati , 

Eglino (elleuo) sono 
amati, o amate» 

Imperfello. 

lo era amato , ecc. 

Noi eravamo amati, ec. 


CONJCaAISON 

des verbes actifs ( tran- 
sitifs ) employés dans 
le sent passif. 

Le sens passif ^marque qu* 
le sujet est le terme et V objet 
d' une action faite par un au- 
tre, De très fortes places ont 
été prises par les Français. Le 
sujet ( de très, fortes places ) 
est le terme de l'action ( prea* 
dre ) faite par les Français. 

Les seuls verbes actifs ( Iran- 
sitifs) peuvent être pris dans le 
sens passif. 

Comme nous n’ avons point 
de terminaison propre pour ex- 
primer le sens passf, nous nous 
servons du participe passé, qui 
se prend en sens passifnvec les 
temps convenables duverbe être. 

INDICATIF. 

1 . Présent. 

Je suis aimé , e 

T * e fl» 

U es aime , 

Il (elle) est aimé, S* 

Nous sommes aimés , 
Vous êtes aimés , 

Ils (elles) sont aimés , 
ou aimées. 

a. Imparfait. 

J’ étais aimé , etc. 

Nous étions aimés , etc. 
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Perfello dejinxlo^ 

lo fui amato , ecc.' 

Noi fumiuo amati , ecc. 

Perfetto indejinito. 

lo sono stato amato, ecc. 
Noi siamo stati amati, ec. 

Perf. anler. dejtnùo. 

lo fui stato amato, ecc. 
Noifummoslatiamati,ec. 

Perf. ant. indefnito. 

E manchevole < 3 i que- 
sta maniera Tital. fayella. 

Più-che^erfetto . 

lo era stato amato, ecc. 
Noi erayamo stati amati. 

Futur O. 

lo sarù amato , ecc. 

Noi saremo amati , ecc. 

Futuro anteriore. 

lo sarù stato amato, ecc. 
Noi saremo stati amati. 

IUPERATIVO. 

Présente , o futuro. 

Sii amato tu , ecc. 
Siamo amati noi , ecc. 

C09DlZT0nAI.E 

Présenté, 

lo sarei amato , ecc. 

Noi saremmo amati, ecc. 


3 . Parfait défini. 

Je fus aimé , etc. 

Nous fumes aimés , etc. 

4 . ParJ. indéfini. 

J* ai été aimé , etc. 

Mous ayons été aimés, etc. 

5 . Parf. ant. défini. 

J’ eus été aimé , etc- 
N ous eûmes été aimés, etc» 

6. Pasf. ant. indéfini. 

J' ai eu été aimé , etc. 
Nous ayons eu été aimés, 

7. Plm^que-farfait. 

J' ayais été aimé , etc. 
Nous ayions été aimés, etc. 

8. Futur. 

Je serai aimé , etc. 

Nous serons aimés, etc, 

O. Futur antérieur. 

y. 

y aurai été aimé . etc. 
Nous aurons été aimés. 

IMPÉRATIP. 

10. Présent , ou futur. 

Sois aimé , etc. 

Soyons aimés , etc. 

CORDITIONMII. 

1 1 . Présent. ' 

Je serais aimé , etc. 
Nous serions aimés, etc. 
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PREMIÈRE 

i Tavo- 
li Con- 

: PARTIE. 145 

* 275. Voici le Ta- 
bleau des principales Con- 
jonctions ; 

( , * 

I Afin que 

20 Donc 


39 Pourquoi 

2 Ainsi 

21 Du reste 

4 o Pourtant 

3 A moins que 

22 En elle 

:t 

4* Pi urvu que 

4 Attcrdn que 

23 Enfin 


4 a Puis 

5 Au ^du) reste 

24 En sorte que 

43 Puisque 

6 Au^sdôt que 

25 En tan 

it que 

44 Quand 

7 Bien plus 

26 Et 


45 Que 

8 Bien que 

27 Jusqu’ 

à ce que 

46 Quoique 

9 ( ar 

28 Lorsque 

47 Savoir 

10 Cependant 

29 Mais 


48 Si 

1 1 C’ est pourquoi 

3 o Mais encore 

49 Si ce n’ est que 

12 Comme 

3 i Néaninoins 

5o Sinon 

i 3 D’ailleurs 

32 Ni 


5 i Soit , soit que 

■4 D' autant que 

33 Non-seulement 

52 Tandis que 

1 5 De façon que 

34 Cr 


53 Tant 

16 De ma II if ic que 

.35 Ou , ou bien 

54 Tant que 

17 De plus 

36 Parce 

que 

’ 55 Tellement que 

18 De sorte que 

37 Par conséquent 

56 Toutefois 

19 Dés que 

38 Partant 

57 Vu que. 


* 276. I AfGrichc , acci’occhè. 2. Omlr. 3 A meno chc , 
fucrcliè, salvorhè. 4 AUcso che. 5 Drl rcsto. 6 Subito che. 7 Quel 
ch’c più. 8 Bdichè, scbbene. 9 Perché, perocchè, imperciocchr. 
10 Per altro, int^into , fiattanto. ji Perciô , per la quai cosa , 
onde. 12 Corae. i 3 D’ altronde , inoltre. 14 Pcrciocchè. i 5 Di 
giiisa rbc. 16 Sicché , di modo chc , cosi che. 17 Altresi , dî 
più. 18 Laondc , in maniera chc. 19 Tosto rhe , da che. — 
20 Dunque , adunque , onde. 21 Del rcsto. 22. lu fatti. a 3 In 
fine , in somma. 24 Si chè. 25 In quànto. 26 E. 27 sino a 
ianto chc. 28 Allorché. 29 Ma. 3 o iVla ancora. 3 i Nulladimeno, 
iicmlimcno. 3 a Né. 33 Non solo , non solamcnte. 34 Or a. 35 
O , ovvcro , oppitrc. 36 Perche. 37 Per consegiienle. 38 Pet 
ta:i(o, pcrc ô , per conscgiienza. — 3 q Perché, Perlante, tut- 
tiivia, pciô. 4 > Piirché, solo chc. 4 ^ j poscia. q 3 Poiché , 
p‘ sciaché , gia».ché. 44 - Quando. 4 ^ Che. 4 *’ Sebbene, bcnché, 
«{iiantunquc, ec. 4 ? Cioé. 48 Se. 49 8 c non chc. 5 o Sc non, altri- 
rociiti. 5 i Sia, -sia che. 62 Montre, nel tempo che. 53 Tanto. 54 
Tanto che, in tanta che. 55 Talmentc rhe , talchc. 36 Pure ^ 
hitfaTÎa. Î.7 Staulc chc , allci^a rhe . thc. 

,3 
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277. Le congîunzioui ayy. Les conjonctions 
sono , sont , 

1. ® Copulative. Esse i.® Copulalives. Elles 

.servono soprattuttu a con- servent sur-tout à lier 
çiungere e ad uniie Je et à unir les mots. 
parole. Et, ni. Et, ni. 

Savoir commanderai obéir. - N’avoirmvicemveriUs 
La prima di queste /a première de ces I 
congiunzioni serve neli’ conjonctions sert dans ! 
alfermazione , la seconda /’ ajjirmation , la secon- \ 
nella negazione. de dans la négation. , 

2. ® Difgiuntive. Esse 2.® Disjonclives. El'es 

denotano una distinzione maiguent une distinction 
o separazione nelle cose ou séparation dans les 
di cui si parla Ou, soit, choses dont on parle, 
sinon. Ou , soit , sinon. 

Ecrivez ou lisez. — /a loi est la même pour 
tous, SOIT qu' elle protège , soit qu'elle funisse.^ 
Pratiquez la vertu, sinon vous serez malheureux, j 

3 .® Adversatives. Elles I 
marquent quelque restric- 
tion ou opposition entre 
ce qttisuü et ce quiprécècle 

MUS, CEPENDANT, TOOTEPOIS, QUOIQUE. — On VOUt 

toujours son bien, mais on ne le voit pas toujours. 

On recherche les richesses , cependant on voit 
peu de riches heureux. 

Cet homme, quoique pauvre, fait beaucoup de bien, 

Condizionali o i- 4 -” Conditionnelles ou 
poletiche. Esse enuncia- hypothétiques. Elles é- 
110 una condizione, una noncent une condition , 
supposizione. Si. une supposition. Si. 

fous vous instruirez , si vous aimez /' élude. 
St YOüS aimez l’ étude , voilà la condition. 


3 .® Avversative. Esse de- 
sotano qualche restrizione 
od opposizione tra ci6 che 
•^gue, e ci6 che précédé. 
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5-® Conclusive. Esse 5.® Conclusives. El/es 
servono a trarre una con- servent à tirer une con- 
sequenza. Donc ^ ainsi y séquence. Donc, ainsi, 
partant. partant. 

Dieu, est juste t dohc il récompense la vertu.. 

Cet homme est honnête , airsi comptez sur sa 
promesse. 

V ous ml aviez gagné deux parties , je vous en 
ai gagné deux , partant nous sommes quittes. 

Questa parola parlant non è quaii in uso che ne* conti, 

OTC dinota un risuHato. 

Ce mot partant n' est guère d’ usage que dans le comptes^ 

où il marque un résultat. 

().® Altre denotano u- 6 .® D’ autres mar^ 
no scopo , un motivo , quent un but, un motif, 
una ragione. une raison. 

f , ‘ 

Car , parceque , puisque , comme aussi. 

On ne saurait trop exhorter les jeunes gens à 
; la docilité , car sans cette vertu ils ne pour- 
I vont recevoir une bonne éducation. 

Comme nous tenons, tout de Dieu , il est juste 
de lui rapporter toutes nos actions. 

y.® Vi sono dc'lle con- 7 .® Il y a des con- 
giunzioni che si nomano jonctions qu’ on nomme 
transitive perché dinota- transitives, parcequ elles 
no un passaggio o tran- marquent tm passage on 
sizione da una cosa ad une transition d’une cho- 
un' altra. se à une autre. 

Or , au reste , pour , signifiant à V égard- de'. 

Je dis cette nouvelle comme je V ai apprise ; 
AU RESTE je ne la garantis pas. 

L un est venu ; pour V autre , il est-demeuré 
où il était. 
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8 .*Za Congiünzione que 
è quella che usiamo più 
spesso. Ciô che distin- 
gue que congiünzione da 
que relat. , si é che que con- 
giunzione non puô risol- 
versi ialequel o laquelle. 

378. Questa congiuu- 
zione è sempre posta Ira 
due idee la cui prima 
ne fa attendere un altra 
per formare il senso com- 
piuto. Per esempio, vous 
dites QUE vous viendrez : 
la prima idea che précé- 
dé que (vous dites) ha 
Lispgno di essere legata 
con un' altra per forma- 
rc un senso ; e la paro- 
la che opéra questa u- 
nione è que congiünzione, 
che non puô essere scam- 
hiata pel que relative , 
poichè non puô risolver- 
si in lequel o laquelle. 

* 279. Un’ unione di 
parole , di cui la funzio- 
ne é di unire due mem- 
iri di frase nomasi lo- 
cuzione congiuntiva ^ ta- 
li sono : 


8.® La Conjonction Que 
est celle dont nous jai- 
sons le plus d’usage. Ce 
qui distingue que conjon- 
ction de que vdat . , c est 
qu'on ne peut le tourner 
par IcMjUfl ou laquelle. 

378. Cette conjonction 
est toujours placée entre 
deux liées dont la pre- 
mière en J ait attendre 
une autre pour former le 
sens complet. Par exem- 
ple , vous dites que vous 
viendrez • : la premiè- 

re idée qui précède que 
(vous dites) a besoin d’ ê- 
tre liée à une autre pour 
former un sens; et le mot ^ 
qui opère cette union est 
que conjonction , qui ne 
peut être conj'ondu avec 
que relatif, puisqu' on ne 
peut le tourner par le- 
quel ou laquelle. 

* 279. Un assemblage 
de mots dont la fonction 
est d’unir deux membres 
de phrase se nomment lo- 
cution conjonctive ; tels 
sont : 


Au surplus , ainsi que , ,de même que, c’ est 
pour cela que, dans le temps que , pendant que , 
durant que, à propos, après tout, outre que . pour 
le moins, aussi peu que , aussi bien que , etc. 


Digitized by Google 



PnEMIÈBB PARTIE. ' 


121 


rORMAZlOTCE de’ TBMPT. 

Tempi primiUvi. 


p-t^MATlON DES TEMPS. 

Temps primitifs. 


311. Si chiamano tempi pri~ 
mitivi qiielli chc »ervono a for- 
mare git altri t -rapi del vcrho. 

312. I temni primitivi souo: 
i7 prp-ente tielC infîiiiio , 

il présente d-lt indication , 
il perfetln drfiiiito, il pnrlicipio^ 
présente , il participio passato. 


311. 0/1 appelle temps primi* 
tifs ceur qui servent à former 
les autres temps du verbe. 

312. Les temps primitifs sontt 
le présent de 1’ infinitif, 

le prc.sciit de 1* indicatif, 
le piriuit défini , le participe 
présent , le participe passé. 


21 3. TAVOLA àe tempi primitivi dclle 4 coniugazioni. 
TABLEAU des temps primitifs des 4 conjugaisons*» 


COIIJU- 

PRÉS. 

PRÉSENT 

PARFAIT 

PART. 

PART. 

CAlsd» 

mnaiTiF 

mUtCATlF. 

dAfim* 

vrkskht. 

PASSA 

1 I'* 

Aimer 

j‘ aime 

j* aimai 

aimant ' 

aimé. 

! 

i 

Finir 

Sentir 

'Offrir 

Tenir 

je finis 
je sens 
j’ offre 
je tiens 

je finis 
je sentis 
j' offris 
je tins 

i 

finissant 

sentant 

offrant 

tenant 

1 

fini. 

senti. 

offert. 

tenli. 

1 

3« 

j 

Receroir 

je reçois 

je reçus 

recevant 

reçu. 

‘ 4' 

1 

Plaire je plais 

Connaître je connais 
Lire lje lis 

Craindre je crains 
Coudre lje couds 
Rendre 'je rends 
1 

je plus . 
je connus 
je lus , 

je craignis 
je cousis 
je rendis 

1 

plaisant , 
connaissant 
, lisant ' 
craignant 
coosnnt 
rendant 

plu. 

connu. 

lu. 

craint. 

cousu. 

rendu. 


* Questa Tavolq dere impararsi pcrfeltamcnte a memoria,. 
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FORMA2:iOKB FORMATION 

ê 

de tempi aetnplici. des temps simples. 

I. IKDICATIVO. I. INDICATIF. 

Présenté. Pi ésent. 

ai4 ?e.la prima p^r- ai4- Si la première 
sona del s'ngolare ter- personne du singulier se 
raina in e.^ si aggiunge termine en e, on ajoute 
un s per formare la se- s pour former la secortde'. 
conda : /’ aime y^tu ai- T aime, tii aimes ; j'of- 
mes y J off/ et tu offres, fie , tu offres. La lettre 
La lettera s si toglie alla s se retranche à la troi- 
t< rza persona .* U aime y si ème personne -, il aime, 

il iffre. il offre. 

21 5 . Se la prîmn ter- 21 5 . Si la primière se 
raiua in X od in s^ non termine par x ou par s, 
■»i è differenza tra la prî- il n' j a point de dtjfé- 
ma e la seconda ; je lisy rence entre la 1 .r< et la 
tu lis; je veuxy tu veux, seconde : je lis, tu lis; je 
A e X si cambiano in t veux , tu veux, s et x se 
alla' terza ; il lit y il_ changent en i à la \\. 
veut. lit, il veut. 

, 2t6. Iverbi la cui pri- 216. Les verbes dont 
' ma e seconda persona so- la i.re et la seconde pers. 
no terminale m es y di, sont terminées en es, ds, 
ts togliono soltanto la s U retranchent seulement 
alla tersa : s à la troisième : 

Te c^vaince Te réponds Te bats 

Tu convaincs Tu réponds Tu J>ate > 

U cooTainc. 11 répond. U bat. 

$17. La prima peno- [ %ij. La première persoth 
na 4^1 plurale si forma | ne du pluriel te forme 

\ 
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dal partie! pio présente , • du participe préientu en 
' camblando ont in ont : I changeant ant en ons : 

Aim-ant , nous aim-ont , punissant^ nous punis- 
sons’, tenant, nous tenons, excepté ( salpo ), ayant, 
nous avons ; sach mt , nous savons. ' 

218. La secondas! for- 2t8. La séconde se for- 
ma dalla prima, cambian- me de la première , en 
I do ons en es (1) : changeant ont en ez: 

I Nous aimons, vous aimes’, nous punissons , vous 
punisses, excepté, nous faisons, vous faites’, nous, 
^disons , vous dites ; nous redisons , vous redites. 

' 219. La terza si forma 219. La 3 .< se forme 

icnmbiaado ons in enf (2): en changeant onsenenl; 

Nous aimons, ils aiment’, nous disons, ils disent. 

220. ECCKZIONI. *220. XXCKPTIONS. 

I Nou$ faisons , ils font', i** Nous faisons , ils foBt ; 

' nous allons , ils vont. nous allons , iis vont. 

I in àlcuni verbi la terza a" Dans quelques verbes la 
, persona plurale si forma dalla 3 « personne plurielle se forme 
terza del singolare. Si toglie la de la troisième du singulier. On 
consonante finale, e si a^-giunge retranche la consonne finale , ' 
lent , vent , qiiando il partiel- , et l'on ajoute lent, vent, quand 
pio è tant , vont : le participe est en lant, tant : 

F" oulant, il veut, ils veulent } pouvant , il peut , ils peuvent' 

Si aggiugne solo ent se il par- 1 On n'ajoiue que ent si le par- 
ticipio uiiuuia lu ant o nanti | ticipe se termine par ant ou 

j nant : 

Mimrant , il meurt , ils meurent j obtenant , il obtient , ils 
ohliènenl j prenant , il prend., iis prènent. 

. 1 

(1) Les Secondes' personnes du plnriel dans les terbes sont «r- 
diiiairrment terminées par *. 

(a) Les troisièmes personnes du pluriel finissent par ent , ex-, 
cepté celles du futur qui fiuissent par ont. , - 

1 
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împerfetto^ 

aai. L ’ imperfelto si 
forma dalla prima perso< 

Da plurale del présente, 
cambia ndo ons in ais. 

Nous aimons . f aimais ; nous finissons , je fi- 
nissais, nous recevons, je recevais; nous cousons ^ 
je cousais ; nous rendons , je rendais. 

'Questa regola è senza | Cette règle est sans est- 
eccezione. 1 ception. 

Futuro semplice. Futur simple. 

aaa. 11 futuro si forma 32 a. Le futur se forme 
dal 1 3resente dcU'infînito, I du prés.nt de Cinjjnitif 
camibiaDdo r o re finale en changeant r ou re , 
in rai : final en rai 1 

. Aimer , f aimerai ; finir , je finirai ; recevoir, 
je recevrai; lire , je lirai; rendre , je rentrai. 

I verbi in voir fanno Les verbes en voir font 
al futuro vrai : au futur vrai : 

Devoir , je devrai ; recevoir , je recevrai, 

EXCEPTIONS. BCCBZIOWI. 

2î 3. I.* Conj 'gaison. Aller , j' v ai ; envoyer , f enverrai. 

aa4‘ *•* Courir , je coui-rni ; mourir , je mourrai j cueillir^ 
je cueillerai j acquérir , j' acquerrai. Foi nmte iicll’ istcssu mo- 
do i loro cotnpügli ( form< 7. de même leurs composés ). 

Saillir ( avanzarsi in fuon, s'avancer eu dehors) il saillera. 

Tenir , je tiendrai ; venir , je viendrai. Le futur de leurs 
composés se forme de la même immicrc ( il fuluro dr’loro coin* 
posti si forma nell’ istesso modo ). 

aa5. 3.® Avoir , f aurai ; échoir , déchoir , j' éc^''rrai , je 
dicherrai } on prononce , j’ éebèrai , je déclièrui j poj-roir , 


Imparfait. 

aai. Z'imparfaîtw for- 
me de lu première person- 
ne plurielle du présent , 
en changeant ous en ais: 
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je pourrai } seoir ( Atrf convenable , euere comreneroU } , il 
siéra ; «’ asseoir , Se rasseoir ; je m' asseferai ^ Je me rasssfe- 
rai } on dit aussi, Je m’assiérai j je me rassiérai \ roir^ Je ver- 
reù i entrevoir^ revoir^ de même ; pourvoir et prévoir^ je pour» 
t'oiroi , je prévoirai ; savoir , je saureU } valoir y je vaudrai ÿ 
vouloir y je voudrai ; falloir , il faudra. 

aa6« 4‘* P^dre , je ferai ; de même pour tons ses compoeêa 
( e cosi tutti à snoi cumposti ). 

i 

II. IMPBtATITO. II. IMPiRATir. 

^vj. Si forma la secon- aay. On formé la if- 
^ da persona del singolare condt personne dûtingu» 
prendendo la prima del lier eu prenant la pra~ 
présente dell' indicatiTOy mière du présent de sia^ 
spogliata del' suo pro- dicatif dépouillée de son 
I ûome. pronom ; 

J’ aime , je repaie ; impératif : ame , reçoit, 

sa8. La prima e la se- aa8. La première et la 
conda del plurale sono si- se tonde du pluriel tant 
, mlli a quelle del présente les mêmes que celles du 
dcirindicatlvoy togliendo présent de V indicatif eu 
i pronom! : , ôtant les pronoms : 

» 

Nous aimons » nous recevons ; impératif , oh 
mont y reeeoont / vous aime% , vous recevez / ioH 
pératify aimes, recevez. 

Le terae persone Les troisièmes per* 

del singolare e del plu- sonnes du singulier et du , 
raie si formano délia terza pluriel se forment de la 
del plurale dell* indice- troisième du pluriel' dê 
*‘▼0 *• t indicatif \ 

Ils aiment , ils revivent y Ut viennent / impér* 
çu’ il aime, qu'il reçoive, jti’ il vienne; qsiils ept* 

' ment , qsé ils reçoivent , qsi üs vienssent. 
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23o»'Non ci 4î® ciiesei j a3o. V- uy a, que- si jp 


Verbi da ecctUu. re. 


verbes à exct'i ter. 


•I* Aller : je vais , lu t’as ^ il t>a ; nous allons , fOus rt.VtfS, 

^ ... iis vont.. 

Jiii].cr. i-rt , qu il aille', allons , niiez , qu' ils aillent, 
f a” Pvuvoir je peux ( ou j«: pi- s ) , tu peux, il peut ; nous 
pouvoirs , et us pout ez , ils pciieei.t. 

lo)i>cr. puisscs-tu. pui-tse-t-il j puis<ions-noits^ puissiez-vous, 
f'uissi lU-iU. ' ( • _ 

3“ Savoir . je sais , tu sais , il sait • nous savons , vous 
tàve% , Us .avent. ' 

Ilufêr. Sache , qu’il sache-, sachons , sachez, qu' ils 
sachent. 

" 4** f^aloir : je vaux , tu vaux , il vaut ; nous valons, vous 
•i • valez , ils valet, t. 

g, . Impér. Faux , qu il vaille valons , valez y qu' ils vail- 
lent. 

5" oulnir : je veux , tu veux, il veut ; nous voulons, vous 
voulez , Us ve.letit. i 

■t Impéi’. ettille , qu il veuille ; veuillons , veuillez, qu’ils 
veuillent. _ . . ^ 

l'ttire : ils (ont, - ‘ 

jj.. JiiHhU’. Çu il J'asse , qu'ils fassent . 

^ïir. COSDJZIO.XALB. . 


t *■ 


Iir. C0NniT10.'t.>'EL. 

2.Î I . Le présent se ft*r~ 
me Uu f utur simple ^ en 
yitjoutunt s : \ 


23 I. Il pres( iilc* si for- 
ma dal fuimo scmplico, 
aggiur>0endo , un ,j,. . 

~ J aimerai, f aimerais : iV’ viôu/rài, je mourrais. 


IV. SOGülü^TlVO. 

aS-i. Lf* Ire persohe 
dd sîng(.l.ue e îa terza 
dfl ‘plurale si foimano. 
dalla‘"terza *dtl * plurale 
del prescute deÜ’ iudica- 


IV. subjo:ichf. 

• 'iii. Les trois person- 
nes du singulier et lu 
ttoisiè/ne du pluriel se 
forment de la troisième 
du pluriel du présent de 


lifo, .; . j indicuiif ; ^ . • '• 

lis ’àimcnt , , Us litciiil , f's.reçoisetit /,Sul jouc- 
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lay. 

tif : que J aime t que je lise, que je reçoive ; que 
tu aimes , que tu lises . que tu reçoives ; qu'il ai- 
me , qn il lise , qu’ H reçoive ; qu ils aiment , 
qu ils lisent , qu* ils reçoivent. 

à33. L ' prime e le se- 2^3. Les premières et 
coimIc di-1 plurale sono le seconles du pluriel sont 
mcilcsime Ji quelle del- les mêmes que celles de . 
r impcrfLllo : l' imparfait : ^ 

Nous aimions ^ vous aimiez ; nous lisions y vous 
lisiez nous recevions y vous receviez j Suhj. qui 
nous aimions , que vous aimiez ; que nous lisionSy ■ 
que vous lisiez *, que nous recevions, que vous receviez. 

234 . E!^CEPTIONS. , 

' . ’ ,v 

i*' Aller : Subj. que f aille , que tu aüL’S , qu il aille , que ^ 
^ • tKJUSjillioiiS y que vous alliez, qu' ils aillent. 

Pouvoir : Subj. que je i>uis»ey eiç.^que nous puistinnSy etc. '*. 

S" Savoir : Subj. que je sache , etc. que nous s tchions, cfc. 
^4^* Pialoj'r : Subj. que .je vaille , ulc. que nous valions , q/se 
• v'us vÿ^i’z , qu’ ils vaillent 

5» f'’ouloNm Subj. que je veuille , etc. que nous voulions ^ 
que vous vouliez qu’ ils veuillent. . ) 

jC’ rail ex Subj. que je ftssCy cia. que nous fassions, que vous . 
fassiez , qu ils fassent. , 

' mPR^FÊTTO. ' IMPABFUT, ■' ' ’ 

235. L' impcrfelto Jel a35., Z.’^, imparfait du 
sog|»iunlivo si foimn dal subjonctif se firme du par- 
pei f> Ito dffinilo. Qiiesto ftit déjini. Ce parfait se 
j)eifttlo ternaiiia in ai , termine en ai, en is, en^ 
in is. iti us 6 in in.t. St Ais ou en ins. On' chaii- 
cambia ai in assé; si àg-, fçe ai én/asser; Ja/i ajoute 
çiunge se a cias,cun,a delle à chacune des troùvu- 
tre altre tcrrainauoui : . 1res terminaisons : 

• ... i-. ' 

f aimai , que j\ aimasse ; je sentir, que je sen- 
tisse; je luty* que ft: lusse;: je vins, que fê .vinsse. 
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FORMÀnOAB FORMATION 

de tetwpi composti. des temps composés» 

a36. Tutti i tempi coin* a36. Tuiia /«« temps com* 
posti si formano dal par- posés te forment du parti- 
ticipio passatO) al quale cipe patté , auquel on 
si aggiungonoi tempi con- joint les temps conuena- 
Tenienti de' verbi ausiliarl blés des verbes auxiliaires 
avoir ed être. avoir et être. 

Temps formés avec t au xi lia i re AVOli. Avec tauxiUaxre àvsB. 

"Parfait indéfini. • J* ai aim^. Je aats tombé. 

Parfait antér. difird. J^co» aimé. Je fut tombé. 

Plus-que-parfait. J* avaia aimé. T était tombé. 

Futur anlériew. J* aurai aimé. Je serai tombé. 

Parfait conditionneL J'aurais aimé. Je serais tombé. 

Parfait subjonctif. Que j* aie aimé. Que je sois tombé. 

PUît-que-parf tubj. Que j’ eusse aimé. Que je fusse tombé. 

Parfait infnitif. Avoir aimé. Etre tombé. 

937 . Nei verbi prono- 937 . Dans les verbes 
minali e nei verbi neutri pronominaux 0 dans les 
(intransitivi) i quali for- verbes neutres (^intranti- 
mano i loro tempi coin* tifi ) qui forment leurs 
posti coirausiliario êtrc^- tetnps composés avec t aur 
JE avis significa il per- xiliaire être, ab sms si- 
fetto indeBnito. gnifie le parfait indéfini. 

Je me suis blessé hier; je suis arrivé aujourd hui. • 

d ÉTATS dénota il piuc- 1 J'étais marque le plus- 
cbé perfetto. | que parfait. 

Je fd étais blés^ , f étais arrivé. 

Je SERAI ba la signifi- Js sbrai à la signîfi- 
caxione del fixturo ante- cation dufutur antérieur. 
riore. 

• 

Je serai, arrivé avan4 qae vous soyes parti. 
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Suite de la deuxième Conjugaison. 



PRÉSENT 

uriMiTir. 

PRÉSENT 

IXDlCATir. 

parfait- 

DÂriai. 

PART. 

PRésBHT. 

PART. 

PÀSsA. 

1 

5 Mourir 

6 Ouïr 

•} Quérir 

je meurs 
j’ ois 

je mourus 
j’ ouïs 

• . . . . 

mourant 

oyant 

t 

mort. 

ouï. 


'9 Saillir (1) il saille |il saillit saillant sailli. 
loTrcssaillir je tressaille je tressaillis tressaillant tiessailU. 
jll Vêtir' Je TèU |je vêtis vêtant jvêtu. 

a/f3. Troisième Conjugaison. (***) 
I Choir I , I ..... I ..... Ichn. 


I Choir I . 
a Uëchoir je 

3 Échoir lil 

4 Asseoir | . 

5 S* asseoir' je 

6 Surseoir' je 
Falloir il 
Mouvoir je 
Pleuvoir il 

10 Pouvoir 'je 

I I Savoir 'je 
la Valoir ne 
,i3 Voir Ije 
• 4 Pourvoir je 
l5 Vouloir ije 


déchois je déchus 
éch'et,oitj échus 


m’ assieds 

siirseois 

faut 

meus 

pleut 

petix (a) 

saià 

vaux 

vois 

pourvois 

veux 


..... chu. 
..... déchu, 
échéant échu. 


je m' assis 
je sursis 
il fallut 
je mus 
il plut 
je pus 
je sus 
je valus 
je vis 
je pourvus 
je voulus 


I assis. 

m' asséyant m'étant assit 

sursis. 

..... fallu 

mouvant mu. ■ 

picuvant plu. 

pouvant pu. 

sachant su . 

valant valu, 

voyant vu. 

pourvoyant pourvu, 

jvoulant voulu. 


a44- Quatrième Conjugaison. 


'I Braire il brait . . • 

a Faire je fais je fis , faisant fait. 

3 Malfaire ..... ..... malfaisant malfait. 

4 Méfuire uiéfuit. 


’(i) S'avancer en dehors, (a) Ce verbe n’a point d'impératif. 
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Suite la "quatrième Conjugaison. 



(i) Décider , dwi’dtrt. (a) Béd«ire, ridvrre. 
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(*) PRIMA CONIUGAZIONE. 

1 Andare. a Intiare , mandare. 3 Giudicare. 

(**) SECONDA CONIUGAZIONE. 

CoiTPre. a Coglîere. 3 Fallire. 4 Fuggîre 5 Mo* 
rire, 6 Udire. ^ Cercare 8 Acquîstare. y Spoigere. 
lo Saltare ; esultare. 1 1 Vestire. 

l***) TERZA CONIUGAZIONE. 

1 Cadere. a Decadere. 3 Scadere , toccare in 
sorte. 4 P‘>rre a sedere, stabilirc 5 Seder»-. 6 So- 
prassedere, differire. ^Bisognare. SMnovere. y. Pio- 
vere. lo l’otere. ii Sapere. la VaK;re. i3 Vede- 
re. i4 Provvedere. i5 Volere. 

(****) quarta comügazione. 

I Raggbiare. a Fare. 3 Malfare. f\ Pregî«dicare. 
5 Mlsfare. 6 Compile a dovere, y Muqnere. 8 \a- 
scere. y Pascere. lo Ripascere. ii Dire. la Ma* 
ledire. i3 Confettare. l4 Deggere. i5 Ridere. 
i6 Bastare. 17 Scrivere. 18 Friggere. ip Bomba* 
re, romoreggiare. ao Splendere. ai Niiocere. aa Be* 
vere. a3 Credere. a4 Chiiidern. a5 Sborriarç, schiu- 
dere. a6 Concbiiidere. a^ Mettere. aS Prendere. 
ay Cucire. 3o Macinare. 3i Assolv<;re. 3a Dissol* 
vere. 33 Risolvere. 34 Ridmre. 35 Seguire ^ se* 
guitare. 36 Vivere. * Viucere e convinccre. 


Coir aiuto délia Tavo- 
la dei verèi irregolari , 
e delle regole sopraccen- 
natc concernent! alla for- 
inazione de' lempi , non 
c' Averbo che non si pos- 
sa cooiugare. . 


Â r aide de fa T allé 
des verbes irréguliers , e( 
des règles données ei-de&- 
sus pour la formation des 
temps , il n est point dt 
verbes gu on ne puisst 
conjuguer. 


Digilized by Google 





PREMIÈRE PiRTiE. 


i33 



ARTICOLO V. I ARTICLE V. 


IL PARTICIPIO. LE PARTICIPE. 

, 245. Il Parlicipio è a.^ 5 . Le Participe est 

I uiia parola che parteci- un mol qui tient de là 
pa délia natura del ver- nature du verbe et de là 
bo e di quel la ciel nome, nature du nom. Il tient 
, Partecipa del verLo, per- du verbe en ce qii it 
' chè è una maniera di est une manière d’expri- 
' esprimere T azione o lo mer l'.aclion ou V état 
' stato del soggetto , per- du sujet , qu il marque 
‘ cl)è dinota i tempi corne les temps comme son ver- 
il suo verbo, e perché ri- be et qu il garde le 
tienelo stessoreggimento. même régime. 

On dit ( si dice ); aimant, ayant aimé la 
I patrie , comme ( corne ) ; J’ aime , j’ ai aimé la 
patrie ; arrivant , étant arrivé des fronticf'cs , 
comme: J’arrive , J’étais arrivé des frontières. 

246. PaPtecipa del no- 246. Il tient du nom 
me , perché serve, corne en ce qu' il sert, comme 
gli aggettivi, a qualifîca- les adjectifs., à qualifier 
re un sostautivo. un substantif. 

Ce héros volant de victoires en victoires eut 
bientôt terminé la guerre. 

247* V'i ha due par- 2 t 47 - H y a deux par- 
ticipî : ticipes : 

248. Il participio pre- 248. Le participe pré- 
sente , sempre terminato sent., toujours terminé en 
in ant, corne : ant , comme \ 

^ Aimant , ouvrant , finissant , prenant , disant^- 
voyant , faisant , contraignant ; 

12 
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249 - n participio pas- 249 . Le participe pas- 
sato , terminato in tut- «e, terminé de toute au- 
r allra maniera , corne : tre manière , comme : 

I 

Aiméf ouvert^ > contraint. 

250. Il participio pre- 25o. Le participe pré- 

sente è indeclinabile, va- sent est indéclinable , 
le a dire , che non è c' esUà-dire (ju il n' est 
.suscettibile nè di nunie- susceptible ni de nom- 
ri , nè di generi. Si di- bres y ni de genres. On 
ce egualmentc : dit également : 

Un homme lisant , une femme lisant , des 
hommes lisant , des femmes lisant. 

. . . . L’ assiette volant 

S’ en va frapper le mur , et revient en roulant. 

Kos braves s'accrochant se prennent aux cheveux. ' Boil. 

251. Il participio pas- I 25i. Le participe pas- 

sato è declinabile ; | sé est déclinable : 

Aimé y aimée y' reçu y repue. On dit y le service 
REÇU ÿ la somme reçue ; les services reçus , les 
sommes reçues. 

252. Questo participio 
segue y quanto alla for- 
mazione del femmfnino, 
la medesima regola che 
gli aggettivi. Cosi si serî- 
verà al mascolino , 

Aimé., fini , connUf permis, faity peint y ouvert^ 
cl au féminin, aimée , finie j connue , permise , 
faite y peinte y ouverte. 


262 . Ce participe suit, 
pour la formation du fé- 
minin y la même règle 
que les adjectifs. Ainsi 
on écrira au mascu^n , 
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ARTICOLO VI. 

LA FREPOSIZIONE. 

a53, La Preposizione 
è una parola invariaLile 
che ponesi fra due ter- 
mini cil' essa lega însie- 
me e mette in relazione 
r uno coir altro. Per e- 
sempio , morire per la 
pair la. Per , posto tra 
morire , e la pafria^ le- 
ga insieme queste due 
parole, e nel medesimo 
tempo , esprime 1’ atti- 
nenza che I' una ha con 
r altra. 

a54* Il généré del- 
i'attinenza e determinato 
dalla significazione istessa 
délia preposizione. 

255.' La preposizione 
non ha di per sè che un 
senso incompiulo; vuole 
neccssariamcnte dopo di 
sè una parola che faccia 
con essa un senso intero. 
Questa parola che la se- 
gue chiamasi Compimen- 
to délia preposizione. 


ARTICLE VI. 

LA PRÉPOSITION. 

253. La Préposition 
est un mot invariable 
qui se place entre deux 
termes qtC elle lie en- 
semble et qu elle met 
en rapport C un avec 

V autre. Par exemple , 
mourir roua la patrie. 
Pour , placé entre mou- 
rir et la patrie , lie en- 
semble ces deux ter- 
mes , et en même temps 
exprime le rapport de < 

V un à l' autre. 

254 . Le genre du rap- 
port est marqué , et dé- 
terminé par la significa- 
tion même de la préposi- 
tion, . 

255. La préposition 
n a d' elle-tnême qu un 
sens incomplet : elle sup- 
pose nécessairement à la 
suite un mot qui forme 
avec elle un sens enr 
tier. Ce mot qui la suit 
s' appelle complément de 
la préposition. 
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* 9-56. Ecco la Tavo- * a56. Voici le Ta- 
la delle principali pre- bleau des principales pré- 
posizîoni (i). positions (i). 


I A 

]5 Dans 

29 Hors 

43 Pour 

2 A cause de 

i6 De 

3o Hors de 

:j 4 Près de 

3 A l'égard de 

17 Depuis 

3i Jusqnes à 

45 Proche de 

4 Au delà de 

18 Derrière 

3a Loin de 

4(> Quant àr 

5 Après 

19 Dès 

33 Le long de 

47 Sans 

6 Attendu , va 

ao Devant 

34 Maigre- 

48 Sauf 

7 Auprès de 

ai Durant 

35 Moyennant 

49 Selon 

8 Autour de 

aa En 

36 Nonobstant 

5ô Sous 

9 Au travers 

a3 En deçà 

37 Outre 

5i Suivant 

JO Avant 

a4 Entre 

38 Par 

5a Sur 

11 Avec 

a5 Envers 

3g Par delà 

53 Touchant 

J a Chez 

a6 Environ 

4o Par devers 

54 V ers 

,j 3 Concernant 

27 Excepte 

4 1 Parmi 

55 Vis-à-vis de 

14 Contre 

as Hormis 

4a Pendant 

56 Voici, voilà. 


-* aS?. I Â. a A cagione di ; per riguardo , per rispetlo 

di, ccc. 3 In quanto a -, per quel che concerne , o riguarda. 

4 Di là dal. 5 Dopo. 6 Atteso, in riguardo; a cagione. 7 Ap. 
prcsso di ; avant! a. 8 D’ intorno a. 9 Per mczzo. lo Avant! ; 
prima di. 11 Con, col. la Da ; in casa; prcsso; apprcsso. i3 
Circa; intorno; riguardo! 14 Conlra; vicino. — i5 Jn; fra; dcn- 
tio; entro. 16 Da ; di. 17 Da ; dopo. 18 Diciro; dupo. 19 Fin 
da ; da. 20 Davanti; innanzi. al Durante ; in tempo, aa In. 

a3 Di quà. a4 Fra ; tra. a5 Verso. 26 Circa; incirca. 27 Ec- 

cetto. 28 Salvo. — 29 Fuori di. 3o In fuori. 3i Per fino a; in- 
fino; sino, ec. 32 Lungl da ; lontano. 33 Lungo il. 34 Malgra- 
<lo. 35 Per mczzo; mediante. 36 Nonostanle. 37 Oilrc. 38 Da; 
per. 39 Di là. 4<> Prcsso di ; avanti. 4* fra , tra; intra , in* 
fra. 42 Per; mcntrc; ncl tempo di, durante. — 4^ 44i 4^ 

Vicino a ; presso di ; accanto. 4^ quanto a. 47 Scnza. 48 
Salvo ; eccetto ; fuorchè. 4o Sccondo ; giusta ; conforme. 5o 
Sotto. 5i A tenore ; sccondo. 5a Sopra ; su. 53 Circa ; intor- 
no; in quanto; riguardo; rispetto. 54 Verso. 55 Dirimpetto , 
in.faccia ; incontro ; a fronte. 56 Ecco ; ecco qui , ccco lù. 


(i) L’ Orthogi’aplie des prépositions est toujours la même, 
comme celle des adverbes, des conjonctions et des interjections. 
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2 58. Si possono rî- 
' flurre i principali rap- 
port! indicati dalle pro- 
posizioni a questi : 


258. On peutréduire les 
principaux rapports mar- 
qués par les prépositions 
à ceux-ci : 


1. ° Tlapporli di luogo , di siluazione e d’ordine. 

Jiapports de lieu , de situation et d’ ordre» 

0 . A Être à Paris. 

2 Chez. . . . Chez son père. 

.3 Dans. . . Dans un beau quartier. 

4 De. . . . Arriver de la frontière. 

5 Avant . . Etre placé avant les autres 

6 Devant. . . Marcher devant quelqu’ un, 

7 Derrière. . Se cacher derrière un mur* 

8 En Voyager en Suisse. 

9 Entre. . . Bâtir entre cour et jardin. 

10 />«/ 'mi . .Vivre parmi les hommes. 

11 Proche . .Loger proche le temple. 

12 Près. . . i Près des boulevards. 

13 Sous. . . Tout ce qui est sous le ciel. 

14 Sf/r. . . . 'Sur la terre. 

1 5 ers. . . Se tourner vers la pôle. 

2 . *^ Rapport! di tempo (^Rapports de temps^ 

t A A dix heures. 

2 Avant. . . Avant midi. 

3 Après. . . Après 1’ étude. 

4 Dans , . . Dans un mois. 

^ De ... . De jour , de nuit. 

6 Depuis. . . Depuis un an. 

7 Durant. , . Durant la guerre. 

8 En .... En deux atis. 

Pendant. . Pendant la trêve. 

10 Vers. . . Vers le soir, 

N 
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3.® Rapport! di scopo e di attriLuzioue. 

Rapports de but et d' attribution, 

X A Donner à quelqu’ un. 

De. . , . . . Parler d ' une affaire. 

Envers. ... S’ engager envers son ami. 

Pour Travailler, pour la patrie. 

Touchatit. . Ne rien savoir touchant une chose. 

4.® Rapport! d’ unione ( Rapports ûT union ). 

1 Avec Causer avec ses amis. 

2 Attenant. . . Sa maison est attenant la mienne. 

3 Concernant . . Des écrits concernant une affaire. 
^Joignant. . . Ma maison est tout /ozÿnawf le jardin 

5 Selon. . . . Agir selon P occasion. 

6 Suivant. . . Suivant la loi. 

5.® Rapport! di separazione e di eccezione. 

> Rapports de séparation et d’ exception. 

1 Excepté., . . Zcrcep/e' cela, je ne lui reproche rien 

2 Hormis, . . Avoir tous les suffi*ages , hormü 

un ou deux. 

3 Hors Tout est perdu hors P honneur. 

4 Outre. . , , Outre cela. 

5 Sans .... Vertueux sans effort. 

6.® Rapportrd’opposizione (^Rapports d* opposition). 

1 Contre. . , , Plaider contre quelqu’un. 

2 Malgré. . . Il est parti malgré moi. 

3 . Nonobstant. . Nonobstant toute opposition. 

4 Sauf, . . . , Sauf erreur. 
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Relazioni di qualificazione , di apparlencnza , 
di cagione , di mezzo. 

Rapports de qualification , d’ appartenance ^ de 
cause t de moyen. 


1 De Une statue de marbre ; la maison 

de mon père, 

2 Par Plaire par son esprit. 


. 3 Moyennant. . Il est libre , moyennant caution. 

4 Vu On a différé le jugement, vu P état 

des affaires. 

5 Attendu. . . Attendu son absence. 

I 25 g. Vi sono delle pre- 25 g. Il y a des prépo' 

J posizioni cbe nominansi sitions qu'on nomme insé> 
I inseparabili, perché en- parables > parce qd elles 
* trano nella composizione entrent dans la compost^ 
delle parole , in modo tion des mots , de façon 
cbe non ne possono es- qu'elles nen ptuvent être 
sere separate, senza cam- séparées sans changer la 
Liar la'significazioue pai’> signification particulière 
ticolare di questa parola. de ces mots. 

260. In surfaire, con- 260. Dans surfaire , 

' (refaire , sua , comtbe , contrefaire, sur, contre, 

' cbe modiiîcano diversa- qui modifient diversement 
mente la parola faire., Le mot iaÀre ^ sont des pré~ 
sono preposizioni insepa- positions inséparables, 
rabili. 

* 261 . Un complesso di * 26 1 . ï/n assemblage de 
parole , cbe fan Puflizio mots qui font V office de 
di preposizioni cbiamasi prépositions se nomment 
locu&ioneprepositiva,\aX\ locution prépositive; tels 
sono : soru : 

A V égard de, en faveur de, à la réserve de^ 
à côté de , vis-à-vis «c, jusqu à , etc. 


Digitized by Google 


GRAMMAIRE FRANÇAISE. 

<1 


1 4o 


ARTICLE VJJ. 
l’ adverbe. 

262. Z’Ad verbe est un 
mot invariable dont la 
fonction ordinaire est de 
modifier V action que le 
verbe signifie: travailler 
soüVEWT, travailler hahe- 
MEHT. On voit que ces 
mots souvent, rarement, 
ajoutent une modification 
particulière à V action de 
travailler énoncée par le 
verbe. 

263. Li adverbe équi- 
vale ad una preposizione vaut à une préposition 
seguita dal suo compi- suivit de son complément: 
mento ; jégir sagement Agir saoement est la 
è r istessa cosa che agir m é ms chose que a^v kyt.c 

AVEC SAGESSE', SAGESSE ; 

Jl Y va, la même chose que il va dahs ce lieu. 

264. Qucsta parola è Ce mot a été nom- 

stata nominata avverbio, mé adverbe., parce qu' il 
percV è ordinariamente est ordinairement placé 
posta vicino al verbo. auprès du verbe. 

265. Tuttavolta si ag- 265 . Cependant il se 
giunge ancora ad un ag- j joint aussi à un partici- 
gettivo, ad un avverbio, ' pe, à un adjectif à un 
e ad ogni nome qualita- adverbe., et à tout nom 
tivo 5 allora esso aggiun- qualificatif alors il ajou- 
te una modificazione, o te une modification ou cir~ 
circoslanza particolare. constance particulière. 

j4imer bien , aimant bien , fort aimable , très 
agréablement surpris , vraiment orateur. 


ARTICOLO Vil. 

l’ avverrio, 

262. L’ è una 
jiarola invarialiile la cui 
funzione ordinaria c di 
modifîcare T azione cbe il 
verbo significa : travail- 
ler souvent, travailler, 
RAREMENT. Si Vedc cllC 
le parole souvent, rare- 
ment aggiungono una mo- 
dificazione particolare al- 
r azione di lavorare e- 
nunciata dal verbo, 

263. L’ nvveibio equi- 
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*266. Kcco gli AwerLî 1 * 266. V oici les Adver~ 
i più usitati : ' Aes les plus usité»'. 


I Ailleurs 

21 D’ abord 

4 i Jadis 

6[ Poliment 

2 Ainsi 

22 D‘ ailleurs 

42 Jamais 

62 Presque 

3 Alors 

23 Davantage 

43 Ici 

63 Puis 

4 Assez 

34 Dedans 

44 Là 

64 Quand 

5 Assurément 

25 Dehors 

45 Loin 

65 Que 

6 Aujourd’hui 26 Déjà 

46 Maintenant 

66 Quelquefois 

7 Auparavant 

27 Demain 

47 Mal 

67 Sagement 

8 Auprès 

28 De même 

48 Même 

68 Rarement 

9 Aussi 

29 Désormais 

49 Mieux 

69 Si 

lu Autant 

3 o Dessus 

* 5 o Moins 

70 Souvent 

Il Autrefois 

3 i Dessous 

5i Naguères 

71 Tan* 

12 Autrement 

32 Dorénavant 

52 Ne , non 

72 Tantôt 

i 3 Autour 

33 Encore - 

53 Nullement 

73 Tard 

14 Beaucoup 

34 Enfin 

54 Où , d’ où 

74 Tôt 

i 5 Bien 

35 Ensemble 

55 Pareillement 

75 Toujours 

16 Bientôt 

36 Ensuite 

56 Par-tout 

76 Très 

17 Certes 

37 Envaio 

57 Peu 

77 Trop 

18 CJairement 

38 For* 

58 Peut-être 

78 Volontiers 

19 Combien 

3 g Guère 

59 Plus 

70 Vraiment 

20 Comment 

40 Hier 

60 Pourquoi 

80 y 


• 267. 1 Allrovc. 2 Cosi. 3 Allora. l\ Assiâ, abb^istanza. 5 Si- 
ciiramenlc. 6 Oggi, oggidi. 7 Prima, avauti, innaiizi. 8 Vicino, 
appresso. 9 Cosi, anche, pnrc. ict Tanio , altrcttanto. n Allre 
volte, tempo fu, 12 altrimcnte. i 3 D’ intorno. i 4 Assai, molto^ 
i 5 Bene, mollo. iGBentosto. 17 Certo. 18 Cbiaramentc. 19 Qiian* 
to. 20 Corne. - — 21 Da principio, da prima. 22 D’altronde. 23 Di 
vantaggio, di püi. 24 Dcntro. 25 di fuori. 26 Già. 27 Dimane ^ 
domani. 28 Del pari. 29 Ormai, oramai. 3 u Di sopra. 3 i Di sotto. 
32 D’or innanzi. 33 Ancora, anche, tultora. 34 In fine, in sem- 
ma. 35 Insiemc. 36 Inscguitu, dipoi, indi. 87 Invano, iodarno. 38 
Assai, molto. 3 g Guari, poco. 40 Jeri. — 4 ' Altrc volte. temjxj- 
fa. 43 Giammai, mai. 4 ^ costi. 44 Di, là, cola. 45 Luii' 

gi, lontano, distante. 4 ^ Ora, adesso. 4 ? Male, malamente. 4 ^ 
Anzi, eziandio , altrcsi. 4 o Meglio. 5 o Meno. 5 i Non a guari 
52 No, non. 53 In nissun modo. 54 Dove, dnnde. 55 Parimentc. 
56 Da prrtutto, in ogni dove. 67 Poco. 58 Forse, piiol’ essere. 
5 g Più. 60 Perche. — 61 Pulitamente, 62 Quasi , prcssocliè. 
63 Poi, poscia. 64 Quando. 65 Quanto. 66 Alla volta, tal vol- 
ta. 67 Saviamente. 68 Raramcnte. 6g Si , cotanto. 70 So* 
vente, spesso. 71 Tanto. 72 Or ora , fra poco. 73 Tardi. 74 
Presto. 75 Scnipre. 76 Mollo, assaissimo. 77 Troppo. 78 Vo- 
leoticrij di buona yogHa, 79 Veramente 80 Ci, vi, ivi. 
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268. Si possono ridurre 
gli avv. a certe classi (i): 
Hier. 

Aujoiird’ hui. 
Detnain. 
Autrefois. 
Jamais. 

Adverbes j Souvent. 
de c Quelquefois. 
temps- I Rarement. 

Soudain. 

Tard. 

Bientôt. 

Jadis. 

etc., etc., etc. 

D' ordre 
et 

d arraiigcmènt. 


268. On peut réduire les 
adv. à certaines cla$ses(^\)\ 
Ailleurs. 


Adverbes 

de 

lieu . 



Di modo. 

Questi av’verbt sono 
quasi tutli toimînatî in 
fnenf, e .‘i form'ano degli 
aggettivi che qualificauo 
i loro sostantivi : 

Sagement^ poliment, promptement, etc., 

Assez. 

Beaucoup. 

Bien. 

Davantage. 

Peu. 

Que (mis pour 
combien ). 

Si ( pour à ce 


D’ abord 
Ensuite. 

Puis. 

Premièrement. 

Secondement, etc. 

De manière. 

Ces adverbes sont près- 
que tous terminés en meut, 
et se forment des adjec- 
tifs qui qualifient leurs 
substantifs : 

bien, mal, erprès, etc- 


De 

quiuititi. 


De 

comparaison ' 


point 


a un 


tel point que ). 
Tant. 

Trop. 


Aussi. 

Autaut. 

Plus. 

Moins. 

Mieux. 

Très. 

Fort. 


(1) Avverbî di tempo , di luogo , d' orditie e di distinzione , 
di maniera, di qiiantità, di simiglianza, di diversità, di compa> 
razione , di alTermazionc di begaziunc , e d’ interrogaziouc. 
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Adverbes 

de 

ressemblance 


Comme. 

De même. 

Ainsi. 

Egalement. 


D 


'affirmation 
ou de 
négation. 


Assurément. 
Vraiment. 
Nullement. 
Non , ne. 


I Sinon. 
Autrement. 
D' ailleurs. 


D' in. 
terrogation. 


Combien. 
Comment. 
Pourquoi. 
Quand. 
Où, d’ où. 


269. Gli avverLî en 
e y sono noininati pro- 
rxominali, perché s’ado- 
perano sovente in vece 
de' pronomi. 

En puè significare se- 
condo i casiy 


269. Les adverbes en 
et y sont nommés pro- 
nominaux , pareequ' ils 
s' emploient souvent à la 
place des pronoms. 

En peut signifier selon 
les circonstances , 


De moi-, de nous, de toi, de vous, de lui, d' elle, 
d' eux, cf elles, de cela, de ces choses, de ce lieu- 

Y si usa in camhio di {se met pour') à lui , à 
elle, etc. , à cela, à ce lieu. 

JT ai connu cet homme, et j’ EW ai reçu de grands 
services ; — J' ai repu de lui. 


Cette affaire m'occupe et f y pense sans cesse \ 
— je pense A elle , a celi. 


270. Alcuni aggettivi 
s’ adoperano corne av- 
verLî. Si dice , 


270. Quelques adje- 
ctifs s' emploient comme 
adverbes. On dit , 


Frapper fort , tenir ferme , voir clair, parler 
HAUT , chanter juste. Fort est pour fortement , 
avee force’, ferme fermement, avec fermeté, etc. 


271. Appellasi espres- ' 171. On appelle expres- 
sione avverbiale quel- [ «0» adverbiale celle qui 
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ARTICOLO IX. ARTICLE IX. 

l' INTERIEZIONE. L’ IRTERJECTIOlf , 

a8o. L' Interiexione è aSo. Z’ Interjection êst 
iina parola invariaLileche un mot invariable qui 
esprime un aiîetto , un énonce une affection, un 
sentimento vivo e subi- senlimentvif et subit dans 
taueo m>l)a persôna cbe la personne qui parle. Ce - 
parla. Qucsta parola , ac- mot, accompagné de eer~ 
compagnata da certi ge- tains gestes ou tons de 
sti O tuoni cli voce, sup- voix, supplée quelquefois ' 
plisce tal volta a frasi in- àdes phrases entières qui 
tore, le quali esprimereb- exprimeraient la joie ou 
bero la ^ioia o il dolore, la douleur, V admiration 
ranamii’azioneoildisprez> ou le mépris , V élonne- 
zo , lo stupore, il timoré, ment, la crainte, le dé- 
il desiderio o tutt'altro sir ou tout autre mo%h. 
movimento deir anima. vement de V ame. 

281. Le principal! in- Les principales ùfh 

leriezioni sono : lerjeclions sont : 

1 .* Per la gioia : Ah ! buono ! 

Pour la joie : Ah ! bon / 

2. * Pel dolore: Ab, deb! ahimè, oimè ! abi ! 

Pour la douleur : Ah ! die , hélas I ouj / 

3 . ® Pel timoré: Ah! eh! Pour la crainte: Ah! eh! 

4 -* Per r amroirazione : Oh ! cappert ! 

Pour V admiration : Oh ! ouais ! 

5 .» Pel disprezzo ; Oibô ! via via ! pub f 

Pour le mépris : Fi! Ji donc l 

28a. Vi ha dei nomi, Il a des noms, dêl 

dei verbi, dcgli avverbî, i verbes, des adverbes, qui 
quali, pronunciali in certi prononcés dans eertaing 
momrnti di passione,ban- moments de passion, ont 
no 1 a forza deirinteriezi oue la force de V interjection, 

Coura§e ! allons ! lowt tsau ! grand Ditu ! f>lAt au ciel ! 
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♦ a83. Tavola delleprin- *a83. Tableaudcs pn'th 
cipalî iateriezioni: ctpales interjections : 


1 Ab! (i) 

9 Ha ! 

3 Aïe! 

4 Oh I (a) 
ô Ho ! 

6 £h ! 
n Ré 

8 Ré bien ! 
g Soit ! 
io Au feu ! 

U Aux armes ! 


la Fi ! 

13 Fi donc ! 

14 H<!ias ! 

15 O ! 

16 Ouf! 
i; Holà ! 

lo Holà, ho! 
ig Chut ! 
ao Paix ! 
ai St ! 
aa Silence ! 


a3 Tout-beau ! 
a4 Haltc-là ! 
aS Çà ! 
a6 Allons t 
37 Bravo ! 
a8 Courage ! 
ag Attaquons ! 

30 A merveille! 

31 Adieu ! 

3a Alerte ! 

33 Quoi ! 


34 Hem ! 

35 Ouais ! 

36 Bon , bon ! 

37 Ferme ! 

38 Malheur ! 

3g Gare, gare ! 

40 Prenex garde! 

41 Mon Dieu ! 
4a Miséricorde! 

43 Plùt au Ciel! 

44 d vive • 


- * 384. 1 Ah , dch , aimé 1 a Ah , ahi ! 3 Ah , oh , ahi , 

oimè t 4 Oh , o ! 5 Ohi , oi ! 6 Eh , olà ! 7 Eh , oh ! 8 Eh 

bene ! g Sia! 10 Al fuoco! ii AU’ armi ! — la Oibô, yè oibô , 
vergogna ! r3 Via , via ; oibô , fi , fi ! i4 Ohimè, ahime, liai 

lasso ! iS O ! 16 Ahi ! 17 Oià , chi è là ! 18 Olà ! 19 Zitto ! 

30 Quiète, silenzio! ai,aa Si; silenzio! — a3 Bel hcllu! a4 Olà, 
alto là ! a5 SA , orsù , via ! a6 Andiamo , aniino ! 37 Bravo ! 
a8 Animo , coraggio ! ag Assaliamo , 3o A maraviglia ! bravo , 
bravo! 3i Addio! 3a All'crta! 33 Che, corne! — 34 Hem, oh, ecco, 
ehi ! 35 Obi , cappexi ! 36 Buono, buono! 87 Fermo, coraggio! 
38 Guai ! 3g A voi , a voi ; guarda , guarda ; largo , largo • 
4o State in cervello , badate , avvertite ! 4* Ôio mio ! 4^ Mi* 
•ericordia ! 4? Piacesse al Cielo ! 44 b^vviva ! 


(1) Ah ! devant un nom s’écrit avec une virgule ; dans ce 
cas , le point d’ exclamation suit le nom. 
uéA , /tonte t ah , Bérénice ! jih , frince malheureux ! 

fh) Oh! Celte interjection s* emploie sans h avant les noms ; mais 
r O a- r accent circonflexe. 

O monjtts ! A ma joie ! A f honneur de mes Jours ! 

O d' un état penchant inespéré secours ! P. Corxbii;j.k. 

M sis 1’ O tst sans accent lorsqu'il est le signe de I apostrophe. 
O monJiU o vous ^ui m' écoutez ... etc. 
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OSSERYAZIONI I REMARQUES 

ariicolari suite teUere, I particulières sur les Ici très 
e la pronunciazione. et la prononciatiou. 

5. I. VoCAI.1. 5 * VoYBLLRS. 

a 85 . Noiabhiamo vetlu- a 85 . Nous avons vu, 
lo, pagina 3 , che 1 * y gre- page 3 , que /’ y grec nest 
cu non è in reallà che un i dans la léalilè qu un i 
semplice o un i doppio, simple ou un i double, et 
e che impropriamente si que c est improprement 
terrebbe per una vocale qu'on le compleroit pour 
particolire. , une voyelle particulière. 

ci86. Ma d’ allra par- 286. Mai'i d’ un autre 
te, eu O ou ^ pronuncia- côte, eu et ou, prono/i' 
ti corne /eu e /ouer. so- cés comme jeu et jouer, 
no vere vocali. In falti, sont de rérilab 'es voye!' 
ciascuno di essi forma un les, t , chacun 

suono semplice e che ap- d’ eux forme un son sim- 

f >arliene a lui solo, Noi pie et qui ap/>arlienl à 
i scriviamo con due let- lui seul. Nous les écrivons 
tere, perché manchiamo avec deux lettres , parce- 
di un segno solo , e di que nous manquons d' un 
un carattere alto ad espri- signe unique et d’ un ca~ 
merli. ractère propre pour les 

exprimer. 

287. Cosi noi abbia- 287. Ainsi nous avons 
mo nove vocali: «, e', neuf voyelles : a, è, é, 

e, I, o, U, eu, ou. e, i, o, 11, eu, ou. 

288. L’ a è brève, co- 288. L' a est ou bref, 
me in patte , tache., ma- comme dans \ia\\.e.,\Ache, 
tin (parte del giorno), matin {partie du jour), 
o Jungo , corne in pâte, ou long , comme dans 
tâche, mâtin (sorta di pâte, tâche, mâtin {sof 
cane )• ie de chien). 
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289. L* é aperta puô aSp. L è ouvert peut 

essere piu o meno aper- être plus ou moins ou- 
U. 1 '^’ meno in vert. Il V est moins dam 

Père , mère , mortel , j appel le ^ , je mène : 
ed è piùin (ilj T est plus dans) succès , forêt, tem- 
pête , être , rêver. 

' La meno aperta è so- Le moins ouvert est 
vente breve , la più a- souverU bref , le plus 
porta è sempre lunga. ouvert est toujours long- 

290. L' è cliiusa chia- ’-QO. L’ é fermé s’ ajr 

masi pure mascolina, per- pelle aussi masculin , 
chè , allorquando trova- parceque , lorsqu il se 
si in fine ai un aggetli- trouve à la fin d' un 
\o , esso üinola il ma- adjectif , U indique le 
scolino ; masculin ; 

Aimé , enjoué , fortuné. 

391. L’ e muta è chia- 291. Lie muet est ap- 
‘ mata femminina, perché pelé féminin, parcequil 
serve a Ibrmare il fera- sert à former le fémi- 
uiinino degli aggettivi : nin des adjecttfs : 

Pur , pure ; enjoué , enjouée ; vain , vaine. 

292. L e muet des mo- 
nosyllabes me, te, se, le, 
de, ne, que, est un peu 
plus marqué que dans le 
corps , et sur-tout à la 
fin des autres mots. Mais 
il ne faut pas en faire 
un è ouvert , comme 
font ceux qui disent , 
conduist’z-lè / /’ e prend 
plutôt alors le son de 
/' eu faible. 


292. L’ e muta de’ mo- 
Dosillahi me, te , se, le, 
de, ne , que , è un po- 
co più chiara che nel 
niezzo, e soprattutto nel 
fine delle altre parole. 
Ma non bisogna farnc 
un’ è aperta , corne fanno 
quelli che dicono con- 
duises-lè ; T e prende 
piultosto allora il suono 
dcil’ eu debole. 
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agS. Nessuna parola 
Comincia con e muta. 

aq4- ® mule non 
possono mai trovarsi fli 
seguito^in fine d’ una pa- 
rola. E perô i verbi la 
cui peniiltima sillaba è 
muta air infinilo , corne 
cacheter.^ becqueter y me- 
ner , ecc. prendono T è 
nperta nella penultîma 
sillaba de’ tempi che fi- 
niscono in e muta. 

Cacheter , je cachète ; 
QUÊTENT ; mener , il mène. 

2q 5. Non si fa sentire 
1’ e muta nel mezzo dél- 
ié parole allorch’ è pre- 
ceduta da una vocale : 


293. AW mol ne com- 
mence par vn e muet. 

294* Jamais deux e 
muets ne peuvent se trou- 
ver de suite à la fin d’un 
mot. C est par celte raison 
qiœ les verbes dont l'avant- 
dernière syllabe est muet- 
te à V infinitif, comme 
cacheter, becqueter, me- 
ner, etc. prennent ou- 
vert à cette avant-dernière 
syllabe dans les temps qui 
Jinissenl par l ' e muet. 

becqueter , ils se beg- 

295. On ne fait pas 
sentir l’ e muet au milieu 
des mots lorsqu il est 
précédé d’ une voyelle : 


J’ emploierai, enjouement, gaieté si pronunciano 
(se prononcent) f emploirai , enjoüment, gaîté. 


296. Neir ultima sil- 
labâ delle terze persone 
tlel plurale de’ verbi , 
la e è muta , benchè sia 
seguita dalle due conso- 
nanti nt che si pronun- 
ciavano altra volta , ma 
che non si faiiuo più 
sentire oggidi ; se non 
che questa e muta è più 


296. Dans la dernière 
syllabe des troisièmes per- 
sonnes du pluriel des ver- 
bes , l ’ e est muet, quoiqu 
il soit suivi des deux con- 
sonnes nt qii on pronon- 
çait autrefois, mais qu 
on ne fait plus sentir 
aujourd’ hui ; seulement 
cet e muet est plus long 
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lunga e pîù sensibile cbe et plus sensible au’ il ne 
non è al singolare: ils l’est au singulier: ils 
aiment , ils lisent. aiment , ils lisent, 

297. 1 est ou bref, comme: facile , abriter. 

Ou long, comme : gite., e'pitre. 

O est ou bref : homme , honneur. 

Ou long : aumône , côte. 

U est bref dans prudent , butte. 

Il est long dans chüte -) füte. 

Eu est aigu ou bref: jeune homme^ gueule. 

Il est grave ou long \ jeûne ; meûnier. 

Ou est bref dans brouter , souder. 

Il est long dans fouler , s' écrouler. 

5. II. Coatoa>£s. 

298. Plusieurs con- 
sonnes éprouvent dans 
leurs sons des différences 
sensibles , selon qu' elles 
s’ unissent à différentes 
voyelles. 

299. Le c qui précède 

le vocali a , o, n, ou, les voyelles a, o, u, ou, 
si pronuncia fortemenle, se prononce fortemetit ^ 
corne il k : comme le k : 

Camarde , collègue , curiosité , courage. 

Ma spesso si mette una Mais souvent on met une 
quasi virgola sotto il c ' espèce de virgule sous le e 
innanzi le vocali a, o, u, devant lesviyelles a, o, ii, 
per addolcirne la pro- pour adoucir sa prononciu- 
uuncia, e rendcrla simi- tion et la rendre sembia- 
)c a quella di s , corne ble à celle de s , comme 
Jacade , leçon , reçu. façade , leçon, reçu. 


5. II. CoaSORABTi. 

298. Parecchie conso- 
nanli banno suoni sen- 
sibilmente dilTtrenli, se- 
condo cb’ esse s’ unisco- 
iiü a differenli vocali. 


2QQ. Il c cbe précédé 
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300. Davanti T e e T r , 3op. Devant Ve et V i, 

il c lia sempre la pro- le c a toujours la pro- 
nuncia di s : ceci , Ci- nonciation de s : ceci , 

céron ^ Cécile. Cicéron, Cécile. 

301. D in fine délia 3oi. D à la fin du 

parola grand si jironun- mot grand se prononce 
cia corne un t innanzi comme un {. devant une 
ad una vocale e davanti voyelle et devant )x muel- 
h muta.’ te. 

Un grand arbre., un grand homme^ si pronunciano 
corne se fosse (se prononcent comme s’ il y avait) 
un grant arbre , un grant homme. 

* 3o2. F è nulla in (^f est nul dans ) clef , 
*cerf cerf-volant^ œuf dur., nerf de bœuf bœuf gras, 
boeuf salé-., e ne’ plurali (et dans les phuiels ) 
ornfs, bœufs, nerfs. Snona in (il sonne dans) grief, 
nef et serf ( schiavo ). 

3o3. Avanti 1’ e e r i, 
il g ha la pronuncia 
del j : général , gingem- 
bre. 

Avanti aile altre vocâ- 
li , il ha il suono aspro 
e forte ; 

Garnison gomme , aigu , gouverne7»ent. 

Inalcunc parole si met- Dans queltfues mots on 
te un e dopo il g per ajoute un e après le g 
addolcirlo e dargü il suo- pour V adoucir et lui do- 
no del j. Qnesta e non si ner le son du j. Cet e ne 
fa in nîun modo sentire se fait nullement sentir 
nclla pronuncia. dans le prononciation. 

IL mangea , vengeance , geôlier, se prononcent 
comme s’ il y avait manja. venjance , jolier. 


3o3. Devant V e et V i, 
le ^ a la prononciation 
du j ; général , gingem- 
bre. 

Devant les autres vo- 
yelles , /e g a le son duc. 
et fort : 
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é 


3o4- Non abbiamo ta- 
ra U cri (lestinati a ’ 'lesi- 
gnare il suono schîaccia- 
to di gn iielle parole si- 
mili a 


3o4- Noui n avons 
point de caractères des- 
tinés à désigner le^ son 
mouillé de gn dans les 
mots tels que 


Magnanime y insigne^ magnifique ^ ignorant'^ 
et de l pu U , comme dans péril , famille. 


305. Allorcbè T i cbe 
précédé 1’ l schiacciata è 
preceduta da una vocale 
il suono di quesla i è 
confuso col suono schiac- 
ciato : dal quale non è 
inleso separatamenle; per 
escmpio , in quesle pa- 
role : travail , bouteille^ 
seuil , souiller non si 
sente cbe a, e, eu, ou, 

306. Nessuna parolaco- 
mincia con suono scbiac- 
dato. Cosi nelle parole 
gnomon , Gnesne ( ciltà 
di Polonia), illicite il- 
légal^ illustre 1 tulle le 
lettere conservano il lo- 
ro suono proprio. 

307. La lettcra h aspi- 
rata clà alla vocale cne 
la segne proprietà délia 
consonante. Se la paroln 
cbe la précédé termina 

.in una vocale, questa 
vocale non si tronca ; 


3o5 Lorsque V i qni 
précède 1 mouillée est lui- 
même piécédé d' une vo- 
yelle 1 le son de cet i 
est confondu avec le son 
mouillé : il n est pas en- 
tendu séparément de ce 
son: par exemple i dam 
ces mots : travail , bou- 
teille , seuil , souiller, on 
n'entend guc a , e, eu, ou, 

3ü6. Nul mot ne com- 
mence par le son mouil- 
lé. Ainsiy dans les mois 
gnomon, Gnesno (ville de 
Pologne') illicite, illégal, 
illustre , toutes les let- 
tres gardent leur 10 u 
propre, 

ioq. Lu lettere h aspi- 
rée donne à la voyelle 
qui la suit les propriétés 
de la consonne. Si L 
mot qui la précède est ter 
miné par une voyelle, ceti> 
voyelle ne s' é/ide point 
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sf* termina in una con- 
sonanle , questa conso> 
nante non si fa punto 
sentire nella pronuncia. 
Cosi quantunque si pro- 
nuuci 


157 

s'il est terminé par une 
consonne^ cette consonne 
ne se fait point sentir 
dons la prononciation. 
Ainsi , quoiqu' on pro- 
nonce 


Lamitié , jaime , u~nnmitié constante , lè-zam- 
bilieux projets, on dit (si dire) la haine., je hais, 
une haine constante , les honteux projets. 


3o4‘ iETèin moite pa- 
role un segno di etimo- 
logia , C('me in chrétien, 
Rhin , méthode ; allora 
essa è muta ; si pronun- 
cia crétien , Rin , mé- 
tode. 

3o5. Qualche volta 
questa lettera irovasi in 
mezzo ad una parola o- 
ve serve solo a separare 
due vocali, ad impedire 
che queste due vocali non 
si presentino ail’ occhio 
Corne un dittongo : in 

trahir cahotter , T a e 
1’ i , r a , e r O si pro- 
nunciano sépara tainente , 
«> il suono di ^h è im- 
percettibile. 

3o6. L’ h ünita al p 
gli dà'il sUOno di 'f. 


3o4> H n'est dans bien 
des mots qu un signe 
d' étymologie « comme 
dans chrétien, Rhin, mé- 
thode : alors elle est 

muette’, on prononce cré- 
tien , Rin , métode. 

3o5. Quelquefois cette 
lettre se trouve au milieu 
d' un mot’, elle n y sert 
qu à séparer deux voyel- 
les , qu à empêcher que 
ces deux voyelles ne se 
présentent à V oeil ’ com- 
me si c' était une diph- 
tongue : dans trahir , 

cahotter, V a et V i, /'a 
et /' O se prononcent sé- 
parément., et le son de 
Il est imperceptible. 

‘3o6. i'‘h jointe aup 
^ lui donne le son de f. 


- JosÉpniRB , philosphe , phosphore, diphtongue • 
se prononcent Joséfine, filosofe, fosfore, dfongue* 

*4 
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*807, L non suona nel- 
le parole seguenti : 


807. L ne sonne pas 
dans les mots suivants : 


Baril , chenil , coutil , fusil , gril , nombril , 
outil^ persil^ ^oii/ (adjectif), Sourcil^ fils^ pouls^ etc. 


Essa è pur nulia in 
gentil^ sinonimo di joli, 
ed in gentilshommes) ma 
pronunciasi col suono 
schiacciato in gentil ( pa- 
gano), nel singolare gen- 
tilhomme. 

Le due / di Sully, Juilly, 
sono schiacciate. 

808. Quando due m 
' trovansi l'una dopo l’al- 

tra la prima è ordinaria- 
mente muta, eccetto nel- 
le parole le quali co- 
minciano da im ; 

Immatériel , immense 

809. Em seguito da u- 
na consonante ha il suo- 
no di am. Embarquer , 
empêcher , pronunciate 
amburquer , ampécher , 
infievolendoil suono di m 
per prendere presto che 
quello di n. 

810. Emment 6nale si 
pronuncia amant : 


Elle est encore nulle dans 
gentil , synonyme de joli , 
et dans gentilshommes ; 
mais elle se prononce avec 
le son mouillé dans gen- 
til ( paien ), et dans le 
singulier gentilhomme. 

Les deux 1 de Sully, Juil- 
ly, Sont mouillées. 

808. Quand deux m 
se trouvent de suite , la 
première est ordinaire- 
ment muette, excepté dans 
les mots qui commencent] 
par im v 

immortel, immuable.. 

809. Em suivi d' une 
consonne prend le son 
de am. Embarquer, era- 

êcher , prononcez am- 
arquer , ampécher , en 
affaiblissant le son de m 
pour prendre à peu près 
celui de n. 

3 10. Emment final se 
prononce amant : 


Ardemment , prudemifitnt , prononcez arda- 
mant , prudamant. 
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Dans s(Aemnel , solemniser , et dérivés , on 
prononce solanel , solaniser (i). 

* M est nul dans automne^ damner et leurs dérivés. 

3 1 1 . La leltera n non I 3 1 1 . La lellere n ne 
si deve mai far sentire doü jamais se faire sen- 
in fine delle parole, me- tir à la fn des mots, à 
no cbe la parola ch’ es- moins que le mot qu’elle 
sa termina , e quella che termine et celui qui la 
la segue , non sieno im- suit ne soient immédiate- 
mediatamente e necessa- ment et nécessairement 
ria mente unité insieme. unis. 

« Tali sono ( Tels sont ) : 

« I 0/ï davanti al suo verbo (devant son verbe): 
« ON arrive , on est arrivé. 

« 2.°G11 aggeltîvi che « Les adjectifs qui 
« precedono i loro so- « précèdent leurs subs- 
« stantivi : « iantifs : 

« Mon emploi , bon ami, certain auteur, 

« 3.® La preposizio- « 3.° La préposition 
« ne en innanzi al suo « en devant son com- 
« compimento , « plément , 

« En Italie , bn honneur. 

« 4 .® L’avverbio pro- « 4*° a îverhe pro- 
« nominale en davanti « nominal en devant le 
« al verbo : « 'uerhe : ^ 

« Je n’ en ai rien vu , il en arrive. 

« 5.® Bien, adverbe, et rien. Il est bien instruit, 
n il ri a bien oublié. » ( n’ Olivet, ) 

3ia. Quando due n 3i2. Quand deux n 
si trovano di seguito , si se trouvent de suite , on 

j^i) On écrit aujourd’hui solennel, solenniser. , 
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* 1 

fâ ordinariamente senti- j ne fuit sentit ordinaire- 
re la sola ullima ; \ menl que la dernière: 

Anneau , année , connaître , se prononcent, 
aneau , anée , conaitre. ' 

Si fanno sentire tulle On les fait sentir 
due 1 n in toutes les deux dans 

Annuel, inné, innover, annihiler, 

♦ 3i3. P é nulle in fine 3 1 3. P est nul à la Jm 
delle parole des mots 

Loup, camp , et cep de vigne. — Il est nul 
dans sept, compte, compter, baptême, baptistère, etc. 

Ê ancor nulle in beau- Il est encor nul dans 
coup , e trop menu che beaucoup , et trop , à 
questc Toci sieno seguite moins qu ils ne soient 
Ha una parola che co- suivis d" un» mot corn- 
minci per vocale o )>er mençant par une voyelle 
h muta , poichè allora ou par une h muette, car 
si pronuncta ; alors on prononce : 

Il a beaucou-pétudié , j’ ai tro-pal-tendu. 

P sonne dans les mots baptismal. Septembre , 
septentrional , cap y sceptique, septuagénaire, etc. 

Quantunque il P sia Quoique le P soit don- 
doppiO) non se ne jwo- ble , on n en^ prononce 
nuncia che un solo , co- qu un comme dans les 
me nelle voci mots. 

Appeler, développement, mappemonde, opposilion,eic. 

3i4» Quando la lette- 3i4- Lorsque la lot- 
ra q non termina la pa- tre q ne termine pas le 
rola , corne in coq ed in mol , comme dans coq et 
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cinq , essa è sompre se- dans cinq , elle est tou- 
guita da un e da un’ al- jours suivie d* un xx et ^ 
tra vocale. Ma sovente d’une autre voy,elle. Mais 
quest’ U è insensiLile nel^ souvent cet u est insen- 
]a pronunziazione , e qu sible dans la pronon-' 
non dà che il suono sera- cicttion , et qu ne donne 
plice di k. que le son simple de k. 

Qualité, quel, équilibre, quotidien, piqûre, se pro- 
noncent comme kalilê, kel,ékilibre,kolidieny pikûre. 

315. Qualche volta r 
si fa sentire in qua^ que, 
qui,, quoi. Si pronu ncia 
corne se vi fosse caua , 
eue , cf/i, couoi^ 

Equateur , équestre , quintuple , quoi,, pronon- 
cez , écoualeur , écuesire , cuintuple , couoi. 

316. R. Final (i) si fa 3i6. R. Final se fait 

sent ire in moltissime pa- sentir dans un très grand 
rôle : nombre de mots : 

Car^ amer, désir, or,, obscur,, four, faveur, etc. 

Non si pronuncia pun- Il ne se prononce point 
to nelle parole in ier , dans les mots en ier , 
corne in tels que 

Amandier , cérisier , poirier : ouvrier, peuplier^ 
tapissier , etc. : excepte* fer , nier. 

• % 

(i) M final sonne surtout dans les mots en l'r, eir, sur, 
our , eontne dans soupir, plaisir, souRrir\ devoir,* 
savoir, concevoir ; valeur, grandeur , pudeur*, jour, 
retour , amour , alour , etc. 


3i5. Quelquefois V u 
se fait sentir dans qua, 
que, qui, quoi. Qn pro- 
nonce comme s’ il y avait 
coua , eue , cuî , couoi. 
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817. Negl’ infinili ter- Dans les infiniüjs 

minati in er , 1’ r fin a- ierminés en ex ^ il ne se 
le non si fa sentire se fait sentir que lorsqu'il 
non quando si unisce nel- se lie dans la pronon- 
la prominci» alla vocale dation avec la voyelle 
elle comincia la paroi a se- qui commence le mot 
guente. Aimer la patrie suivant. Aimer la pa- 
ii pronuncia corne se trie se prononce comme 
fosse aimé la patrie ; s’ il y avait aimé la par 
ma se clico aimer et ser- trie; mais si je dis, aimer 
t>ir la patrie , Y ultima et servir la patrie , la 
siilaba* d’ aimer , si pro- dernin e syllabe <T aimer 
nuncia corne nella paro- se prononce comme dans 
la amer. le mot amer^ < 

♦ 3 18. Allorchè que- 3 18. Lorsque cette let- 
sta leltera è raddnppiata, tre est reloublée , on 
non se ne pronuncia ordi- ne» prononce ordinai- 
nariamenle clie una sola/ rcment qit une ; 

ArrOsser , arriver , perruque, etc. On excepte, 

1 .® Aberration, abhorrer, conennence, errant, 
errata , erre , erres , erremens , er eur . errer, er- 
rine , erroné , horreur , interrègne , narration , 
terreur , torrent , , 

a.® Le parole ebe co- I a.® Les paroles gtii 
minci ano in irr, | commencent en irr , 

Irradiation , irraisonnable , irrationnel , irré- 
gulier , etc. ; sans exception (senza eccezione). 

3.® I fnturi ed i con- I 3 .® Les futurs et les 
•nzionali de' verbi. | conditionnels des verbes. 

Acquérir, mourir, courir, et dérivés (e derivati) 
J’ acquerrai , je mourrais, etc. 
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3ig. S tra due vocali I 3ip. S entre deux vo- 
prende il suono délia a. j yel les prend le son du z. 

Désarmer , oser , risible , maison , usure , pro- 
noncez : dézarmer , ozer , rizible, maizon, uzure. 

320. Bisogna eccettua- 820 . Il faut excepter 

re le parole composte nel- les mots composés dan^ 
le quali la parola sera- lesquels le mol simple 
plice comincia da s. Que- commence par s. Cette 
sta lettera in tal caso con- lettre alors conserve sa 
serva la sua pronuncia pronociation propre\par 
propria; per esempio, in exemple, dans 

Contresigner , vraisemblable , préséance. 

\ 

321. Nellasillaba /rans 32 1 . Dans la syllabe 

scguita da una vocale, s trans suivie d’ une voyel- 
ha il suono di z. le, s a le son du z. 

Transaction, transiger, transit, transitif, transition; 
exceptez-en ( eccettuatene ) transi , transir , 

transissement , l'ransilvanie. 

322. Qnando si trova- 322. Quand il se trouve 

no due s 1 ’ una dopo deux s de suite, on ri en 
r altra , se ne pronuncia prononce qu une , maie 
una sola, ma essa si fa elle se fuit sentir fo)‘^ 
sentire fortemente , co- tement, comme dans res 
me ‘m ressource , ressens source « ressemWer , a»-. 
bler , assurer, etc. surer , etc. 

323. S finale preride 323. S finale prend 
pure il suon.o délia z al- aussi le son du z lorsqu* 
lorcliè è seguita da una elle est suivie d’ une vo* 
vocale colla quale si de- yelle avec laquelle on 
ve unire nella pronuncia. doit V unir dans la pro* 
Un avis utile , pronun- nonciation. Un avis utile, 
ciaie un avi*zutile. prononcez^ un avi-zutile. 
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3a4- Sc seguite da un 3a4* Sc suivis d' un 

e O da un hanno il suo- e ou d' un i ont le son 

110 di s semplice, o di c. de s simple ou de c. 

Scène, science, schisme y scheling^ prononcez 

sène , sience , chisme , eheling, 

3a5. In SC seguite da 3a5. Dans sc suivis de 

a , 0 , U y la lettera i si a, o, u, la lettre s se fait 

fa seritire. sentir. 

Scaphandre , scolie , Gascon , sculpture. 

S seguila da qualsivo- S suivie de toute auh t 
glia consonante fuorchè consônne que le c, se fuit 
dal #, si fa sempre sen- toujours sentir. 
tire. 

Astre , espoir , espérance, ostentation , juda'istne. ^ 

3a6, La sillalia Ti nel 3a6. Ti dans le corps 
raezEO dellâ parola, e se- du mot, et suivi d une 
gtiita da una vocale , si voyelle, se prononce corn- 
pronunzia corne si\ me ci : 

1 -® Dans les adjectifs en liai , tieux : abbatial , 
initial , ambitieux , captieux. 

а. ® Dans les adjectifs en tient et leurs dérivés : 

patient , patience , impatienter. 

3.“ Dans les subst. en atie, étie, otie, eptie, utie : 
Suprématie, prophétie, ineptie, Béotie, minutie. 

4v* Dans les substantifs en tion et leurs déri^: 
affection, affectionner-, diction, dictionnaire. 

5.® Dans les^ verbes initier, balbutier ^ et leurs 
dérivés. 

б. ® Dans les noms de peuples et de personnes: 
Bgyptien, F énitien, Dioctétien, Domitien, Gratien. 
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327. T final non si fa 337. T final ne se fait ' 
punto sentire in point sentir dans 

Jspect , respect , suspect , circonspect j respect 
humain se prononce respec humain. 

Quando vi ha due t di Quand il y a deux l de 
seguito , se ne prouuncia suite., on n en prononce . 
uijo soltantu ; ma tutti quun\ mais tous les deux 
due si fanno sentire in se font sentir dans at* 
attique e'in atticisme. tique et dans atticisme. 

* 3 a 8 . quando sia 828 V, lorsqu il est 
doppio si pronnneia co- double., se prononce com- 
nie un' t' seniplice j cosi me un v simple-., ainsi 

ff'aw'ck., IVestphalie y fVirtemher^, se prononcent 
Varvick , F estphalie , Virtemberg. Cependant 
Newton , et Laws se prononcent Neuton et Lâce- 

339. - 5 ^ (i) non ha 329. IL n' a nulle part 
mai un suono proprio. un son qui lui soit pro- 
Ora è un’ abbreviazio- pre. C"est tantôt une 
ne di abréviation de 

Cs dans /axe, axiome', de g% dans examen, exem- 
ple , èxil , exhorter : de deux s dans soixante , 

jéuxerre, Bruxelles, Tantôt c’ est un s dans baux, 
égaux, sixj un s dans deuxième, sixième, sixain; 
un c dans excellent , excellence , excès , exciter. 

* 33 o. Z (2) est nul dans assez, chez, nez, etc. 11 sc 
prononce cerne s dans Metz, Suèz, Rhodèx. 


(t) Celle lettre n’est jamais redoublée. 

(a) ue se redouble que dans nn petit nombre de mots 
pris de l’ Italien , comme 1’ Abruzze , et alors • 
on n' en prononce qu' un. 
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DITTOKGHI. 

33 Ai ^ au ^ eau , 
o/j, oi7, oient non sono 
ditlonghi. Bisogiia clie , 
nel diltongo, le due vo- 
cali si facciano senlire 
distintamente. Ma queste 
sillaLe non formano clic 
un suono semplice , non 
ostanlc la pluralllà de’ 
caralleri che le diuo- 
tauo. 

332. Ai rende ora il 
suono dell’ è aperta : es- 
sai y marais , je hais ; 
ora un suono clie si av- 
vicina ail' è chiûsa: j' ai, 
j' aimai. 

333. Au , eau , non 
sono che 6 lungo, scrilto 
con due o tre leltere : au- 
tre^ corbeau ; ôtre, corbô. 

334 . Ois b. aperta, 
coine in succès : 

François , Anglois , 
Francès , Anglès , je lis 

335. Oit e oient in fi- 
ne de’ verhi haiino, l’uno 
il suono deir^ aperta brè- 
ve di sujet’. U aimoit, U 
lisoit, pronunciate aimèt, 
lisèt’, l’altro si pronuncia 
corne r e aperta Junga di 

Forêts , intérêts : ils 


DIPHTONGUES. 

33 1 . Ai , au , eau , 
ois , oit, oient ne sont 
pas des diphtongues. Il 
faut que, dans La diphton- 
gue , les deux voyelles 
se fassent entendre dis- 
tinctement. Or Ces syl- 
labes ne forment qu' un 
son simple « malgré la 
pluralité des caractères 
qui les expriment. 

332. Ai rend tantôt le 
son de /’ è ouvert : es- 
sai, marais, je hais; tati- 
iôt un son qui se rap- 
proche de V è fermé : 
j ai , i aimai. 

333. Au , eau ne sont 
que ô long, écrit avec 
deux ou trois lettres : au- 
tre, cox'heau; ôtre, corhô. 

334 * Ois est C è ou- 
vert, comme dans succès: 

e lisois ; on prononce. 

A. 

335. Oite/ oient à la fin 
des verbes donnent, l'un le 
son de V è ouvert bref de 
sujet; il aimoit, il lisoit pro- 
noncez , aimèt , lisèt ; F 
autre se prononce comme 
T ê ouvert long de 
aimoient , il-zaimêt» 
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336, Si usa 1’ accenlo 
grave per distinguere'cer- 
te parole le quali si scri- 
vono e si pronunciano 
in una stcssa maniera , 
ma senz’ avéré il metle- 
simo senso. 

Si.mette questo accento: 

1. ® Sopra à preposi- 
zione: parler àquetqu un, 
aller à V armée , per di- 
stinguerla da a terza per- 
sona del verbo avoir: il 
a raison. 

2 . ® Sopra glî avverbî 

là e où: il est La, où 

est il } per distinguerli 
da la articolo; lx patrie^ 
e da ou congiunzione : 
c’ est vous ou moi. 

APOSTROPO. 

33^ la (tpostrofo (’) 
dénota il mancamento di 
ima di queste tre voca- 
li a, e , i. 

338. Allorcbè I’ arti- 
colo le , la , è seguito 
da una paroi a cbe in- 
cominci da vocale o da 
h non aspirata , la lette- 
ra e o a si toglie via , 
ed in suo luogo si met- 
te r apostrofo. 
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ACCENTS. 

336. On se sert de V ac- 
cent grave pour différen- 
cier certains mots qui s'é- 
crivent et se prononcent 
de la même mi-nière , 
mais sans avoir le mê- 
me sens. 

On met cet accent : 

i.° Sur à préposition: 
parler à quelqu’ un , al- 
ler à r armée , pour le 
distinguer de a troisième 
personne du verbe avoir; 
il a raison. 

a.*' Sur les adverbes 
là et où ; il est La , où 
est il ? pour les distin- 
guer de la article: La 
patrie , et de ou conjonc- 
tion: c’est vous ou moi. 

APOSTROPHE. 

337 . V apostrophe ( ’ ) 
marque le retranchement 
d' une de ces trois voyel- 
les a , e , i. 

338. Lorsque V article 
le , la , est suivi d' un 
mot qui commence par 
une voyelle ou par une 
h non aspirée , la lettre 
e ou a se retranche , et 
à sa place on met V a- 
postrophe» 
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Si dice e si scrive, j On dit et on écrit j 

L esprit^ l amitié^ V innocence^ V habitude ^ et&oa 
le esprit.^ la amitié^ La innocence^ la habitude, 

33 p. L’ artîcolo non 33 g. L'article ne $ouf- 
vuole 1 ’ elisione quando fre point d'élision quand 
précédé le parole onze , il précède les mots onze, 
onzième. , onzième. 

On dit le onze du mois , la onzième année. 

34 0. E si toglie altre- I 34 o. E se retranche 

si ddlle parole je , me , de même dans le mots 
te ^ se y le y de, «e, que y je, me, te, se, le, de, 
ce y seguita da una vo- ne, que, ce, suivis d' une 
cale o da una h non voyelle ou d' une h non 
aspirata j si dice aspirée 5 on dit 

•T aime , je /’ estime , il s' abuse, je V honore , 1 
beaucoup d'esprit, il n'arrive pas, qu est-ce , 
qu importe, c' est un fait, c'a été un grand spectacle. 

341. A, e non si eli- I 34 i. A, e ne s'élident 

dono in le, la dopo l’im- pas dans le , la, après 
pcrativo : /’ impératif : 

Dis-le à lui-même , conduis-la avec toi, ni dans 
là adverbe : f étais là, à cet endroit même. 

342. muta s* elide in: j muet s'élide dans: 

i.'' Quelque suivi des mots un, autre: quelqu'un 
quefqu' autre. 

Entre suivi de eux, elles , autres : entr' eux, 
entr elles , entr autres. 

3 .® Jusque suivi de a , au , aux, ici : jusqu 'à 
Paris, jusqu'au Rhin, jusqu'aux frontières, jusqu'ici. 

343. I se retranche dans le mot si devint il, Us: 
s’ il arrive , s’ ils viennent. 


Digilized by Google 



PBEMlÉaE PARTIE. 


169 

DIEBESI. TRÉMA, 

344- Chiamasi Dieresi 344* On appelle Tvémst. 
due punti che si melto- deux points que V on pla-' 
no sulle vocali i, w, c, ce sur les voyelles i, u, e, 
(muta), quando queste (muet), quand ces lettres 
leltere deLLouo essere doivent être prononcées 
pronunciate separalamen- séparément de la voyelle 
te dalla vocale clie le pre- qui les précède : haïr , 
cede : hdir , héroïque , héroïque , Saül , amhi- 
Sa'ûU ambiguë, contiguë, guë , contiguë. Le Tré- 
La Dieresi ci aramonîsce ma nous avertit de ne 
di non pronunciare le | pas prononcer les deux 
due ultime parole corne derniers mots comme li- 
ligne , brigue. gue , brigue. 

345 . Si scrive senza die- 345. On écrit sans 
resi obéir, réussir, etc., tréma obéir, réussir, etc., 
perché l’accento acuto so- parceque V accent aigu 
pra 1’ é basta a denotare sur T é sujfit pour mar- 
che e, I del primo, é, quer que é du premier, 
u del secondo non for- .é,\x du second ne forment 
mano un dittongo , ma pas une diphtongue, mais 
due sillabe separate. deux syllabes séparées^ 

LINEETTA D’ UNIONB. TRAIT d’ UNION. 

346 . Lalineetta d’ u- 346 . Le trait d’union 
nione ( - ) si mette tra il f - J se met entre le verbe 
verbo e lê parole et les mots 

Je, moi, nous, tu, toi, vous, il, ils, elle, elles % 
le , la , les , lui , leur , en , y , ce , on, 

quando queste parole se- I lorsque ces mots suivent 
guono il verbo nelle fra- j le verbe dans les phra* 

i5* 
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si interrogative od im- ses in/e?'i’ogattves ou iin- 
perative. j)éralives. 

Ira- je? Parle-moi. Que dis-tu? Que faites-vous? ' 
Agit-il? Viennenl-eU CS? Prends-le Dontie-lui. Fiens-y. 
Portez-en la nouvelle. Est-ce toi ? Que veul-on ? 


347. Se il verLo fi- 
nisce in vocale si aggiim- 
gc una t davanti il, elle, 
on \ e questa l si pone fra 
due lineette d’unione. 


347- Si le verbe finit 
par une voyelle, on ajoute 
un t devant il, elle, on; 
et ce t se place entre 
deux traits d' union. 


A-t-il permis? Fiendra-t-elle ? Achève-t-on? {\) 


348. Si adopera ancora 
la lineella d’ unione avan- 
ti e dopo ^ci, là, çà, se- 
conde che quesli seguono 
O precedono la paroJa al- 
la quale si aggiungono. 


348. On emploie en- 
core le trait d' union de- 
vant et après ci, là, çà, 
selo 7 i gu ils suivent ou 
précèdent le mot auquel 
ils se joignent. 


Celle-ci, celle-là’., cet homme-ci’., cette femme-là; 
ci-dessus , ci-dessous ; ci-joint; la-haul; viens-çà. 


SEDIGLIA. 

349. La Scdiglia è 
una specie di virgoletta 
che si pone solto il 'c , 
innanzi c, 0, m, quan- 
do gli si vuole dare il 
suono di s corne in fa- 
X çade, français, leçon, ils 
reçurent. 


CÉDILLE, 

349. La Cédille est 
une espèce de petite vir- 
gule qui se place au-des- 
sous du c devant a , o , 
U , quand on veut lui 
donner le son de s com- 
me dans façade, français, 
leçon, ils reçurent. 


Le T qn’on met ici devant il, elle, on, e*t une lettre eupho- 
nique, c’est-à-dire propre à produire un 'son agréable. 
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PÜNTEGGIATURA. 


PONCTUATION. 


350. La Punteggiatu- 
ra è il modo di arlîco- 
lare le frasi , c di nota- 
re le pause che richieg- 
gono la distinzione de’ 
sensi , ed il bisogno di 
respirare. 

35 1 . I segni di pun- 
teggialura sono la virgo- 
la (,) , il jninlo e virgo- 
la (;) , i dîie punit (:) , 
il punto (.) , il ptinlo in- 
ierrogalivo (?), 'A punto 
ammirativo (!j. 

35a. La virgofa (,) in- 
dica una pausa Lreve, e 
si mette tra i nomi , i 
Vf rbi ' e gli avverbî clie 
si seguono senza modi- 
lîcarsi gli uni gli allri, 
e che non deono essere 
prouunoiati in un modo 
indivisihile. 


35o. La Ponctuation 
Bit la manière d’ articu- 
ler les phrases , et de 
marquer les pauses qu 
exigent la distinction des 
sens et le besoin de res- 
pirer. 

3 5 1 . Les signes de ponc- 
tuation sont la virgu- 
le (,), le point et virgule 
(j) , les deux points (:), 
le point (.) , le point in- 
terrogatif (?) , le point 
admira tif (!j. 

352 Lm, virgule (,) inr 
dique une pause courte.^ 
et se met entre les nomst 
les verbes cl les adver- 
bes qui SC suivent sans 
se modifier les uns les 
autres , et qui ne doivent 
pas être prononcés d'une 
manière indivisible. 


J.a can leur , la docilité , la simplicité , sont 
les vertus de V enfance. 

La chariié est douce, patiente, bienfaisante.. 
Boire , manger, jouer , dormir , sont les occupa- 
tions les plus ordinaires du grand monde. 
Pour devenir savant, il faut étudier constamment, 
métitodiquement, avec goût et avec application. 

f 353. La virgola serve I 353. Za virgule sert 
‘ ancora a distinguere le encore à distinguer les 
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diflerenli parti d’ una I différentes parties d' une 
fnase. j phrase. 

L étude rend savant, et la réjlexion rend iage. 

354 . Ponesi av-inti e Elle se met avant 

dopo le frasi che di- et après les expressions 
nota no qualche circo- qui marquent quelque 
stanza. circonstance. 

Il est bien difficile , quelque philosophie qii on 
ait., de souffrir long-temps sans se plaindre.' 

355. La virgola non 355. La virgule ne se 

si pone avanli et, ni, ou, place point avant et, ni, 
ecc., quaudo queste con- ou, etc., quand ces con- 
giunzioni servono ad u- jonctions servent à unir 
nire insieme parole sem- des mots simples et peu 
plîci , r una delle quali éloignés les uns des au- 
é presso ail’ altra. • très, 

Z’ équité et la charité doivent être les deux 
grandes règles de la conduite des hommes. 

Il ne fait ni chaud ni froid. 

Qui veut vaincre ou mourir est rarement vaincvm 

356. Il pvnto con vir~ 356. Le point avec vîr- 

gola (;) si mette Ira due ^n\e {‘f) se met entre deu.v 
frasi 1’ una delle quali phrases dont V une dé- 
dipende dall’ altra. pend de V autre. 

La douceur est une vertu; mais il ne faut pas 
qtC elle dégénère en faiblesse. 

357 . I due punti (:) 357 . Les deux points 

si pongono dopo una fra- (:) se placent apres nue 
se finita , ma seguita phrase finie, mais suivie 
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da un’ altra che serve r/’ vne autre qui serf 

ad ampliarla o a rischia- à /’ étendre ou à /’c- 

rarla, claivcir. 

Il ne faut pas se môquer des misérables : car 
qui peut se promcllre d être toujours heureux ? 

358. Il punlo (.) si 

pone in 6 ne délia frase, 
quaiido il senso è intie- se , quand le sens est 
raœenle compiuto. enlièi cmenl terminé. 

Le mensonge est le plus bas de tous les vices. 

359 . Tl punto inler- 

rogativo' (?) si adopera 
alla fine d’ una frase 

che dénota interroga- 

zione. 

Est-il rien de plus beau que la vertu ? 

Qu’ y-a-t-il de plus beau ? l’ univers. — de plus 
fort ? la nécessité. — de plus difficile ? de se 
connaître soi-même. — de plus facile ? de donner 
des avis. — de plus rare ? un véritable ami. 

360. Il punto ammi- 36o. Le point admi- 

rativo (!) si mette in fi- ratif (!) se met à la 
ne d’ una frase che ac- fin d' une phrase qui 
cenna un’ammirazione o exprime une admiration 
una esclamazione. o.u une exclamation. 

Qu’un ami véritaMe ost une douce chose î La Fout. 

A tous les coeurs bien nés que la patrie est chère ! 

Que le Seigneur est boni que son joug est aimable! 

Heureux qui , dès 1' enfance, en connaît la douceur ! 


359 . Le point inter- 
rogatif (?) s' emploie à 
la fin d' une phrase 
qui exprime une inter- 
rogation. 


358. Le point (•)’« 
met à la fin de laphra- 
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*36i .Tavola delle vocipiù usitatein cuil’ nè aspirata. 
Table des mots les plus usités où l’u est aspirée. 


ha ! 

hanche. 

hdteur. 

hisser. , 

hourder. 

habc. 

hangar. 

hâticr. 

hobereau. 

hourdi. 

hâbleur. 

hanneton. 

hâtiveau. 

hobin. 

liouret. 

hache. 

hanscrit. 

haubans. 

hoc. 

houri. 

hachis. 

hanse. 

haubergeon. 

hoca. 

hourque. 

hachure. 

hansicrc. 

haubert. 

hoche. 

hourvari. 

hagard. 

hanter. 

hausser. 

hochepot. 

housé. 

Hagueuau. 

happe. 

hauteur. 

hocher. 

houseaux. 

haha. 

happer. 

haut-bois. 

hochet. 

houspiller. 

hahé. 

haquene'c. 

hauturier. 

hogner. 

houssage. 

haie. 

baquet. 

Havanne. 

bogue. 

houssaie. 

haïe. 

harangue. 

hâve. 

holà ! 

houssard. 

haillon. 

' haras. 

haveneau. 

Hollande. 

housse. ' 

Hainaut. 

harasser. 

havet. 

hollander. 

housser. 

haine. 

harceler. 

hâvir. 

homard. 

houssine. 

haineux. 

hard. 

havre. 

Honfleur. 

houisoir. 

haïr. 

harde. 

havre- sac. 

hongre. 

houx. 

haire. 

barder. 

hé ! 

Hongrie. 

hoyau. 

halage. 

hardes. 

héler. 

honnir. 

huche. 

halbran. 

hardi. 

hem ! 

honte. 

huer. 

hàle. 

hardiesse. 

hennir. 

hoquet. 

hueiie. 

halecrct. 

hareng. 

Henri. 

hoqueton. 

huguenot. 

halcncr. 

Harfleur. 

héraut. 

horde. 

huit. 

haleter. 

hargneux. 

hère. 

horizon. 

huitanie. 

halle. 

haricot. 

hérisser. 

hormis. 

hulotte. 

hallebarde. 

liaridclle. 

hérisson. 

hors. 

humer. 

hallier. 

Harlay. 

hernie. 

hotte. 

hune. 

hahdr. 

Harlem. 

héron. 

Hottentot. 

Huninguo. 

hàlüt. 

harnais. 

héros. 

houblon. 

huppe. 

liaiütcchnie. 

haro . 

herse. 

boue. 

hure. 

halte. 

harpailler. 

Hesse. 

houille. 

hurhaut. 

halurgie. 

harpe. 

_ hèlre. 

houle. 

hurlement. 

Ilam. 

harpeau. 

heurter. 

houlette. 

hurler. 

h; mac. 

harper. 

hibou. 

houleux. 

Huron. 

Hambourg. 

harpon. 

hic. 

houper. 

hussard. 

hameau. 

harpie. 

hideux. 

houppe. 

hutte. 

hampe. 

bart. 

hie. 

houppelande, chat-huant. 

han. 

hasard. 

HHdebrand. 

houpper. 

en-hardir. 

j^auau. 

hàtc. 

hiérarchie. 

houraillcr. 

^harnachtr 
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OSSERVAZIONI 

PAKTICOLAEI SULIiB PAKOLE. 

BEI NOMI. 

I. 

362. I nomi proprî 
non hanno cia per sè 
che il singolare , percliè 
di loro natiira , non 
convengono che ad un 
solo oLbietto ; tultavol- 
la prendono il segno del 
plurale quando si adope- 
ranu corne uomî comuui. 

Tous les- siècles n' enfantent pas des Césars , 
des Aleîandres , des Charlemagnes ; c’ est-à-dire 
des héros tels qu' ont été César , Alexandre et 
Charlemagne, 

363. Ma non lo pren- 363. Mais ils ne la 
dono quando servono so- prennent pas quand ils 
Jo a dislingiiere le per- ne servent qu à distin- 
sone col loro nome. quer les personnes par 

leur nam. 

Les deux Corneille , se sont distingués dans, 
la république des lettres. 

Deux Rousseau se sont ren lvs célèbres , V un 
comme poète, l’ autre comme philosophe. 

IL II. 

364- Si annoverano tra 364* On range dans 
nomi comuni', i nomi la classe des noms comr 


REMARQUES 

PARTICULIÈRES SUR LES SOTS. 

DES NOMS. 

I. 

36a, Les noms propres 
«’ ont d' eux-mêmes que 
le singulier , parceque 
de leur nature ils ne con- 
viennent qii à un seul ; 
cependant ils prennent 
la marque du pluriel 
quand on les emploie 
comme noms communs. 
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eolletUvi. i nomi 'parti- imms les noms cbllectifs, 
iivi ed i iermini astral- les 7wms partitifs, et les 
il. termes aLstraits. 

365. Il nome collet- 365. Le collectif, 
iivo è quelle clie, quan- est celui qui , n étant 
tunque sia al singolare , qu au sitiffulier, désiqne 
dinola parecchie persone, plusieurs choses cl' une 
pareccl)ie cose d’ una meme espèce, comme J'ai- 
ïnedesima specie , corne sant un tout; tels sont 
facendo un tutlo ; lali les noms , 

sono i nomi, 

Peuple , armée , sénat , escadre , forêt, etc. 

366. Il nome partiti- 366. Le nom pari il if, 

vo è quelle che indica est celui qui désigne 
più oggetti corne facendo plusieurs objets , comme 
parle di un più grau faisant partie d’im plus 
numéro. graii'J nombre, 

La plupart de, beaucoup de, une foule de, etc. 

La PLUPART des homntes sont aveugles sur 
leurs propres défauts. 

Questa parola la plu- Ce mot la plupart pré- 
part présenta alla mente sente à V esprit plusieurs 
parecchi uomini , ma co- hommes , mais comme 
me facendo parte di lut- faisant partie de tous 
ti gli uomini. les hommes. 

36y. I nomi astratli L.es termes abstra- 

non significano esseri rea- ils ne signifient pas des 
li i quali sussistono di cires réels qui subsistent 
per sè slessi. ICssi de- par eux-mêmes. J's dé- 
nolàno una qualilà con- signent une qualité con- 
siderata affalto sola , e si Urée toute seule , et 


\ . 
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corne separata dal suo comme détachée de son 

soggelto. Esempligrazia, sujet. Par exemple , 

% 

Existence, blancheur^ étendue, mouvement, 
vérité , sagesse , vertu , volonté , justice , beauté^ 
grandeur, mémoire, petitesse ^ etc. 

PLURALE de' NOMI PLURIEL DES NOMS 

COMPOSTI. COMPOSÉS* 

368. Quando un nome 36S. Quand un nom est 
è composto d* un sostan- composé d'un substantif 
tivo e d’ un aggellivo , et d' un adjectif , ilspren- 
prendono tutti e due la nent /’ un et l” autre la 
caratteristica del plurale, marque du pluriel. 

• Arc-boutant , arcs-boutans ; sage-femme , sages- 
femmes ; porc-épic , porcs-épics. 

369. Quando è com- 369, Quand il est coin- 
posto di due nomi uni- posé de deux noms , unis 
ti da una preposizione , par une préposition , le 
il solo primo nome pren- premier nom .prend seul 
de il segno del plurale, le signe du pluriel. 

Arc-en-ciel , arcs-en-ciel ; chef-d' œuvre , chefs- 
d'œuvre ; ciel de lit, ciels de lit; jet-d’eau , jets-d’cau. 

370. S’ è formato d’un 370. S' il est formé 

nome e d’ una preposi- d’ tin nom et d' une pré- 
zione , o d’ un veibo il position, ou d’ un verbe, • 
nome solo prende il se- le nom seul prend le 
gno del plurale. signe du pluriel. 

Avant-poste, avant-postes; porte-enseigne , porte-en- 
seignes ; garde-fou ^ garde-fous; entresol, entresols. 
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NOM! DI NUMERO. 

371. Dopo vingt, tren- 
te, quarante, cinquante, 
soixante, mettiamo sem- 
pre et avant! un (i). 
Diciamo vingt et un, tren- 
te et un , quarante et un, 
cinquante et un, soixan- 
te et un. ,IVla non cîl- 
cianio vingt et deux , 
vingt et trois, ecc. In- 
fanto si fa senlire il t 
finale corne se fosse se- 
guito da un’ e muta de- 
tole. Si pronuncia vingle 
deux, vingle trois, etc. 

372. Si dice, soixan- 
te et deux , soixante et 
trois, cosi sino a quatre- 
vingt. Dopo il quai numé- 
ro , rigeltiamo assoluta- 
mente et avanfi gli al- 
Iri nnmeri che seguono. 
Diciamo , 


NOMS DE NOMBRE. 

871. /fprès vingt, tren- 
te, quarante, cinquante, 
soixante , nous mettons 
toujours et avant un (i). 
Nous diso 7 ïs , vingt et 
un, trente et un, quaran- 
te et un, cinquante et un, 
soixante et un. Mais nous 
ne disons pas , vingt et 
deux, vingt et trois, etc. 
On fait cependant sen- 
tir le t final comme s' il 
était suivi d'un e muet fai- 
ble. On prononce vingte 
deux , vingte trois etc. 

872. On dit, soixante 
et deux, soixante et trois, 
ainsi de suite jusques à 
quatre-vingt. Après quoi 
nous rejetons absolument 
et devant les autres nom- 
bres qui suivent. Nous 
disons , 


Quatre-vingt-un, quatre-vingt-deux, quatre-vingt- 
trois , quatre-vingt-onze, ele. sans faire sentir le /. 


373. Quatre vingt , 
six-vingt et cent, quando 
è preceduto da uii altro 


873. Quatre-vingt, six- 
vingt , et cenl, lorsqu il 
est précédé d' un autre 


(i) On dit ù prissent vingt-un , ou vingt et un : trent-un, 
ou trente et un, et ainsi jusqu* à quatre-vingt. 
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numéro che dinota plu- nombre qui exprime plu- 
ralilà , sono i soU che si ralité, sont les seuls qui 
adoperino al plurale, es- prennent le signe du plu- 
sendo seguili da un so- riel , étant suivis d' un 
stantivo. substantif. 

Quatre-vingts ans , six-vihgts arbres , quatre 
CENTS hommes. 

3 ^ 4 - Scgulto da un’ al- 374 - Suivis d' un 
tro nome di numéro , autre nom de nomb e^ 
si scrivono sempre sen- 
za s. 

U an MIL HUIT CEHT VINGT SIX, QUATRE-VINGT-DIX 

vaisseaux. Si dice (on dit) vingt-et-un ans 
' accomplis y quatre-vingt-un chevaux. 

375. Mille prende un 375. Mille prend un s 

s al plurale tpiando si- au pluriel quand il si- 
gnifica una estenzione di gnifie une étendue de 
mille passi. mille pas. , 

Deux MILLES d' Italie., trois milles d’ Allemagne.' 

In ogni altra occasio- Par-tout ailleurs il 
ne si scrive e si pronun- a’ écrit et se prononce 
cia senza s. sans s. 

Mille et mille amitiés , dix mille hommes y 
cent mille francs, Bibliothèque de mille volumes. 

376. Quando si traita 376. Quand il s' agit 

di notar gli anni dell’ E- de dater les années de 
ra cristiana , si scrive VEre chrétienne, on écrit 
mil e non mille. mil et non pas mille. 

Zi’ hiver fut très rigoureux en mil sept cent neuf 


ils j’ écrivent toujours 
sans s. 
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Ma dirassi ( mais oa dira ) : ce fut V an deux 

MILLE sept cent quatre-vingt seize de la création^ 
que Troie fut prise et ruinée par tes Grecs. 

3 ^^. S’ adoperano i 377. On emploie les 
iiumeri cardinaU in luo- nombres cardinaux au 
go de' numeri ordinali lieu des nombres ordinaux 
per notare le date de- pour marquer les dates 
gli anni e i giorni del des années et les jours 
mese. du mois. 

Le TREIZE Décembre^ pour le treizième de décembre. 

U an quatre du règne de Louis XI y . 

Le TRENTE Avril , pour le trentième d . avril. 

L'an DEUX de l'empire de Napoléon le Grand. 

378. Quando parecchi 378, Quand plusieurs ~ 

nomi di numéro trovan- noms de nombre se trou- 

si seguilamenle , T ulti- vent de suite , 'le der- 

mo é il solo che possa nier est le seul qui puis- 

essere ordinale. se être ordinal. 

\ 

La ' cent-quatre-vingt-oxxxk'M'e. page 5 
Le c<f/»/-dfx-HEuviÈME régiment. 

Dell’ articolo. , de l’ article. 

379. Talvolta r arti- ^79- Qfselquefois V ar- 

colo aggiugnesi ai no- ticle se joint à des noms 
mi aggeltivi che conver- adjectifs qu il convertit 
te in sostantivi. Per e- en substantifs. Par e- 
sempio. xemple. 

Le vrai , le juste , le beau , le sublime. 
Préférer V honnête à V utile. 

Joindre V utile à V agréable. 

38 o. Ces noms acquiè- 
rent , par t addition de 
l'article.) toutes les pro- 


38 o. Questi nomi acqui- 
stano, coll’addizione del- 
r articolo , tulle le pro- 
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prietà Jel sostantîvo. Pos- priéiés du substantif. Ils 
souo aiiclie essere accom* peuvent même étte ac- 
pagnati d’ im aggettivo; compagnes d' un adjectif 

Rien n’ est beau que le vrai', le vrai seul est aimable. Boil. 

38 r. L’articolo produ- 38 1 . L' article produit 
ce i medesirai efFetti so- les mêmes effets sur quel- 
pra alcuni înfiniti che si ques infinitifs qui s'em~ 
adoperano corne veri so- ploient comme vrais subs- 
stantivi: tantifs : 

Le boire , le manger , le lever , le coucher du 
soleil , un rire agréable , etc. 

Laissez dire les sots , le savoir a son prix. L\ Fost. 

38a. Noi omettiamo 382. Nous omettons 
r articolo avanti i nomi V article devant les noms 
cotnuni , communs ) 

1. ° Allorcbè s’indiriz- i,'' Lorsqu on adresse 

za la paroîa alla persona la parole à la person.- 
o alla cosa che quelli de- ne ou à la chose qu ils 
notano. désignent. 

Cieux^ écoutez m'a voix : Terre prête 1’ oreille. Rac. 

2. ® Quando sono pre- 2 ,® Quand ils sont 

ceduti ■ da qualcuno de- précédés de quelqu un 
gli aggettivi pronominali des adjectifs pronomi- 
possessivi , mon ton , naux possessifs raon, ton, 
son., notre., votre., leur-., son, notre, votre, leur ; 
O dagli aggettivi, ce, quel- ou des adjectifs, ce, quel- 
que, chaque ..certain, plu- que , chaque , certain , 
sieurs, aucun, nul, tout, plusieurs , aucun , nui , 
(usato per chaque.) tout {mis pour chaque ) 

Quesli aggettivi ten- Ces adiectifs tiennent 
gono le veci dell’ artico- lieu de V article , et se 

i6 
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plûeent comme' lui de~ 
vont let inomt ; iCe qui 
les fait appeler adjec- 
tifs prépositifs. 

3.® On omet encore 
V article devant les noms 
précédés d' un nom de 
nombre > cardinal , 

Un , deux , trois , dix y cent , mille } etc. 
On fit marcher deux bataillons. 

Trente vaisseaux < sont entrés dans, \ le port. 

383. ]\la se il nome dî 383. Mais si le nom 
numéro non è adopera- de nombre n‘ est pas em~ 
to unicamente per calco> ployé uniquement pour 
lare, e che dinoti un rap- calculer, et qd il marque 
porto a ciô che précédé, un rapport à ce qui pré- 
o a ciô che segue , de- cède ou à ce qui ■ suit | 
ve essere preceduto dal- il doit être précédé > de 
r articolo. . /• article. 

On fit marcher les deux bataillons. Les tren- 
te vaisseaux sont entrés dans le port. 

Questi sono i hatta- Ce sont les bataillons 
glioni , ed i vascelH di et \ les vaisseaux dont 
cui ‘ si era prima par-' on avait parlé aupa- 
lato. ravant. 

384* K numéro cardi- 384- Le nombre car- 
nale üsato in camhio di dinal pour un nombre 
numéro ordinale o a- ordinal., ou employé subs- 
'doperato sostantivamen- tantivement , prend V ar* 
te , prende T articolo. > -ticle. 

Le neuf novembre , le deux • décembre y X.B 
TROIS de coeur r' Vt ' nx - de trèfie. 


lo , e ' si collocano corne 
quello avanti i nomi ; il 
che li ha fatti chiamare 
aggettivi prepositivi. 

3.^ Si omette ancora 
r articolo avanti ai no- 
mi preceduti da un no- 
me di numéro cardinale , 


Digilized by Google 



PRSmÉRE. PARTIE, 


l83 


DEL' FRONOME. 

385. I pronomî délia 
prima e délia seconda 
persona non hanno gé- 
néré determinato. Essi 
sono mascolini o femme- | 
nini , secondo che la 
persona che parla di sè 
stessa O quella a cui s’in- 
dirizza la parola è uomo 
O donna. In questa fra- 
se: je suis heureux , il 
pronome je è mascolino, 
perché è un’ uomo che 
parla. Una donna dira , 
/a suis ^heureuse! y allora 
iL pronome. ye. sarâ fem- 
minino. 

386. 11 pronome vous' 
quantunque plurale si a- 
aopera nell’ indirizzare 
la parola ad una sola 
persona. Cosl io dirô 
pnriando a qualcuno , 


DU PRONOSI. 

385. Lés pronoms de 
la première et de la se- 
conde personne n' ont 
point de genre détermi- 
né. Ils sont masculins 
ou féminins , selon que 
la personne qui parle 
d' elle-même ou . à qui 
V on adresse la parole 
est un homme ou une 
femme. Dans cette phra- 
se : Je. suis heureux, - le 
pronom je est masculin^ 
parcequB c’ est un hom- 
me qui parle. Une fem- 
me. dira, .jet suiS' heureu- 
se; alors' ^ le pronom je 
sera féminin. 

386, Le pronom vous, 
quoique pluriel, s'emploie 
en adressant la parole 
à une seule personne. 
Ainsi , je dirai en par- 
lant à quelqu un y 


Je passerai chez vous, y’ ai besoin de vous parler. 


38y. Ltù é sovente il 
compimento délia prepo- 
sizione à sottintesa , ed 
in questo senso egli ap- 
partiene indifferentemen- 


38y Lui est, souvent 
complément de la pré- 
position à sous-entendue, 
et dans ce sens il appar- 
tient indifféremment aux 
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ai due generi. PflrZet-LUi deux genres. Parlez-Lui 
puô intendersi cos\ di peut s' entendre aussi 
una donna , corne di un bien d' unè femme que 
Homo ; parlez à lui , f un homme ; pai'lez à 
parlez à elle. lui , parlez à elle. 

388. Leur signifîca à 388. Leur signifie à 

eux^ à elles. Leur pro- eux, à elles. Leur, pro- 
nome personale , non si nom personnel , ne s' e'- 
scrive mai cpn j. crit jamais pyec s. 

Ils , elles m ont écrit; je leur ai répondu ; — 
/' ai répondu à eux , à elles. 

389. Se è di ogui ge- 889. Se est de tout 
uere e di ogni numéro, genre et de tout nombre. 

Il SE flatte , elle se désespère j ils se promènent, 
elles SE reposent. ■ i 

Soi è de’ due ge- Soi est des deux gen- 
neri , ma non si dice res , mais il ne se dit 
che al singolare. guère, qu' au singulier. 

On ne doit guère parler de soi. 

Qui ne vit que pour soi n’ est pas digue de vivre. 

DEL VERSO. DU VERBE. 

I. I. 

390. II verto ausilia- 390. Le verbe auxiliai- 

rio avoir non forma i re avoir ne forme sts 
suoi tempi composti che temps composés que par 
di per sè stesso e col suo ■ lui-même et par son par- 
participio eu. ticipe eu. 

J' ai eu , f eus eu 5 /’ avais eu , /' aurai eu , 
/’ eusse eu , j\auràis eu. 
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Ma pavais eu e f aurai 
eu non sono punlo au- 
siliai-î degli altri verbi. 
Si dlce bene , 


Mais j’avais eu et j'aurai 
eu ne sont point auxi- 
liaires des autres verbes* 
On dit bien , 


Sitôt que p ai eu parlée quand p aurais eu parle'; 
mais on ne dit plus , (ma non si dicepiù), 
p avais eu parlé , ni p aurai eu parlé. 


891. Il verbo être for- 
ma i suoi tempi compo- 
sti col verbo avoir e col 
suo participio été. 


891 Le verbe être Jbr- 
me ses temps composés 
avec le verbe avoir et son 
participe été. 


J'ai été^ pavais e/e', p aurai été., p aurais e'/e', etc. 


II. 

892. I verbi atlivi 
(transitivi) formano i lo- 
vo ^tempi composti col- 
r ausiliario avoir. 

III. 

898. Il medesimo in- 
terviene dal maggior nu- 
méro- de’ verbi intransi- 
tivi. 

894. « Fra il numéro 
« d’incirca sei cenio ver- 
« bi neutri (înlransitivi), 
« ve ne sono più di cin- 
« que cento cinquanta 
« di cui avoir è il so- 
ft lo verbo ausiliario. » 

d' Olivb». 


IL 

892. Les verbes actifs 
(^transitifs) forment leurs 
temps composés avec V 
auxiliaire avoir. 

III. 

898. Il en est de mê- 
me pour le plus grand 
nombre des verbes in- 
transitifs* 

894. <( D'environ six 
« cents à quoi se monte 
« le nombre de nos verbes 
« neuivcs (intransitifs), il 
«. y en a plus de cinq cent 
(( cinquante dont avoir 
« est te seul auxiliaire.^ 

d’ O tivE». 
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SpS. Plusieurs de 
ces verbes forment leurs 
temps composés avec V 
auxiliaire être. Tels soaL 

Aller ^ arriver^ choir y déchoir^ échoir y décéder^ 
entrer , rentrer , mourir , naître , partir , retour- 
ner , sortir y tomber , retomber , venir , et ses com- 
posés (i), avenir y devenir ^ redevenir, intervenir, 
parvenir , provenir , revenir , survenir , 

Che sono i soli che si Qui sont les seuls qui 
coniugano corne il loro se conjuguent comme leur 
primitive. primitif. 

396. Alcuni formano Zfo. Quelquesunsfor- 

i loro tempi composli con ment leurs temps .com- 
r uno e r altro verbo posés avec chacun des 
ausiliario. verbes auxliaires, 

397. Essi sono di due 897. Ils sont de deux 

sorte. sortes. 

398. Gli uni prendo- 898. Les uns prennent 

no indifFereutemçnte être indifféremment être ou 
O avoir ; questi sono , avoir : ce sont, 

Accourir , apparaître, comparaître , disparaître, 
cesser., croître, aborder, déborder , périr, rester. 

399. Gli altri si con- 899. Les autres se 

iugano coU’uno o coU’al- conjuguent par l' un ou 
Iro, seconde la diversi- par i autre, selon la 
tà de’ concetti che si vo- diversité des sens que 
gliano esprimere. Tali /’ on veut exprimer. Tels 
sono , ! sont , 

Accoucher , convenir , demeurer , expirer , des- 
cendre , monter , passer , repartir. 

(^1) Ccnlrei>entr et subvenir , quoique déiivéi de venir ^ 

' ne se conjuguent qu’ avec le verbe avoir. 


3 g 5 . Pareccbi di que- 
sti verbi formano i loro 
tempi composti coll’ au- 
siliario être. Tali sono. 


Digitized by Google 




PREMIÈRE PARTIE. 


187 

yiccoucheri^x^riàe i.® Accoucher /?r<?n / 

avoir , quando signifîca avoir, quani il signifia 
assistere ad una Jem- aider une femme dans 
mina partoriente. V accouchement. 

Celle sage-femme a accouché plusieurs dames. 

Accoucher vuole Tau- Accoucher prend l’au- 

siliario eVre, quando si- xiliaire êli ç , quand il 
gnihca parlorire. signifie enfanter. 

Elle esl accouchée d’ un garçon. 

2. ® Convenir prende 2.® Convenir prend , 

avoir quando signifîca avoir , lorsqu il signifie 
esser convenevole. être convenable. 

Celle proposition m’ aurait forl convenu. 

Prende êlre allorcbè II prend èircy lorsqu'il 
signifîca accordarsi. signifie demeurer d’ ac- 

cord. 

Il sont convenus de se revoir. 

3 . ® Demeurer.) nel sen- 3 .® Demeurer , faire 

80 di far qualche sog- quelque séjour, prend 
giorno , vuole avoir. avoir. 

J'ai demeuré à Paris. 

Demeurer nel senso di I Demeurer dans le sens 
restare , prende êlre. |. de rester, prend être. 

Je suis demeuré muet. 

4. ® Expirer si coniu- E-apn'iT se conjiigue 

ga coir ausiiiario avoir , avec l' auxiliaire avoir, 
quando si dice delloper- quand il se dit des per- 
sone. Il a expiré, hier, sonnes. U a expiré hier. 
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Coir amiliario être ^ Âvac l’ auxiliaire èira, 

quando si tlice (lelle Cüse, quand il se dit des choses. 
La trêve est expirée. La trêve est expirée. 

5.*^ Descendre e mon- 5.° Descendre e/ mon- 
ter prendono il verLo ter prennent le verbe 
avoir ^ quando hanno un avoir, quand ils ont un 

reggimeuto semplice. régime simple. 

Il a descendu le bois à la cave\ j’ai monté lapen lule. 

Essi vogliono être Ils prennent cive., quan l 

quando non nanno reg- ils n ont pas de régime 
gimento semplice. simple. 

J’ étais descendu de ma chambre ; le rouge 
lui est monté au visage. 

6 .‘* Passer prende 
avoir quando diuota un’ 
azione nel soggetto. 

Ils avaient passé sans s' arrêter ; ses succès 
ont passé mon espérance. 

Vuole être allorchè 11 prend être, lorsqu’il 

dinota soltanto lo slato marque seulement V état 
del soggetto. du sujet. 

La mode est passée ; ces étoffes étaient passées; 

quand je suis arrivé , le cortège était passé. 

7 .® significan- 7 .° Répartir signi- 

do replieare riaponle- Jîant répliquer, répon- 
ro O divilere, distribui- dre, ou diviser , distri- 
re , prende T ausiliario Luer, prend l’ auxiliaire 
avoir. avoir. 

Il lui a. réparti sur- le-c hampe ; on avait réparti 
la somme avec . égalité. 


6 .® Passer avoir. 

quand il marque une 
action dans le sujet. 
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Repartir prende il ver- Repartir prend le verbe 
bo être allorchè signiûca être , lorsqu’il sigrùfie 
partire di nuovo. partir une seconde fois. 

Il est reparti pour son pays. 

IV. IV. 

400. I verbi prono- verbes pro-, 

minali prendono 1’ ausi- nominaux prennent V 
liario être per formare auxiliaire être pour for~ 
i loro tempi composti. mer leurs temps composés, 

V. V. 

401. I verbi imperso- -4^^ verbes im- 

nali , ovvero quelli che personnels , ou qui ne 
si usano alla terza ))er- sont d’ usage qu à la 
sona del singolare, for- troisième personne du sin- 
znano i loro . tempi ,cq!u- i gulier , forment leurs 
posti çoir ausiliario «r! tenq)s composés avec V 
voir. '' auxiliaire avoir. 

Il FAUT, il a falluy il eut fallu, il avait fallu, 
il aura fallu , il aurait fallu , qu’ il 
ait fç,llu , qu’ il eût Jallu. 

VI. VI. 

,4o 2. Nelle frasi inter- 4®2. Dans les phrases 
rogative, ove il pronome interrogatioes, pü le pro- 
si colloca dopo il ver- nom se place après le 
bo, se il verbo che è verbe , si le verbe qui 
seguito dal pronome je est suivi du pronom je 
si termina in una e mu- se termine par un e 
ta , questa e divjene e muet , cet e devient « 
ch i usa. ferm,é. 

Aimé je ? Parlé je ? Ne demandé je pas. 
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V 4o3. L’ uso non per- 4®^* L’usttge ne permet 
mette sempre questa ma- pas toujours ' celle ma- 
niera d’ interrogare alla nière a' interroger à la 
prima persona , percîoc- première personne , par- 
chè la pronunzia ne sa- ceque la prononciation 
rebbe aspra e disgrade- en serait rude et désa- 
vole. Non si dirà gréable. On ne dira pas. 

Cours-je ? mentsje ? dors je ? rU-je? 

Bisogna prendere un’al- I II faut prendre un 
tro giro e dire , j autre tour et dire , 

Estrce que je cours ? est-ce que je ments ? 
est-ce que je dors ? est-ce que je ris ? ' 

t 

' 4®4* Se il verbo cbe 4®4* Si 'le verbe qui 
précédé i7, elle, on, fi- précède i\, elle, on , ^ 
nlsce da vocale, si aggiun- fût par une voyelle , on 
gé un / il quale si col- ajoute un t qui se place 
loca tra le due parole , entre les deux mots , 
dalle quali è separato da desquels il est séparé pcor 
due tratti. d' unione. deux traits d' union. 

DEL PARTICIPIO. DÜ PARTICIPE. 

4 0 5. Non bisogna con- 4®5. Il ne. faut pas 
fondere il participio col- confondre le participe 
1] aggeltivo verbale cbe présent avec V adjectif 
termina corne quello. verbal qui se termine de 

' la même manière que lui. 

406 . L’ aggetlîvo ver- 4®S. V adjectif ver- 
baie , cosi nominato , bal ainsi nommé par- 
perchè dériva dal ver- ceqti il dérive du ver- 
bo , nulla ba di comu- be, ri a rien de commun 
ne con esso , cbe la sua avec le verbe que son 


■J 
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origine. E’ un sempli- origine, ü est un sim- 
ce aggettivo , . che serve jile udjeclif , qui sert 
unicamente a dinotare U* imiquement- à exprimer 
na qualità. une qualité. 

'Cette femme est généreuse et obligeante. 

Celte femme sensible y généreuse , obligeant 
tous les infortunés , se fait aimer de tous 
ceux qui la connaissent. 

407. Nella prima fra- 4^7 • Dans la premiè- 

se obligeante è un agget- re phrase, obligeante est 
tivo verbale : questa pa- un adjectif verbal : ce 
rola è derivata dal ver- mot est dérivé du verbe 
bo obliger. Non ha reg- obliger. Il ri a point 
gimento , e solo quali fi- de régime , et ne fait 
ca la donna di cui si que qualifier la femme 
parla. Ma nella secon- dont on parle. Mais dans 
da , obligeant è il par- la seconde, obligeant est 
ticipio présente del ver- le participe présent du 
bo obliger. Esso dénota verbe obliger. Il exprime 
un azione e ha per reg- une action, et il a pour 
gimento tous les Infor- régime tous les infor- 
tunés. tunes. 

408. « Per distingue- 4o8. « Pour les dis- 
« re r aggettivo verbale « tinguer , . il sujfit de 
« dal participio présente « savoir que V adjectif 
« bastasapere chel’agget- « verbal va très bien 
a tivo verbale sta benissi- « avec le verbe être , 
« ni O col verbo essere, « mai& que le participe 
« ma che il participio « ne peut se joindre à 
« non pu6 congiungersi a, ce verbe. On dira, 

« a quel verbo. Si dirà, 

« Je suis prévenant , vous êtes complaisant, il est 
« séduisant, non si dirà {onne dirapas),je suis lisant, 
« vous êtes soupant , il est dormant. d’Qlivrt. » 
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409, Il Participio pré- 
sente dinota lo stato dél- 
ia persona o délia cosa 
alla quale si riferisce , o 
la ragione il fondamen- 
^ to d' un* azione signi- 
ûcata da qualche ver- 
Ijo. Egli si risolve nel 
relativo qui o nelle con- 
giunzioni comme ^ lorsque, 
quand ^ e nel présenté, 
imperfetto o future del- 
r indicativo.> 


■ 4°^ pàrticipe pré- 
sent marque V état de lék 
personne ou de la chose 
à laquelle il se rapporte^ 
ou la raison et le fonde- 
ment (T une action ex- 
primée par quelque ver- 
be. Il se résout par le 
relatif qui ou par les 
conjonctions comme, lors- 
que , quand , et le pr é- 
sent , r imparfait ou le 
futur de V indicatif. 


Je V ai vu COURANT ; — je V ai vu qui courait^ 
ou lorsqu’ il courait. 

C’ est un homme exact et remplissant scru-i 
puleusement ses devoirs; — et qui remplit , etc. I 


4 10. Questî due par- 
licipî courant , remplis- 
sant., denotano lo stato 
délia persona. 


4 10. Ces deux parti\ 
cipes , courant, remplis-! 
sant, marquent V état de 
la personne. 


Les grands du royaume, jugeant la seconde croi- 
' sade contraire au bien de l'état, voulurent en détour- 
ner saint Louis; — les grands qui jugeaient, etc. 


4 ii. Il participio dé- 
nota qui la ragione dell’ 
azione de’ magnati. Essi 
vollero distornar S. Lui- 
gi, perché giudicavano la 
crociata contraria al be- 
ne dello stato. 


4 n . Le participe mar- 
que ici la raison de leur 
action. Ils voulurent It 
détourner par la raisoi 
qu ils jugeaient la croi 
sade contraire au biei 
de V état. 
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4i 2> Qualche volta pu- 
re il participio présente 
sigiiifica soltanto una cir- 
costanza , una maniera , 
un mezzo dell’azione d4- 
notata dal verbo, al quale 
é subordinato; allora egJi 
è O piiô essore preceduto 
dalla preposizione en, (*) 
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4 12 . Quel quefeiê^ aussi 
le 'participe présent ne 
signifie qu une circonS" 
tance , une manière, un 
moyen de V action expri- 
mée par le verbe auquel 
il est subordonné; alors il 
est ou il peut êtr.e précédé 
de la préposition en. (*) 


E» RIANT on dit la vérité ; en riant exprime 
une manière ou moyen de T action signifiée par 
e verbe on dit, un moyen de dire la vérité. 


(*) Qijcllo cLe i grammatici 
chiamano gerundio non c altro 
che il partiçipio présente in- 
naiizi a cui poncsi la particei- 
la en. Quesla parola e qual- 
che volta sottintcsa ; nel quai 
caso, il gerundio non incn agc- 
volinente disHngucsi. E’ gerun- 
dio, qnaliiiKÿue volta vi si pu6 
unirc la preposizione en , sen- 
za aiterare il aenso délia prp- 
poaizioiie. 

•vwvvvvv 

Fias Ol'tLA PRIMA PARTB^ 

S PBOU ELKUSRTI. 


(*) Ce que les grammairiens 
Homnieiit gérondif n’ est aut^c 
chose que le participe présent , 
avant lequel on met en. Ce 
mot est quelquefois sous-enten- 
du ; mais , dans ce cas , le 
gérondif n' en est pas moins 
facile à connaître. C est un 
gérondf toutes les fois qu' on 
peut y joindre la préposition 
en, sans altérer le sens de la 
phrase. 

FiH D8 la PREaniREPARXtS 
ET QBS ÉL^REETS. 



Digilized by Google 



# 


TABLE DES MATIÈRES 

DE LA PIŒMIÈRE PARTIE. 


A. 

A bref ou long , . . pag. i 5 i 


Accrbts 6 et 1G7 

Actif (Fcrfce), 4 ^ 

Adjectif 10 


Comment je forme le fé- 
minin des adjectifs, . . i 5 
Trois degrés de signifi- 
eation dans lesadjectifs, 17 
Adjectifs pronominaux 


possessifs, 3 a 

Adjectifs employés ad- 
verbialement , .... 143 

Adjectif verbal, .... 190 

Adverbe , i 4 o 

Liste des principaux adver- 
bes 141 

Différentes classes d’ad- 
verbes , 143 


Ce' qu’ on attend par 
expression adverbiale, . 143 
Certains adverbes suscep- 
tibles des trois degr^ 
de signification , . . . 144 
Deux seuls comparatifs 
adverbes ibid. 


Alphabet français, .... a 


-Apostrophe , . . . 


Article 

• • • =^4 

Rlous n' avons qu' un 

article,' 



Articles composés , au, 
aux, du , des , . • . . sS 
L’ article se joint à des 
adjectifs et à des infi- 
nitifs qu’il convertit en 

substantifs 180 

pevant quels mots on 
omet r article ^ ^ . 181 


Au mis pour à le, , . pag. 


Aux mis pour à les, . . ibid. 

Auxiliaires (uerbes) , . . 

4 i 

Conjugaison des verbes 


auxiliaires, . . et suit'. 

U. 

Cédille, 

> 7 ® 

CnmPARATip, 

18 

Conjonction , 

*44 

Tableau des principales 


conjonctions, 

143 

Différentes sortes de eon- 


jonctions 

146 

Ce qu’ on entend par 

i 48 

locution conjonctive, . 

Conjugaisons, 

4(5 

Conjugaison des verbes 


auxiliaires , . . 47 et suiV. 

— des verbes qui for- 


ment leurs temps coin- 


posés avec 1' auxiliare 


avoir, 56 et juif. 

— des verbes qui forment 


leurs temps composés 


avec 1 ’ auxiliaire être. 

107 

Conjuguer, ce que c’est. 

4 a 

Observations sur les verbe: 
• de la primière conjug., 

s 

61 

— de la deuxieme , . . 

7 Ü 

— de la troisième , . . 

«f 

— de la quatrième, . . 

loti 


D. 


CoESOlfSES, 4 

Remarques particulières 
sur les consonnes , . . i 5 'f 
Des mis pour de les, ... aô 
Diphtongues, . . 5 et it>6 
Dy mis pour de le . ai 


D.M-îsd by Google 


TIBLE DE MATIÈRES 


195 


E bref ou long, . . pag. i53 
La lettre e sert à former 
trois sons différents 
è ouvert , é fermé , e 


muet, 3 

Remarques sur ces trois 

sortes d’ e 1 5 a 

En adverbe pronominal, . i 43 


Eu bref ou long, . . . . i54 

F. 

Formation du pluriel des 
noms , II 

— du féminin des adjectifs, 1 5 

— des temps simp. du verb. laa 

— des temps composés, . 128 

G. 


Genres, i 4 

Les adjectifs n’ont point 
de genre par eux-mê- 
mes i5 


Grammaire, sa définition, i 

H. 

H muette ou aspirée, . 4 cl 
Table des mots dens 
lesquels la lettre h est 


aspirée , >74 

I. 

/ bref ou long, i54 

laiPERSONNBL [j^erbc) , . • 4 ^ 

Imrrjectios , >49 


Noms , verbes ou adver- 
bes, ont quelquefois la 
force de l’interjection, ibid. 

Tableau des principales 
interjections, ..... if>î 

Intr.assitif iyerbe) , ... 44 

• L. 

I.f.ttres, ...... i ctsiaV. 

Remarques particulières 
sur les lellic», . i 5 i et sui\’< 


M. 

Mil et mille, . . . pag. 1^9 
Modes do vbrbs , . . . . \o 

N. 

quand elle doit se faire 
sentir à la fin des 

mots, . . 109 

Nom, 8 

Nom siibstant f , . . . . 9 

Nom propre ibid. 

Nom comm in, i 

Noms collectifs, partitifs, 

abstraits, .1^6 

Nom adjectif, 10 

Comment se forme le 
pluriel des noms , . . 1 1 

Noms qui ne s’emploient 
qu' au singulier ou au 

pluriel, i 3 

Noms propres employés 

au pluriel , 17Ü 

Noms de nombres, ig et i"8 
Liste des nombre car- 

dinau.x, 20 

— - des nombres ordinaux , 22 

Nombres des noms , . . . 1 1 

— des verbes, ... 35 

O. 

O bref ou long, i 54 

Ou {voyelle) bref ou long, ibid, 

P. 


Participe , . . . . i 33 et 190 

Passif, '. ... 118 

Persobnes dans les pro- 
noms, 29 

— dans les verbes , ... 3 fi 

Pluriel , 1 1 

Comment se forme le 
pluriel des noms , . . ibid. 
Pluriel des noms com- 
posés, 17 '’ 


Digiiized by Google 



DE LA PREMIÈSE PARTIE. 


196 


POBCTÜATIO» , . . . pag. 171 

Diltérciits signes de la 


ponctuation ibid. 

Positif, 17 

Possessif (jironom)^ ... 3o 
Préposition i35 


Tableau des principales 
prépositions .... i36 

Principaux rapports mar- 
qués par les prépo- 
sitions , 137 

Prépositions insépara- 
bles , 139 

Ce qu’ on entend par 
locution prépositive, . ibid. 

Pronom , 29 

Pronoms personnels, 29 et i83 

— possessifs, ... 3o 

■' — relatifs, .... 33 
Phonumiral ( adjectif)^ 3a 
■ ■ ■ — \vevbe'), ... 4^ 

— — (adt’crbe) , . i43 

Q. 

Qub (^conjonction') , . . , 14^ 

R. 

Relatif (jpronoin) , . . . 33 

Rkcii’ROQUK (j,’crbé)^ ... 4^ 

Réfléchi [verbe), .... ibid. 


Régime , 44 

S. 

SopErlatif absolu , ... 19 

— relatif, . . . ibid. 

Syllabes , . 4 


T. 

Temps on verbe, . pag. 3” 
Temps simples , ... . !\i 

— compf sés, . . . 43 et 184 

— primitifs des quatre 
conjugaisons, ..... I2t 

•— primitifs des verbes 
irréguliers et défectueux, 129 
Trait d’union , . . 169 et 190 
Tréma, ifip 

ü. V. 

U bref ou long, lü} 

Yxrbb, 34 

Nombres , personnes , 
temps et modes da verlic, 35 
Ditl'érentes sortes de 
verbes ......... 4^ 

Conjugaisons des ver- 
bes, 46 et suiv. 

Verbes irréguliers et 

défectueux, 129 

Vous s'emploie en adres- 
sant la parole à une 
seule personne , . . . iS3 

Y. 

I”, entre deux conson- 
nes , a le son de 1’ i 
t simple ; après une vo- 
yelle , il tient lieu de 

deux I , 3 

Y, adverbe pronominal, . i43 


FIN DE LA TABLE. 


■kü AikCOo 


Digifeed by Googf 



